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Tha Settimana all’estero | 


,_ Gli avvenimenti internazionali i 
‘settimana sono decisivi per la Dal E 
. Essi si riassumono nell’antagonismo tra Ger. 
3 Mania e Alleati o, meglio, tra Germania e 
È eppasia per quel che riguarda la firma del trat- 


Mi 1 L'Intesa ha consegnato alla delegazione te- 
i idesca a Versaglia le controproporte di a 
d \che il Governo di Veimar è riluttante a fir- 

imare. Clémenceau in una sua lettera al conte 

‘Rantzau è stato chiaro ed esplicito sul fi 
; 4 plic ‘atto 

| che la Germania non ha da crearsi tante il» 
lusioni sulla resistenza alla pace che l’Intesa 
crede di imporle. Perciò il Governo di Veimar 

(presieduto da Scheidemann si ‘è ‘dimesso e 

si {pare che i nuovi uomini di governo tedeschi 

useranno la prudenza di firmaré. La Germania 

ormai ha capito l’ineluttabile. Se lei non vi 

s {si sottomettesse i soldati di Foch invaderebbero 

r ii migliori territori dell'impero dove sarebbe 

instaurata la supremazia politica francese a 
danno dello stesso avvenire del popolo tedesco, 

(La Germania questo non. vuole e firmerà, be- 
ninteso, con l’animo pieno di speranze riguardo 
alla rivincita dell'avvenire. Lunedì si saprà, a 
proposito della firma della pace, il pensiero del 
inuovo Governo della Repubblica imperiale, 

ses 

L'altro fatto notevole della Conferenza sono 
{le controproposte della Delegazione austriaca 
(presentate dal ministro Renner che ha pro- 
; itestato per la suddivisione dei territori del- 
D° {l'ex-monarchia danubiana. La Conferenza per 

«ora non ha avuto ancora il tempo e il modo di 

* {occuparsene Ma sì prevede che la protesta 
i idi Renner rimarrà anch'essa lettera morta. 

;_ Nei territori dell’ex-monarchia danubiana 
Îl conflitto tra ceko-slovacchi e ungheresi si 

può ritenere quasi composto. Clémenceau vi 

3 ‘ha contribuito con tutta la sua energia a nome 

E: degli Alleati. Ad'ogni modo, in:quei paesi, un- 
di: gheresi, ceko-slovacchi, rumeni e ‘jugoslavi 
S si trovano tutti con l’arme al piede. 

Anche la questione di Klangerfurt sta per 
essere risolta con l'occupazione della città da 
{parte delle truppe alleate. L'occupazione jugo- 
slava di Klangerfurt ha perduto il suo valore 
peo e strategico dal giorno chegl’italiani 

nno occupato il tratto Villacco-S. Vito, 

ss. 

Notevole è quanto succede al Senato di 
Washington. I senatori americani, nella‘loro 
‘opposizione a Wilson, hanno accentuato‘la ten- 
denza antiglese. Si'vuole che ciò ‘porterà ad 
Un inasprimento di rapporti tra ‘gli Stati 
Uniti e Inghilterra. 

Si assicura che Wilson per scongiurare que- 
sa sto pericolo appena ritornerà in patria farà 
un lungo. giro di conferenze i Spiegare ai 
suoi concittadini Ja politica adottata dalla de- 
legazione americana alta Conferenza di Parigi. 

id 

Quanto alle aspirazioni italiane gli alleati 
son rimasti nelle loro vecchie posizioni. Essi non 
‘hanno saputo o voluto decidersi a renderci 
Ì * giustizia. Però a turbare un po’ questa loro 
Ò resistenza son giunte le dimissioni del gabi- 
netto Orlando. 

Il Ministero Nitti, a quanto pare, non vorrà 
«indulgere ancora più a lungo alle opposizioni 
degli avversari delle nostre aspirazioni. Di 
'ciò si mostra preoccupata la stampa parigina 
sche accusa la combinazione Nitti di ‘spirito 
germanofilo. 2 nr 

Sia o non sia germanofilo il Ministero Nitti, 
a noi interessa che il nuovo Governo italiano 
|__spieghi un’azione più energica per indurre i re- 
\calcitranti a riconoscere i sacri diritti del no- 
‘stro paese. 


! Le impazienze jugoslave hanno. assunto 
‘tum’altra volta delle movenze spasmodiche. I 
‘nostri avversari hanno fatto pervenire a Wilson 
un memoriale col quale s'impugna la validità 
rito del plebiscito di Fiume del 30 ottobre. 
‘Non sappiamo che cosa ne pensi il Presidente 
‘americano dal quale però gli jugoslavi hanno 
‘avuto l'assicurazione che il memoriale sarebbe 
istato da lui attentamente esaminato. Nello 
‘stesso tnemoriale si affaccia nuovamente la 
retesa su Gorizia e Trieste e su tutta quanta 

\ il'Istria, Non ci meraviglia d’altra parte tutto 
‘questo. Sappiamo ormai che l'appetito jugosla- 
vo è formidabile. Ma crediamo altresì che esso 
non verrà mai soddisfatto con carne italiana 
anche se ciò possa dispiacere al signor Wilson. 

Lidl 
+ Dalla Russia bolscevica ci sono giunte scarse 
inotizie. Pare che l'avanzata di Kolciac non ab- 
‘bia più progredito e che gli eserciti di Troschi 
restino ancora il baluardo di resistenza del re- 
i inista. 

e sORi biamo notato l'episodio di Kronstad nel 
Di cui porto la flotta inglese ha costretto le navi 


È ‘bolsceviche all’innalzamento della bandiera 
Ta Perl Da oggi in poi anche il Baltico è dive- 
db: nuto un lago britannico dove i russi non hanno 
hi che una posizione di vero e proprio vassallag- 
i; igio. "* 


A Pergamo dell'hinterland di Smirne, bande 
turche attaccarono truppe greche le quali su- 
‘birono gravi perdite e furono obbligate a ripie- 
gare su Menemen. 4% 

‘La lotta è stata VIACHA TA È 
re duecento perdite. _ 
sg zona dl Aivali si accentua la Ie 
‘sistenza turca. Truppe greche sono state ha 
rate dall'interno del vilayet di Aydin Siani ca 
‘nella zona di Aivali a_rinforzo delle esistenti. 
see 
ni giorni fa tre battaglioni serbi hanno 
fn E l'insorti montenegrini nelle vicina 
‘ze di Strascevina, Bozarinich e Berauzna] 
nei dintorni di Niksich, Le truppe serbe munite 
di numerosa artiglieria hanno trovato una per 
ria resistenza. Dopo un lungo combattimento le 
*truppe serbe hanno lasciato sul terreno 53 mor- 
‘ti e nelle mani degli insorti parecchie diecine di 
prigionieri. I tre villaggi abbandonati in seguito 
| «dagli insorti furono dati alle fiamme dai rin- 
forzi serbi sopraggiunti. Le autorità militari 
serbe hanno ricorso all’influenza del Comando 
‘francese per ottenere il rilascio dei prigionieri. 
Importante è ia richiesta fatta ad uno dei Capi 
degli insorti R. Nikcevich, dal maggiore france. 
.82 Pentel che in fondo viene a riconoscere le 
qualità dei belligeranti ai montenegrinì che 
‘combattono per l'indipendenza del loro paese. 

‘La richiesta suona così: 1°) ritornare i prigio: 

nieri; 2°) restituire i fucili e le mitragi satzici 

| conquistate; 30) ripristinare le linee telegrafi- 
che con Niksich. 


I greci hanno 


* 


va 


"eri l’on. Nitti conferì 


La giornata di ieri 


Verso il ministero Nitti 


al Bristol con gli on. 
Conti, Chiaraviglio, 
Masciantonio, Veroni, 
I gen. Caviglia, Visocchi, 
Bonomi, Schanzer, La Pegna; Scialoja, De 
Nicola, Cermenati, Ancona, Tedesco, Falcioni, 
Di Bagno; ‘De Vito, Murialdi, Chimienti, Fi- 
nocchiaro-Aprile, i sen. Marconi, Mortara, Cas- 
sin, Dante Ferraris. 

Egli dichiarò ai suoi amici che; costituendo 
il Gabinetto, avrebbe assunto la Presidenza e 
gl’interni. 

Il Fascio dei senatori e deputati cbbe assi- 
curazioni da.inviati straordinari e ministri ple- 
nipotenziari che l’on. Nitti non intendeva fare 
il giolittiano e che sarebbe stata svolta una po- 
litica intransigente verso gli alleati. 

Il Fascio pareva abbonacciato quando un 
articolo della Stampa rinfocolò le ire e fu votato 
un ordine del giorno con cui si nega partecipa- 
zione ed. appoggio a qualsiasi Gabinetto che 
avesse. mel suo seno uomini già contrari alla 
guerra. 

Ma si diceva poco dopo tra gli amici dell’on. 
Nitti che questi avrebbe fatto volentieri a 
meno dei fascisti preferendo intendersi ‘con 
l'America sulle questioni adriatiche e ‘così ri- 
fornire il paese di vettovaglie e danaro. 

Il suo Gabinetto, del resto, dovrebbe avere 
una spiccata tendenza contro qualsiasi preva- 
lenza militare nel vecchio senso della parola, 
sia pur sotto la forma di partecipazione dei 
combattenti alla vita pubblica. 

Infatti l'on. Nitti offrì subito il portafogli 
della TAGE al sen. Mortara, Pr. Presidente 
della Cassazione di Roma il che fece esclamare: 
Cedant arma togae. 

Ma l'illustre magistrato preferì il portafogli 
della Giustizia. 


Tittoni, Giacomo Ferri, 
Gallenga, De. Nava, 
Guglielmi, Cabrini, 


Ei 


Ci sembra inutile o superfluo raccogliere 
tutte le voci, le affermazioni, le previsioni, 
varianti di ora in ora, nella giornata di ieri, 
durante la quale si è fatto dall’on. Nitti e da 
altri uomini politici un forte lavoro a base di 
consultazioni e di colloqui, e ci pare prematuro 
e poco serio riportare le liste di nomi, che sal- 
gono già a qualche dozzina, degli uomini po- 
litici che avrebbero probabilità, secondo i vari 
giornali, d’essere chiamati al governo come 
ministri o come sottosegretari di stato 0 de- 
stiriati a far parte della Delegazionedi Parigi. 

La ridda dei nomi e la predesignazione di 
taluni portafogli o sottoportafogli vanno: dalle 
tendenziosità più manifeste all’umorismo. Qual- 
che giornale ha perfino stampato nomi di fu- 
turi funzionari dei vari gabinetti che i nuovi 
ministri dovrebbero costituire ! 

La faritasia corre»e conviene andare adagio 
ed attenersi soltarttova ciù che'risuita conferetà- 


e positivo. 
E. vi è assai poco, finora. 
Alcuni gruppi politici hanno approvati or- 


dini del giorno in vario senso. 

Dopo quello - del ‘Fascio parlamentare di 
fiera resistenza a ogni tendenza rinunciataria, 
un altro ne è stato votato ieri mattina, dallo 
stesso Fascio, proposto dall’on. Giretti e modifi- 
cato dal presidente senatore Scialoia, uno dei 

resupposti candidati alla combinazione Nitti 
Fittoni. 

Hanno partecipato alla discussione i sena- 
tori e deputati: S. Martino; Bettoni, Pietra- 
valle, Mazzoni, Cottafavi, Negrotto, Arlotta, 
Presbitero, Ciccotti, Giretti, Federzoni, Co- 
dacci-Pisanelli, della Noce, Melodia, Raimondo, 
Colonna ‘di Cesarò, Célesia, Bevione, Daneo, 
Maury. 

Il testo dell’ordine del giorno e il seguente: 

« ID Fascio parlamentare, in coerenza alle 
deliberazioni già prese, impegna tutti i suoi 
membri a non partecipare alla soluzione della 
crisi ministeriale così come è oggi annunziata, ri- 
servando la propria azione in Parlamento e nel 
Paese in conformità delle sue patriottiche tra- 
dizioni ». 

" 

Avendo appreso l'attitudine del movimento 
fascista, l'on. Nitti espresse il' desiderio di con- 
ferire con i caporioni. 5 È 

Infatti ricevette al Bristol il Direttorio del 
Fascio, composto dagli on. di San Martino, 
Melodia, Daneo, Bettoni, Orlando Salvatore, 
Pullè, Arlotta, Pietravalle, De Viti De Marco, 
Di Cesarò, Raimondo e Celesia. A 

La discussione riuscì scabrosa perchè si trat- 
tava di ottenere che il Fascio rimangiasse l’or- 
dine del giorno della mattina. Ù 

Pare che la maggioranza del Direttorio ab- 
bia mantenuto fermo il divieto di collabora 
zione votato poco prima. 


IL NUOVO GABINETTO? 


Finalmente dopo diverse offerte e rifiuti e 
dopo non meno numerose esibizioni, ieri sera 
si dava quasi come assicurata la seguente lista: 


Nitti, Presidenza e Interni. 
Tittoni, Esteri ; a 
Mortara, Grazia e Giustizia ; 
Schanzer, Colonie ; 
Visocchi, Agricoltura; —— 
Chimienti, Lavori Pubblici ; 
De Nicola, Poste e Telegrafi ; 
Dante Ferraris, Industria ; 
Caviglia, Guerra ; 
Orsini, Marina ; 
Tedesco, Tesoro ; 
Pantano, Finanze ; 
De Vito, Trasporti ; ) 
Scialoja,  Piubblica Istruzione. 
Mancano i tre Ministri dell’Assistenza mili- 
tare, delle Terre Liberate e degli Approvvigio- 
ti. d È 
AD; tutti e tre i ministeri l’on, Nitti aveva già 
decisa la soppressione fin dall'altro jeri sera, 
adducendo, come ragione, che l'assistenza mi- 
litare deve essere devoluta al Ministero della 
guerra, che saprà amministrarla mettendo un 
freno ‘alla larghezza di spese finora adottata e 
che le terre A SIRIA ih hanno più 
i o di speciali provvedi I, È 
pe sol approvvigionamenti e CORSIE 
deve bastare un Commissario che sorvegli l’a- 
zione degli enti locali e delle cooperative. È 
«Però per le terre liberate vi è stato, du die 
ciamo più innanzi, un mutamento dopo l’ulti- 
matum della Commissione dei deputati veneti. 


DELI 


Abbiamo detto che il Fascio non ha creduto 
di rendersi solidale con l’on. Nitti. Se a questo 
si aggiunge il voto emesso dalla Direzione del 
Partito socialista riformista italiano, che ha 
negato qualsiasi collaborazione all’on. Nitti 
e le dichiarazioni dei giolittiani, che pur per- 
mettendo ad alcuni di loro di prendere parte 
alla formazione del nuovo ministero, si sono 
riserbata ‘assoluta libertà di votare contro l’on. 
Nitti fin dal primo momento, e se a questo si 
aggiunge ancora l'ostilità ‘del Fascio, si potrà 
di leggieri comprendere come nella serata si 
ritenessero non eliminate tutte le difficoltà. 

Infatti corre voce che l’on. Tittoni si mostri 
titubante ad accettare in ‘seguito al contegno 
del Fascio e desiderando affidamenti ‘precisi 
circa talune direttive di politica estera. 

Stamane alle 10 dovrebbe riunirsi nuovamen- 
te il Direttorio del Fascio volendosida alcuni 
trovare il modo per dare all'on. Tittoni la sa- 
natoria alla sua partecipazione al. Gabinetto 
Nitti. 

se 

All’ultima ora dagli amici dell’on. Nitti si 
affermava che questi assumerebbe anche l’in- 
terim degli esteri, mentrè l’on. Tittoni andreb- 
be a Parigi come semplice Delegato alla Con- 
ferenza. 

Con questa formula si spera avere la ratifi- 
ca del Fascio. 


Per il Ministero delle terre liberate 


Teri alle 17, nell'Ufficio II si sono riuniti i deputati 
veneti : 

Presenti: Appiani (che portava l’adesione incon- 
dizionata degli on. Bertolini, Cisogna e Luzzatti), 
Arrigoni, Bellati, Galli, Hirschel, Loero, Marcello 
Manzoni, Morpurgo,  Miari,. Montresor, Roberti, 
Romanin Jacur, Rossi Gaetano. L’on. Ancona ave- 
va aderito. 

Haassunta la presidenza l’on. Romanin Jacur. 

E’ stata esaminata la situazione che verrebbe crea- 
ta nel Veneto se fossero esatte le notizie dei giornali 
circa la soppressione del Ministero delle Terre Li- 
berate attribuita all’on. Nitti. 

La protesta dei deputati contro tale pericolo é 
stata unanime, 

Seduta stante sì é nominata una Commissione, 
composta degli on. Appiani, Bellati, Galli, Loero, 
Marcello, Rota e Roi per portare all'on. Nitti l’espres- 
sione del sentimento della Deputazione veneta non 
disposta a tollerare quella che é stata giudicata una 
menomazione e un attentato agli interessi del Ve- 
neto, > 

La Commissione si é recata subito dall’on. Nitti 
cui ha esposto senza sottintesi il pensiero dei Colleghi, 
interpreti anche dei deputati assenti, e ha domandato 
esplicite assicurazioni. 

L’on. Nitti nonha nascosto che riteneva possibile 


LA CRISI MINISTERIALE 


la soppressione del Ministero per le Terre Liberate. 


credendo sufficiente sostituirlo con un Sottosegreta- 
tisto*rile dipendenze del Ministero dell'Interno, 


Ma la Commissione gli ha dimostrato che le pro- È 


vincie liberate hanno potuto constatare che qualche 
cosa si é cominciata a fare solo dopo la costituzione 
del Ministero. 

Grazie all'energia ‘e all’abnegazione dei titolari, 
anche quandò non erano stati concessi mezzi ade- 
guati, molto: più appena si sono venuti costituendo 
gli organi del Ministero è sono stati concessi i fondi 
richiesti dal Ministro Fradeletto verso cui la Com- 
missione esprime la gratitudine della Deputazione 
veneta per l’opera compiuta e per aver riportato tra 
le popolazioni venete.la tranquillità e la fiducia. 

L'on. Nitti dopo ciò ha assicurato ben. volentieri 
di ricredersi e di aderire esplicitamente ai desideri 
della Commissione impegnandosi alla conservazione 
del Ministero per le ‘Terre Liberate. 

Questa la cronaca onde negli ambienti parlamen- 
tari si assicurava iersera che l’on. Fradeletto rimar- 
rà indubbiamente Ministro, giacchè se egli non ri- 
scuotesse tutta la fiducia della Deputazione veneta e 
delle popolazioni liberate e redente, non si sarebbe 
avuta tale imponente ed unanime manifestazione 
per il Ministro © per il suo collaboratore on. Pietri 
boni. 


IL MOVIMENTO DEI GRUPPI 


L’UHIOKE SOCIALISTA ITALIANA 
CONTRO LA PARTECIPAZIONE AI POTERI 


Le Direzione dell’Unione Socialista . Italiana, 
radunatasi stamane con la presenza di Canepa, 
Arcà, Furini, Lerda, Rosetti, Silvestri, Vercelloni 
e. con l'intervento dei rappresentanti la Seziono 
di Roma, di Nicotri per-la Sicilia e di Giovannone 
per la Terra di Lavoro; 

ritenuto come il Governo caduto non abbia 


saputo agire in conformità di idealità che, affermate | 


in tempo, avrebbero assicurato all’Italia il primato 
morale e il compimento delle sue aspirazioni nazionali 
legittime; 

ritenuto che allo stato attuale della situazione 
internazionale ed interna la conclusione di una pace 
giusta e duratura, fondata sulla revisione delle con- 
dizioni formulate dalla Conferenza e sulla instaura- 
zione di un regime politico sociale economico con- 
forme alle rivendicazioni delle masse,‘ non possa 
essere affidata che all’azione dei lavoratori e delle 
forze democratiche che vanno elaborando il nuovo 
assetto del mondo; 

ritenuto perciò il carattere ‘provvisorio e di 
espediente della risoluzione della crisiin corso, e che 
per tanto la partecipazione di socialisti al potere 
non è giustificata da nessuna di quelle ragioni che 
solo in periodi eccezionali possono renderla necessaria; 

dichiara che nessuno degli aderenti all’U. S 
I. potrebbe partecipare al Governo senza venir 
meno alla fede che lega i socialisti di qualsiasi scuola 
ai principi e ai metodi dell’azione politica. 

Dil 

Ieri alle 16 si riunì a Montecitorio il gruppo libe- 
rale. 

Gli intervenuti, in gran maggioranza, sostennero 
che la condotta del Partito Liberale debba unifor- 
marsi alla deliberazione approvata dal Fascio a pro- 
posito che nessun membro del Fascio stesso entri nel 
nuovo Ministero. 


LA RIFORMA ELETTORALE 


Si assicura che uno dei primi intendimenti 
dell'on. Nitti sia di presentare nella prossima 
ripresa parlamentare la riforma elettorale. Nel- 
la discussione il nuovo Presidente del Consiglio 
non tralascerà però di far osservare alla Ca- 
mera come non sia possibile nelle poche setti- 
mane che ci separano dalle elezioni generali 
discutere, approvare ed applicare la riforma 
pet procedere alle elezioni. > 


o. 


IL COMITATO D'AZIONE.‘ 
Il Comitato Centrale d'azione per le rivendicazioni | 


nazionali ha diramato il 
blichiamo è titolo di sia ai 


% Questa crisi ha due uscite: 
CENSURA 


È i La seconda consente di 

scegliere gli uomini fuori del Parlamento o. almeno 
di Associate a qualche parlamentare, rioni distrutto 
alla prova Quelle energie, quelle competenze, 

e) e een sula e combattivi di cui fortu- 

natamente il paese ha dovizia e che di 

si sono rivelati. zano 


«Noi siamo per la seconda soluzi il 
paese è per la seconda soluzione, Sg a 

«11 paese è stanco dello logomachie diplomatiche 
e vuole che a Parigi vadano uomini degni di parlare 
& nome nostro, capaci di difendere la Vittoria d'Italia, 
il diritto d’Italia: com'è scritto nei trattati, nella 
storia, nei caratteri geografici dei luoghi saeri ‘al 
nostro amore, Il paese giustamente reolama quella 
politica. forte che, promovendo l’incremento della 
produzione, ristabilisea l'equilibrio degli scambi, 
una savia distribuzione della ricchezza, la disciplina, 
che da cento errori e da cento debolezze fu compro. 
messa, la onestà di suffragî, che, in un più sano rego- 
lamento delle elezioni, può dare al Governo della 
cosa pubblica uomini più coscienti e più competenti. 

«Le situazioni difficili vogliono essere affrontate 
animosamente, 

«Il popolo italiano, anche in circostanze critiche 
ha vinto con la costanza e conl’ardimento. 

<Raccolgano i pubblici poteri il monito che vien 
loro dal popolo e dai combattenti, 

4 Questa non altra può essere la salvezza ». 


Gruppo Nazionale Liberale Romano 


Ieri sera si é riunito il Gruppo Nazionale Liberale 
Romano sotto la presidenza del prof. Umberto Ricci 
e con l’intervento di numerosi soci e di un folto grup- 
po di operai. 

Dopo aver discusso del Congresso del Partito Li- 
berale testé tenuto in Roma e di numerose questioni 
interne, l'assemblea, ad unanimità, tra grandi ap- 
plausi, ha votato il seguente ordine:del giorno: 

« Il Gruppo Nazionale Liberale Romano 

esaminata la situazione politica creata dalla 
recente crisi ministeriale; 

riconosciuta l'estrema delicatezza dell’attuale 
momento politico sia nei riguardi internazionali, sia 
nei riguardi interni; 

1° ritiene indispensabile che al Governo siano 
chiamati uomini i quali diano affidamento di saper 
subordinare agli interessi della Nazione i loro parti- 
colari interessi $ 
2° domanda pertanto che siano esclusi gli av- 

lella guerra, e i suoi tiepidi fautori iqualinon 
ero né la volontà.né l’autorità per cogliere in- 
tieri i frutti della vittoria ; } 

3° invita il Paese a vigilare: e ad affermare.la, 
propria volontà contro ogni intrigo parlamentare.. 


I Nazionalisti contro il Ministero Nitti 


La Direzione del Partito Nazionalista, nella sua 
adunariza di ieri sera, ha votato il seguente o. d. 
< La Giunta Esecutiva dell’Associazione Nazi 

lista Italiana ; 

presa in esame la situazione creata dalla caduta 
del Gabinetto Orlando:; 

considerato che la crisi é stata determinata 
dalla ‘condanna della insufficiente e inefficace azio- 
ne svolta a Parigi per la tutela dei diritti e degli in- 
teressi nazionali ; 

afferma anzitutto la improrogabile necessità 
che l’Italia sia presente in questa fase risolutiva del- 
la Conferenza nella pienezza di una rappresentanza, 
la quale assuma con autorità e con competenza la 
sola condotta oggi possibile, e cioè quella fondata 
sulla ferma difesa delle garanzie contenute nei trat 
tati e della volontà italiana di Fiume; 

ritenuto che per la successione del Gabinetto 
Orlando si delinea un tentativo faziosamentepar- 
lamentare di ristabilire e ricondurre al potere elemen- 
ti giustamente squalificati dalla coscienza del Paese 
per la loro condotta avversa alla guerra nazionale, e, |, 
insieme, di soffocare le forze vive e nazionalmente 
costruttivo dell’Italia combattente, che sole costi- 
tuiscono una valida e leale difesa contro ogni minac- 
cia di dissoluzione bolscevica ; 

invita tutto ‘le organizzazioni dipendenti ed 
aderenti ad esplicare un’azione vigile ed energica 
affinchè sul duplice caposaldo della totale realizza- 
zione delle aspirazioni italiane in Adriatico e nel Me- 
diterraneo e del. profondo rinnovamento politico e 
morale della. vita pubblica mediante la immediata 
trasformazione del sistema di elezioni e la parteci. 
pazione più diretta dei combattenti alla attività po- 
litica, sia risolutamente impedito con tutti i mezzi 
il compimento di un tale tentativo che rappresen- 
terebbe l’annullamento della Vittoria ». 


LA CRISI VISTA DA PARIGI 


Le ‘notizie da Parigi sono unanimi nel con- 
fermare l'impressione deplorevole che la crisi 
à suscitato negli ambienti della Conferenza 
e nei circoli politici, massime in quelli che hanno 
cordiali rapporti coll’Italia. ; a 

Da tutti si è compreso, come il lavorio per 
abbattere l'on. Orlando, sia stato preparato 
ed aiutato da chi riteneva suo interesse avere 
come delegati nostri a Parigi degli uomini che 
non avessero obbligo tassativo di far rispettare 
le clausole che avevano firmato. — 

L’on. Nitti, peri suoi precedenti, poteva dare 
affidamento di malleabilità, ed ecco, quindi 
la preparazione e la messa in scena della cata- 
strofica demolizione del Ministero Orlando. 

Queste sono le impressioni delle quali mol- 
tissimi non fanno un mistero, e che sarebbero 
confermate dal fatto, che appena verificatasi 
la crisi, il Presidente Wilson corse nel Belgio, 
Lloyd George ritornò a Londra e la Conferenza 
sospese i lavori, per riprenderli coi nuovi dele- 
gati italiani, più mansueti e più addomesticati. 


UN COMMENTO DEL “ TEMPS,, 


(S) Parigi, 21. — Commentando la crisi italiana il 
Petit Journal si augura che il nuovo Gabinetto con- 
tinui la politica adottata nel 1915 poichè — esso dice 
è la sola politica realista che allo stesso tempo è com» 
patibile con il prestigio dell’Italia. —— 

Il giornale aggiunge che le forze ideali che hanno 
spinto l’Italia a far parte dell'Intesa per la difesa 
del diritto sono vitali come non lo furono mai. 


| berg è destituita di ogni fondamento, 


Commenti esteri ‘alla crisi 


(9) PARIGI, 21. — Il Petit Parisien scrives| 
E' troppo presto per prevedere quale sarà 
la condotta del Governo italiano di domani; 
ma qualunque sia il suo atteggiamento è 
certo che date le ragioni della crisi e le origini 
di essa, la sua prima cura dovrà consistere più 
nell’assumere una ‘attitudine decisa alla Con= 
ferenza che nel risolvere i problemi economici 
dele e n così urgenti. ; 

. Il Petit Parisien soggiunge che più l’appog=' 
gio degli alleati sarà pra cordiale piUrha: 
zione dell’Italia nell’alleanza che vinse la guerra‘ 
sarà utile e feconda. L’Italia con questa crisi} 
ha voluto manifestare il suo fermo desiderio! 
di completare la sua unità e di partecipare al-! 
l'alleanza non però nella situazione umiliante di) 
una prigioniera, ma facendo riconoscere il suo! 
diritto, ponendosi nella situazione di un popolo 
che si vede apprezzato così per la sua potenza 
attuale come per la possibilità di svi ‘upparsi 
e di ingrandire nell’avvenire e fruendo in un! 
caso o nell’altro dell’aiuto che dovrebbe ve-! 
nirle' dal sincero sforzo dei suoi amici. sy 

oe } 

(8) Londra, 21. — Il Daily Chronicle; in un ar-! 
ticolo di fondo, dice che la sconfitta e le dimissioni’ 
del Ministero Orlando sono fatti gravi per gli Allea= 
ti perché fu questo Ministero che durante le oscure 
giornate dopo Caporetto ha tenuto salda la Nazione} 
accanto agli Alleati ed ha proseguito nella lotta fino| 
alla vittoria, | 

E” fuori dubbio che il trattamento fatto all’Italia 
dalla Conferenza della Pace ha precipitato la crisi, 
aa si debba anche tener conto di altri gravi fat- 

ml, 

Troppo poco si ricorda che fra le cinque Grandì | 
Potenze che si trovano ora alla a di Parigi, | 
l’Italia, sotto numerosi aspetti, ha sofferto di più! 


i 
\ 


Essa ha visto i suoi associati realizzare le loro prin- | 


pali aspirazioni ; ma gli interessi dell’Italia sono ri-! 
masti senza alcuna garanzia, si urtano contro un’op-! 
posizione che desta molta amarezza e, per quel che! 
concerne la questione dell’Adriatico; l’Italia ha visto | 
ilsuo Governo trattato pubblicamente dal President3 | 
Wilson in modo certamente non conforme alla sua! 
posizione di Grande Potenza. ì 
Circa la soluzione dell’attuale crisi il Daily Chro-| + 
nicle dice: Preferiamo non abbandonarei a previ-| 
sioni ; ed aggiunge : Non crediamo che esista un se-! 
rio pericolo di una rivoluzione italiana ; ma dobbia=! 
mo considerare quale effetto avranno gli avvenimen=| 
ti sulla mentalità italiana, se si lasciano gli italiani| 
traversare questi loro momenti difficili senza una! 
pratica espressione di simpatia da parte dei loro as 
sociati-in guerra. Dobbiamo domandarci éhe cosa 
avverrà della Lega delle Nazioni se essa comincia al-! 
lontanando questa Nazione che cresce e che 6 attiva,! 
la cui popolazione é ora più numerosa di quella della ‘ 
Francia e soltanto inferiore sul continente a quella; 
della Germania e della Russia, i 


—— ui 

Politica e Diplomazia 
e ku 
- (8) Parigi, 20. — Take. Jonsscosi.essendo sta’ a 
chiamato urgentemen'e a Bukarest, ha. lasciato! 
stasera Prigi. Lo H 


(S) New York, 20 — Il Presidente della Repubblica! 
del Brasile Pessoa è giunto oggi alle ore 15.45. . 


I FRANCESI NEL MAROCCO 


(S) Casablanca, 21 — Sul fronte nord il gen. Lyautey | 
volendo porre le tribù sottomesse al riparo dagli ate 
tacchi delle harke riffane, ordinò di ‘stabilire do! 
ckhaus sulla riva destra dell’Uerga e sul Gebel Urzagha) 

Le posizioni furono occupate senza. incontrare] 
resistenza. Un tentativo notturno di attacco contra! 
i blockkaus subì un completo insuccesso. È 

Il nemico durante il combattimento subi gravi 


perdite. 


La crisi ministeriale germanica 


(S) Basilea, 20 — Si ha da Weimar: Il Presidente! 
Ebert ha ricevuto stamane i capi delle frazioni} 
parlamentari ed i membri del Gabinetto dimissionarioì 
1 colloqui continueranno nel pomeriggio. 1) 

Nei circoli parlamentari sì dichiara che è ormai; 
certo che la maggioranza dell'Assemblea Nazionale; 
sarà favorevole alla firma del trattato di pace, se 


IL NUOVO MINISTERO TEDESCO 
' (S) Basilea, 21. — Si ha da Weimar: ; 


Secondo notizie di carattere ufficioso il Gabinetto) 
sarebbe ‘così costituito + È 
David, Ministro presidente — Dernburg, Finanze =! 
Senzheimer, giustizia — Prouss, Interni — Schmidi,\ 
Approvvigionamenti — Wissel, Economia pubblica! 
- Bauer, Lavoro — Bernsdorff, Affari esteri — Noske,' 


.Difesa nazionale — Bell, Colonie — Giosberts, Poste! 


- Erzberger, Ministro senza portafoglio. 
La nomina di quest’ultimo non è ancora certa. 
(S) Basilea, 21. - Secondo il giornale Basler Nachri=: 
chien Hermann Muller succederebbe a Scheidemann. 


La guerra dovunque 


(S) Varsavia, 20 — E’ stato concluso un armistizio | 
con gli ucraini che ha avuto principio stamane 
alle ore 6. | 

La linea di armistizio passa per Zalozce, segue; 
il cotso del Sereth, costeggia Tarnopol, che resta | 
nelle mani dei polacchi, Mikulince, Husiatyn 6; 
Zaslawezyk e segue il corso della Zlota Lipa, } 

Il corso del Dpiester segna il limite di ocenpazion® 
tra i polacchi ed i rumeni. : 

Lei H 

® (S) Londra, 21. — (Ufficiale) — Il gen. Ironside ; 
telegrafa che il 17 le truppe dell’esercito nazionalé | 
russo si sono impadronite del Monastero di Kojar.; 
zerski. La sola via di accesso al Monastero, che si tre» 
va nell'isola del lago di Kojozen, 60 miglia a sud det | 
lago di Onega è una stretta strada, lunga 8000 yards. | 

Il Monastero era occupato dai bolsceviki fin dalla! 
scorso settembre. Essi ne avevario massacrato l'an ! 
bate e cacciato i monaci. î 

GLI ATTACCHI UNGHERESI i 

® (S) Praga. 21. — Gli attacchi delle truppe un- | 
gheresi sul fronte ceko-slovacco sono cominciafl' : 
il 18 corrente. > 

Si attende una più intensa ripresa di attività. 
' Gli ungheresi continuano nei loro tentativi di bolsi 
scevizzare i distretti da essi occupati. 


—_@__& 
Gl’Italiani nel Voralberg 


La notizia proveniente da Zurigo che afferma che 
gli italiani abbiano iniziata la occupazione del Vorale | 


È; 


i La Gazzetta Ufficiale del 21 pubblica, i seguenti 
e i DECRETI E LEGGI. 


: Id. id. n. 939 che aumenta lo stanziamento del cap. 


| cadenza delle funzioni pei membri dal Coniglio a 
- | periore per le antichità e 
bag Ma 942 che agli esami e scrutini nelle scuole 
(| elementari e popolari per l’anno scolastico 1918-919 
i ‘applica le norme del decr. Luog. 28 aprile 1918 n. 717, 
+. Td. id. n. 958 contenente variazioni nella costitu- 
zione delle sezioni elettorali politiche intercomunali 
in provincia di Pavia. 
14. id. n. 959 che autorizza la Cassa dépositi e pre- 
fa a concedere alle Provincie ed ai Comuni mutui 
si 


di favore per le indennità caro-viveri di cui al decor, 
Luog. 9 marzo 1919, n. 398. 

‘4 Td. id. n. 973 che concede ut aumento minimo di 
‘stipendio in annue L. 1200 al personale di ruolo delle 
| Amministrazioni civili dello Stato e a quello di ruolo 
! civile delle Amministrazioni militari. 

©! DD, LL. nn. 915, 916 e 917 riflettenti applica- 
‘'zione di tasse sul bestiame e modificazione di sta- 

* ‘tuto. e di regolamento. 

i Deer, Luog. per la nomina dei componenti il Col- 

4 {legio arbitrale sedente in Aquila. È 

TT! "DD. Minist, riguardanti l'obbligo alle Ditte indu. 

è |striali laniere di completare la lavorazione delle ma- 

{terie prime o semilavorate per la produzione delle 

{stoffe di tipo civile per i militari congedandi e le ta» 

‘riffe da applicarsi alle lavorazioni medesime. 

!. Decr. Min. che durante lo stato attuale di guerra 

‘concede alla ditta Nebiolo e Comp. di Torino, la 

licenza d’uso della ditta industriale Tutner Company 

| ‘Aktiengesellscaft di Francoforte sul Meno, 
NEI MINISTERI 

Min. Finanze: Disposizioni nel personale dipen: 

idente. 

| Min. Ind., Comm. e Lav.: Media dei consolidati 
‘negoziati a contanti nelle Borse del Regno - Corso 

‘medio dei cambi. : 

i Min. PP e TT.: Avvisi. 

‘-’ Corte del Conti: Pensioni privilegiate di guerra li- 


Do 
quidate dalla sezione IV” 


Boliettino della Magistratura 


| | Tsottonotati sont nominati vice pretori : 
!. Grossi Speradio a Tivoli - Volonteri Amatore a Vimercate - 
'Basile Emanuele ad Alì - Gualdi Luigi a Rieti - Marchese Paolo, 
{m Troina - Mariconda Vincenzo, vice-pretore on. del 5 mand. 
‘di Napoli, è tram. a Gragnano - Bava Federico, id. Sant'Ana- 
!etasia, id. 6 mand. di Napoli - Colmager Giovanni, id. del 6 
imand. di Roma, 2 pret. urb. di Roma. 

Sono accettate le dimissioni di : Piccinni Alberto, da vite-pret. 
‘di Casarano - Sircana Silvio, id. id. di Santu Lussurgià - Marini 
{Federico, id. jd. di Monterubbiano. È 
| Ciancaglini comm. Michele, avv. gen. di appello a Firenze, è 
{colloc. a riposo per età ed anzianità di servizio col titolo e grado 
lai proo, gen. di Corte di appello - Marsiglia cav. Michelo, cons. di 
| sppello, in asp. per infermità è conferm por wa mess - Gatti cav. 
iCarlo Amilcare, proc. del Re a Lecco è tram. a Fermo - Montana» 
‘tì cav. Cesare id. Fermo id. Lecco - Giardina Domenico, giud, 

“in aspett. per inferm. è confermato per sei mesi - Corsi Tommaso, 
| 'giad. a Castrovillari è tram. a Verona - Perotti Giuseppe, giud. 
|. Ja Pordenone, è ivi incar. dell'istruz, penale - Tognoli Edgardo, 
igiud. a Modena, applic. alla r. proc. di Roma, è tram. alla pret. 

continuando nell'applicazione - Valletti Luigi, giud 

Perugia, è dti mand. di Cavour, pret. aggiunto. - Ema-- 
‘nocle Giovanni, sost. proc. del Re a Sondrio, è dest. alla pret. del 
È1 mand. di Bergamo, pret. aggiunto - 
{ I sottonotati sono nominati vice-pretori : 
*. Pesce Carlo a Cassano al Jonio - Facciotti Alfonso, id. Gatti. 
para - Spolverini Luigi, nel 1 mand. di Roma - Coppa Paolo, 
Alba, - Coppolino Alfredo a Milazzo - Morasoa Salvatore, a 
[Milazzo - Cavalli cav. Raffaole, a Lucera. fa 
' 1 magistrati sottoindicati scno promossi dalla 4 alla 3 cal 
Castellotti Pietro - Valletti Luigi - Do Longis Amedeo - Rocco 
Luigi - Guiociardi Ruggero - Castronovo Michel - Tavolaccihi 
‘Pietro - Roberto Sabatantonio - Terrero Carlo - Savaglio Umilo 
È. Giuliani Nicola - Ricchini Gustavo - Lavecthia Giovanni - 
{Canivo Giuseppe - Di Liberti Ludovico - Moltoni Domenico - 
Tadinconi Schastiano — Crocitti Gioranni - Tocco Fdonrdo - 
Jagrò Michele - Cortese Domenico - Puleo Giuseppe — Angelini 
{Rota Luigi. - I sottoindicati sono promossi dalla 4 alla 3 Mez- 
‘rina Francesco - Cireddu Efisio - Re Francesco - Binazzi Mario - 
Montalto Giuseppe - Vitolo Carmine - Salvi Guido - Migliardi 
Oreste - Vignali Leo - Oliva Giovanni - Batolo Mariano, 
{aottoindicatisono promossi dalla 2 alla 1 Rosssi cav. Giovanni 
‘presidento del trib, di Torino - Margottini cav, Giuseppe, sost. 
‘pros. gen. di appello a Genova - I sottoindicati sono promossi 
‘dalla 2 alla 2 Giusti cav. Roberto proo. del Re a Bergamo - 
‘Corda cay. Fausto, id. id. Civitavecchia - Bartoli cav. Rocco 
‘Empedocle, scst. proc. di appello a Roma. - Gobbi cav. Lelio, 
‘proc. del Re a Vigevano, è prom. dalla 2 alla 1 onteg. - Scalfaro 
mob. dei baroni cay. Salvatore Attilio, cons. di appello a Roma; 
là prom. dalla 3 allo 2 categ. - Badolamenti Francesco, giud. 
Salerno, è prom. dalla 4 alla 3 categ. - De Rossi Guido, 
. proo, del Re a Torino, è prom. dalla di alla 31 categ. - 
(Compagnone gr uff. Luigi, pr. pres. d'appello a Catanzaro 
è colloc. a riposo, per età ed anzianità di servizio, col titolo 

le grado di pr. pres. di cassazione - Merli comm. Guido, avi. 

‘gen. d'appello a Genova è tram. a Firenzo, — Lustig comm 

(Giuseppe, proc. del Re a Napoli, è nom. avv. gen. d'appello 

"a Gonova - Pujia comm. Francesco, cons. d'appello a Roma 

è nom. cons. di cassazione id. - Margara comm. Agostino, proc. 

{del R9 a Tempio, applic: alla proc. gen, di cassazione di Torino 

la nom. cons. di cassaziono a Torino — Ribechi cav. Vincenzo, 
%ipres. del trib. di Camerino, è, nom. cons. d'appello a Roma, - 
ICalenda cav. Roberto, proc. a Lanusei, applic. alla proc. gen. 


‘d'appello a Roma sost. proc. gen. è conferm, per un anno. - 
Castronovo Michele, giud. a Napoli, è tram. a Girgenti. - Faccini 
l Renato, sost. proc. del Re a Matera, è, tram. a Potenza. - Mu: 
femanno Raffaele, giud. a Lagonegro, in aspett. per infer. 
‘è posto tempor. fuori ruolo. - Monga Gaetano, sost. proc. del Re 
a Verona, è temp. applie. alla proc. di Pordenone, - Tabeone 
lMichelangelo, giud. a Agordo, è colloe. în aspett. per infer, 
{- Vita Giacomo, giad: pret, a Pettola, è, colloe. in aspett. per 
‘inter, Corvelli. Francesco, giud. pret. n San Severo, è, colloo. 
lin aspett. per inferm. per un mese. - I sottonotsti sono nominati 
{xice-pretori: Cerone Nicolino a Bella - Campobassi Antoni 
Xelice, a Torre dei Passeri - Torsetti Verginio, a Celano Sono 
accettate le dimissioni di Borelli Pietro, da vicepret. di Cossato 
Sarones Luigi, id. id, di Intra - Saglietti Virginio, id. id. di Saluz- 
‘xo, - Solinas Eligio Francesco, vice-pret, di Bonorva, è dichiar. 
) 'decaduto per non aver assunto le funzioni. - Da Cesare Antonio, 
E wico-pret. on. del 2' mand. di Roma, dest. a suppl. il titol, 
$ di Roneiglione, è, esonerato. 


Disposizioni per il culto 
E' stata annunziata la concessione del regio exequafur: 
Alla bolla pontificia di nomina di mons. Francesco Paolo Scel- 
al canonic. arcid. nel cap. catt, di Castellammare di Stabia, 
Alla bolla pont. con la quale al sac. Oreste Gurini, è stato 
‘eonîerito il canon. Barlooci nel cap. catt. di Recanati; 
+ Alla bolla pont. con la quale al sac. Roberto Bracci è stato 
‘eontcrito il canon. arcid, nel cap. catt. di Pesaro ; 
Alla bolla pont, con la quale al sac, Benedetto Vivona, è stato 
porter. il beneficio canon* penitenz. nel cap. catt. di Mazzara 
Videl Vallo; 
4 Alta bolla pont. con la quale al sac. Domenco Belli è stato 
sont: 1 canon. Cotoloni nel cap. catt. di Fabriano; 
Alla bolla pont. con la quale al sac. Pietro Rizzardini, è stato 
eonter. il canon. di S, Simone nel cap. catt. di Belluno. 


8 leg 


‘eonforito il canon. li È. Bartolomeo nel cap. cattedr, di Belluno: 
‘e 
(I e del regio placet” 3 


+ Atn bolla podt. con la quale al sae. Alessandro Patt è stato ? 


i 


Italia Settentrionale 


GENOVA, 21, — Studenti: travolti in mare In 
una gita di istruzione. — Si trovano a Genova, per 
una visita al porto e agli stabilimenti industriali, gli 
studenti laureandi dell’Università Bocconi di Milano, 
Teri sera gli studenti, dopo una visita al Magazzini 
Generali, presero imbarco su un rimorchiatore, che li 
condusse al Lido d'Albaro. Il rimorchiatore si ancorò 
& mezzo miglio alla spiaggia e per scendere a terra 
furono impiegate tre barche; una di esse, sulla quale 
si trovavano pure. il prot. Bernardino Frescura. ed 
un giornalista, essendo troppo carica, si capovolse. 
Accorsero le altre imbarcazioni, che raccolsero i nau- 
fraghi. Il prof. Fresoura ed il collega, i quali erano 
rimasti sotto la barca capovolta riportarono alcune 
ferite. : 

SANREMO, 21 (A) - Stagione balneare. — Il 
caldo è arrivato col direttissimo e col diretto... in 
‘mancanza del direttissimo, sono arrivati i bagnanti, 
i quali si sono subito accaparrati quasi tutte le cabine 
dello Stabilimento Balneario... Anche queste sono 
in aumento, come pure è stato aumentato l'ingresso 
che dal 20 % è stato portato a L. 40 %. 

Si parla tanto di caro viveri ed è bene si parli 
anche di caro bagni... 

Intanto le gente viene e... paga. 

Col 1° Luglio si inaugura la Stagione con l'apertura 
del grandioso locale, o si sa già che diversamente 
«dagli anni decorsi; vi sarà un’orchestrina,.. e balli 
a profusione... 

La spiaggia è sempre incantevole; e già è popolata 
di pesci umani. 


Isole 

PALERMO, 20. — La morte dell'ex deputato 
comm. DI Pisa. — E’ morto, largamente compianto 
dall'intera cittadinanza, il comm. Antonio Di Pisa 
deputato per cinque legislature durante le quali ebbe 
modo di far mostra della sua rara competenza in 
questioni finanziarie. Occupò pure per molti anni 
varie cariche pubbliche tra le piùimportanti e l’opera 
sua illuminata e saggia fu sempre particolarmente 
apprezzata. 

Andente patriota combattè per l’unita d’Italia gua- 
dagnandosi la medaglia per la liberazione di Roma, I 
funerali sono riusciti una degna manifestazione di 
rimpianto. Al figliuolo prof. avv. Salvatore, alle 
famiglia tutta le sentite condoglianze del.Popolo Roma- 
no, 


ANTERESSI dei CONTRIBUENTI 


SOVRAIMPOSTA SULLA IMPOSTA 
DI RICCHEZA MOBILE 


Nelle nostre note del 3 marzo ult. sc. abbiamo 
parlato del decreto  luogotenenziale 13. febbraio 
1919 N.-156 ocenpandoci però esclusivamente della 
prima parte, di quella cioè con la quale si è istituita la 
nuova imposta sui locali, imposta che i comuni 
sono autorizzati ad applicare in luogo e vece di quella 
sul valore locativo. 

Facemmo anzi.riserva, ela rinnoviamo, di trattarne 
più ampiamente. nei. riguardi dell’applicazione e 
degli effetti del. nuoyo decreto: rispetto alla nostra 
città. dei pra A 

Crediamo, ,peré.. di non poter. ritardare più a 
a lungo ad occuparci dell'ultima parte dell’accennato 
decreto e cioè dell'art. 4, il quale dispone: 

«E° fatta facoltà alle Provincie ed ai Comuni 
‘che. siano stati autorizzati ad eccedere il limite 
«legale della sovraimposte fondiarie, di applicare 
«sui redditi di ricchezza mobile delle categorio 
«Be €, esclusi per questi, ultimi quelli tassati per 
«tivalsa, una sovraimposta in misura non superiore 
<a centesimi dieci per. ogni lira d'imposta erariale 
«gravante i redditi stessi iscritti nei. ruoli. principali 
« dell’anno anteriore a quello in cui viene deliberata 
« l'applicazione della sovraimposta. Agli effetti 
«del presente articolo, quando i redditi assogget- 
<tabili alla sovraimposta si producono in due o 
| « più comuni od in due o più Provincie, essi vengono 
| eripartiti per Comune e per Provincia d’accordo 
«fra i Comuni.e le provincie interessate; in caso di 
* disaccordo fra duo Comuni della stessa. Provincia 
« decide in via definitiva la Commissione provinciale 
| « per la applicazione. delle imposte dirette; in caso di 
« disaccordo fra Comuni di diversa Provincia o fra 
tdue o più Proyincie decide la Commissione cen- 
s trale per l'applicazione delle imposte dirette. 

«Alla applicazione‘e alla riscossione della sovra» 
«imposta di cui al presente articolo ‘sono estese le 
«norme e le garanzie stabilite per l’applicazione 
te la riscossione della sovraimposte sui terreni e sui 
« fabbricati +» x 

Dobbiamo peré subito richiamare l’attenzione 
sul successivo decreto luogotenenziale 8 maggio 
ulti so. articolo unico il quale, a modifica del pre- 
cedente decreto, dispone: 

<« E’ data facoltà alle Provincie ed ai Comuni 
«che siano autorizzati ad eccedere il limite legale 
« dello-sovraimposte fondiarie, d’applicare ai redditi 
«delle categorie B e C esclusi per questa ultima 
«quelli tassati per rivalsa, una sovraimposta in 
«misura non superiore a centesimi -dieci per ogni 
«lira d'imposta erariale gravante i redditi stessi 
«iscritti in tutti i ruoli principali, supplettivi e spe- 
«ciali per i profitti di guerra, pubblicati nell'anno 
«anteriore a quello .in cui viene deliberata. l’ap- 
< plicazione della sovraimposta ». 

Come sì vede la facoltà di sovraimposta sulla 
imposta di ricchezza mobile è limitata ai Comuni 
e Provincie che già siansi trovati in condizione di 
cocedere il limite legale delle sovraimposte fondiarie 
che cioò per provvedere alle necessità dei loro bilanci 
abbiano già chiamato a più grave contributo la 
la proprietà fondiaria. 

La sovraimposta non si può applicare se non ai 
redditi delle cat, B. e C, e cioè a quelli dipendenti 
dall'esercizio di industrie, commerci o professioni 
esclusi completamente i redditi di cat. O tassati 
per rivalsa e cioè a nome dei debitori (stipendi 
assegni, pensioni, eco. pagati da enti e società od 
anche da esercenti privati. 

Il limite massimo della sovraimposta è stato 
stabilito in centesimi dieci per ogni lira d'imposta 
erariale principale. 

Sembra chiaro che la facoltà di sovra imporre il 
10% sia concessa separatamente ai due enti, Comune 
e Provincia, in modo che, usufruendone entrambi, il 
carico effettivo pel contribuente viene a. risultare 
| del 20 % sulla imposta erariale. Infatti ‘se così non 
fosse, avrebbe il decreto provveduto a determinaro 
la eventuale ripartizione del 10 % fra i due enti in- 
teressati. 

E non sarà fuor di luogo osservare che p. 6. pei 
redditi di cat. B.4 già gravati dall’aliquota del 16 % 
sull’ammontare del reddito, l'eventuale applicazione 
della sovraimposta dei 20 centesimài sull'imposta e 
cioé di altre L. 3,20 % sul reddito tassabile porterà 
l’aliquota complessiva a circa il 20. % e cioé molto 
vicina a quella del 22 circa applicata ai redditi di 
cat, A2 (interessi di capitali) esclusi dalla sovraim. 
posta. 

E richiamiamo l’attenzione sulla importante. inno- 


sa perché, dava per base all'applicazione della so- 
vraimposta i soli redditi iscritti nei ruoli principali 
dell’anno anteriore a quello in cui viene deliberata 
l'applicazione della sovraimposta escludendo tutti 


i redditi iscritti nei ruoli supplettivi. Il secondo, con | 


altra disposizione che ci sembra egualmente irra- 
gionevole, dà per base di tassazione i redditi iscritti 


» in tutti i ruoli principali, supplettivi e speciali per | 


ppariesgra cage ses 
Dalle Provincie * 
Pte cd Ada 


vazione fatta col secondo decreto, Il primo, non si | 


profitti di gu. 
in cui viene 
posta. 

Se col primo decreto venivano indebitamente sot- 
tratti alla sovraimposta tutti i redditi iscritti nel 
ruoli supplettivi, col secondo, almeno se applicato 
alla lettera, vengono ad essa assoggettati tutti i red. 
diti iscritti nei ruoli supplettivi pubblicati nell'anno 
anche se si riferiscono a diversi esercizi. Un reddito 
di annue L. 10.000 stato iscritto nei ruoli supplet- 
tivi per tre 0 quattro esercizi verrebbe colpito tre o 
quattro volte dalla sovraimposta 1 * 

Ciò 6 così enorme che abbiamo ragione di ritenere 
che il compilatore del nuovo decreto abbia inteso 
soltanto di correggere il decreto precedente nel senso 
di prendere per base di tassazione non solo i redditi 
iscritti nei ruoli principali dell'anno anteriore ma 
anche quelli iscritti nei supplettivi dell’anno stesso 
e cioé quelli di competenza di esso anno; soltanto, 
invece di dire ruoli principali, supplettivi e speviali 
pubblicati per l’anno anteriore, ha detto incsatta- 
mente nell’anno anteriore. 

Non riusci:mo poi a comprendere perché, inve- 
ce di stabilire per base i redditi iscritti nell’anno pre 
cedente iscrivendo spesso redditi già cessati e con- 
tribuenti spariti e rendendo necessaria tutti gli anni 
la compilazione di appositi ruoli speciali con spesa 
non lieve per gli enti interessati e con creazione di 
lavoro straordinario e cioé consumo di attività déi 
funzionari che più proficuamente potrebbero im- 
piegarla, non siasi invece disposto che, delibèrata 
l'applicazione della sovraimposta, questa venga li- 
quidata addirittura, in apposita colonna, sullo stesso 
ruolo di ricchezza mobile, Non crediamo affatto che 
a ciò fare si oppongano difficoltà troppo gravi; rite- 
niamo anzi che esse siano molto facilmente supera- 
bili, 


Giemme. 


erra pubblicati nell'anno anteriore a quello 
deliberata l'applicazone della sovraim- 


TEATRI ED ARTE 
Aglio 


tempo attraverso varie fasi, varii 
uomini e varie tendenze si 6 manifestata nella 
Società degli autori di Milano, non accenna a risol. 
versi in un componimento. Sono di ieri le dimissioni 
dei quattro nuovi consiglieri e letti nella ultima assem- 
blea nelle persone di Berrini, Varaldo, .Venezian 
e Chiarelli che le hanno mantenute, 
Ora vi si devono aggiungere quelle di Marco Praga 
che dicono irrevocabili. Marco Praga sarebbe venuto 
a questa determinazione, non già per solidarietà con 
i suoi più giovani colleghi del consiglio ma per una 
diversità di vedute e di apprezzamento nelle praticho 
iniziate dal presidente della società per l’assorbi- 
mento del repertorio Re Riccardi. 

LA « TOSCA» AL TEATRO « GENTILE» 

DI FABRIANO 

Fabriano, 19 — Grande successo ebbe ieri sera 
la Tosca, la seconda delle opere della stagione, al 
nostro teatro e Gentile +. Elemento artistico ottimo, 
esecuzione inappuntabile, grande concorso di pub- 
blico. 3 

Giuseppina Baldassare-Tedeschi (Tosca) si 6 con- 
fermata cantante provetta ed espressiva, dotata di 
rare doti vocali e drammatiche. Ottimi ancheil tenò. 
r0 Pietro Gubellini (Cavaradossi) e il baritono Giu- 
seppe Noto (Scarpia) quest'ultimo già apprezzato 
e applaudito nel Ballo in Maschera, Bene Paolo 
Argentino (Angelotti) e Cesare Di Cola (Sagrestano) 

Anche in quest'opera l'orchestra diretta dalmaestro 
conte Giuseppe Bezzi e i corì diretti dal maestro 
Virginio Leotardi furono inappuntabili. 

Confermando il nostro encomio all'impresa, ci 
congratuliamo anche col bravò maestro Molaioli, 
organizzatore attivissimo, il quale, per il lato tecnico, 
fa parte dell'impresa stessa. 


Credito, Industria e Commercio 


Mai come nella settimana scorsa il problema del 
caro-vivéri ha tenuto in giusta agitazione pubblico e 
Governo. Il primo, per ragionamento... empirico, ma 
sennato, ha compreso già ove fosse esi estendesse in 
gran parte il niale, e non'nasconde più il suo disgusto, 
la sua protesta; il secondo, cioè il Governo, finalmente 
ha mostrato di interessarsi seriamente alla tormen- 
tosa faccenda e di voler porvi rimedio efficace. 

I nostri lettori hanno seguito le vicende della crisi 
dei consumi, nonchè degli approvvigionamenti: 
sanno le varie critiche, ed i vari palliativi; i buoni 
romani poi hanno potuto constatare da vicino che 
con l’energia sì arriva a qualcosa. 

Il nuovo Ministero saprà essere all’altezza del suo 
còmpito ? Lo speriamo fermamente, La questione del 
costo della vita nel suo carattere economico-sociale 
investe un carattere di politica generale. Poichè i 
partiti sovversivi si servono appunto di questa piaga 
per corrompere lo spirito popolare con illusioni vane 
@ pericolose. Ad onor del vero; il popolo, fin’ oggi, 
è stato restìo a qualunque assaggio; e gli abortiti 
tentativi di sciopero generale ne sono la più eloquente 
dimostrazione. Nè il domani può spaventarci; però, 
gridiamolo chiaramente, per il bene stesso del co- 
siddetto' proletariato, se tutti, diciamo tutti, cioè la 
gran massa di noi, che vogliamo la salvezza della 
Patria e della famiglia, sapremo resistere tenace 
mente agli isolati tentativi, evitandone il contagio 
con la nostra azione concorde, 

Oggi si depreca contro.i nuovi ricchi. Forse a ra- 
gione, perchè molti di questi, con le loro attitudini, 
non si mostrano degni della ricchezza, Ma è la ric 
chezza appunto la leva potente d'ogni benessere so» 
ciale, se impiegata con criterio, e con larghezza di 
vedute, Non bisogna quindi dannaro tutti i ricchi,sia 
vecchi che nuovi, No, perchè chi grida contro ad 
essi, grida contro al capitale, senza il quale non vi è 
lavoro, non vi è profitto, non vi sono nuovi mezzi 
per l’a'tuazione di tante iniziative, 

Sentite gridare sulla piazza: il capitale è di tutti; solo 
con la forma di cooperativismo, si può raggiungere 
il paradiso terrestre! Poveri allucinati! 

Son cose elementari quelle. che diciamo; ma a noi 
dettate dal buon senso. Come vorremmo intanto che 


certi principî di pratica economia venissero divulgati!» 


Poichè i nostri lavoratori, i veri lavoratori, son 
buona gente; buona gente però, che si persuado fa- 
cilmente, e si presta talora come sgabello a certe 
mire politiche. Essi dovrebbero comprendere invece, 
che, purtroppo, non tutti si è capaci di assumere il 
posto di dirigente in: una grande azienda, ed è equo, 
quindi, che questo posto, : che ha in sè gran numero 
di responsabilità, sia equamente retribuito. Non solo, 
ma è dalla compartecipazione agli utili, spesso non 
disprezzabile certo, che doriva quella nuova forza a 
spingere sempre più avanti l'andamento dell'azienda; 
un tale profitto, diviso in mille, sarebbe invece un 
valore insignificante, e, d'altro lato, l'azienda non 
avrebbe più colui che fosse capace a farla sviluppare. 
Lo stesso dicasi pei capitalisti, i quali con i nuovi 
guadagni si trovano în condizione di poter dare im- 
pulso ad altre aziende, con vantaggio del lavoro e 
dell’economia generale. Ù 

Distruggere i capitalisti &ignifica distruggere il 
capitale e, di conseguenza; il lavoro. 

Bisognerebbe invece agevolare gli operai a render- 
li compartecipi all'azienda con l'acquisto di qualche 
azione; aumenterebbe così la produttività individua» 
le nell’interesse sociale e particolare. Si darebbe in- 
fine agli operai il modo di diventare anche essi capi 
talisti. Tale proposta é stata avanzata da altri ; e ci 
sembra veramente opportuna. 


Perchè dunque montare la testa a tanta brava 
gente, che non chiede se non di vivere, e tranquil- 
lamente.? 


Ma, il fine sovversivo è ben valutato dalle masse, 
che non si prestano al giuoco, 

Il caro-viveri! Quante discussioni, quanti pro- 
ponimenti ! 

Ma qual'è la vera ragione del caro-viveri, a parte 
quella cui abbiamo accennato più sopra ? E’ nel fa- 
moso giro vizioso..,.. Colui che immediatamente può 
elevare il guadagno in rapporto al costo delle merci, 
non intende privarsi delle medesime, la cui quantità 
però è sempre la stessa, cioè non sufficente ai biso- 
gni di tutti, Ed allora ? La deduzione è facile, 

Quella che s'impone, e che è praticata, del resto, 
dalla media 6 piccola classe borghese, è la politica 
del sacrificio, della privazione di tutto ciò che non 
è strettamente indispensabile ! 

Siamo a Roma, guardiamoci attorno: l'eleganza è 
Poco velata, i caitò, le osterie, son piene di gente | 

Se si fosse più sobrî, come si faciliterebbe la poli. 
tica del Governo! 

Un fattore essenziale del nostro domani è però la 
fiducia del nostro ambiente finanziario, delle nostre 
Borse, il cui andamento denota la resistenza di un 
popolo laborioso, la volontà ferma di vivere e dì 
progredire, 

Tutto sommato dunque, alla crisi, che segue la 
guerra, è bene apportare opportuni ed efficaci ri. 
medi, curando- dopo averle apertamente snudate - 
le piaghe, e combattendo gli svariati pericoli del mo- 
mento. Ci conforta pertaùto la certezza che l’Italia, 
come: ha superato felicemente la guerra con le armi, 
saprà superare trionfalmente pure quella economica, 


sr 
Esaminiamo le curve dei prezzi, a seconda dei sin- 
goli titoli, 
Titoli di Stato. — La rendita 3 4 %, da 84.52 14, 
al 14 corr., si è spostata ad 84.50, al 16, per salire 
poi fino ad 85.20, al 21, 11 consolidato 5 %, da 92.821, 


ai = DE 


al 14, è salito fino a 93.20, al 17, retrocedendo quindi 
fino a 92.95, al 214 

Azioni Bancario. — La Banca d'Italia, da 1502, 
al 16 corr., è ascesa a 1509, al 17, per ripiegare fino 
a 1502, al 21. Istituto Fondiario, da 534, al 14, a 
530, al 16, è ritornato a 534, al 21, La Banca Com- 
merciale Italiana, da 1240, al 14, a 1195 ex, al 16; 
ha segnato poi 1212 e 1215 al 17 ed al 18, spostan= 
dosi a 1185, al 19, ed a 1197, al 21. Il Credito Ita- 
liano, da 772, al 14, è andato fino a 780, al 17, ce- 
dendo fino a 774, al 19; ha registrato 778, al 20, 
e 776, al 21. Banca Italiana si Sconto, da 652, al 
14, a 656 ed a 659, al 17;è ribassata fino a 648 al 20, 
sostenendosi a 652, al 21. Oscillante fra 117 e 117 14 

‘il Banco di Roma, 

Trasporti. — Le Meridionali, da 622, al 14, son 
salite fino a 645, al 17, per retrocedere fino a 638, 
al 19, e ritornare su a 650, al 20, ed a 651, al 21, 
Le Mediterranee, da 270, al 17, a 273, al 18. 

Le Rubattino, da 857, al 14 corr., sono ascese 
fino ad 878, al 17, ripiegando dopo fino ad 858, al 
20; al 21, han registrato .861., Snia: 107 44 - 109- 
108 14 =108 e 108 14, Le azioni Tramsw, Omnibus, 
da 180, al 20,.a,181, al 21. i 

Metallurgiche e minerarie. — Lo Terni, da 3300, 
al 14 corr.; si sono spostate a 3320, al 16, per segnare 
dinuovo 3300, al 21. Le Ansaldo; da 249%, al 14, 
a 251, al 16,,e,giù a 250 ed a 244, al 18; le troviamo 
quindi a 245, al 19, a 245%, al 20, ed a 247 44, al 21. 

Le Ilva, da 251 a 257 ed a 258, al 17, han retro- 
cesso poi fino a 248, al 19, così restandò fino a chiu- 
sura di settimana. Meiallurgica : 154 - 157-158 e 
155,1 20 ed al 21. Le Z/ba, da 376, al 14, sono disce- 
sea 372 ed a 366, al 17, ed ancora a 360, al 21. 

Le Antimonio, da 82, al 14, ad 81, al 16, e ad 80, 
al 17;.a tal prezzo le ritroviamo al 21. Le Monteca» 
tini, da 163; al 14, sono andate fino a 172, al 17, 
cedendo in seguito a 168, al 19, ed a 164, al 21. 

Alimentari — Le Zridania, da 553, al 14, a 557, al 
16; son ritornate a 553, al 18, per cedere ancora a 
549, al 19; al 21, han registrato 562. Zuccheri Romani, 
da 81, al 14, ad 85 e ad 8534, al 17 ; si sono spostate 
ad 83, al 18, segnando dopo 754, ex option, al 20, 
e 77, al 21, Molini Pantanella, da 153, al 14, a 154, 
al 16, ed a 152, al 21, 2 

Chimiche ed affini — Le Carburo; da 1230, al 14, 
son salite a 1250, al 16, per ripiegare fino a 1155; al 
19; al 20, han segnato 1180, e 1170, al 21. Le Azoto, 
da 354, al 16, han ceduto fino a 348, al:19, Le Zlet- 
trochimica, da 148, al 14, a 146, al 16, e quindi a 149, 
al 17, a 146, al 18, ed a 150, al 19; si sono iscritte a 
148, al 21. Le azioni Concimi Romani, da 190, al 
16, a 192 ed a 191%, al 18; le troviamo a 190%, 
al 20 ed al 21. Forni Elettrici, da 104 a 103%, al 21, 
Le azioni Gas Roma, da 881, al 17, ad 830, al 18, giù 
ad 826, al 19; son risalite ad 833, al 20, e ad 840, 
al21. 

Acque — Acqua Marcia, da 1920 a-1910, al 21. 
Condotte d'Acqua, da 278 a 276, al 21. 

Costruzioni — Le Immobiliari, da 885, al.14, sono 
ascese a 395, al 16, per ripiegare a 390, a fine di set- 
timana. Le azioni Beni Stabili, da 293 a 294, al 21. 
Imprese Fondiarie: 95-9614-95-9 e 95. Le azioni 
Fondi Rustici; da 341, al 14, son salite fino a.350, al 
19, registrando 349, al 21. Le Risanamento, da 878, 
al 14, han retroceduto fino a 374, al 21, 

Diverse — Le Fiat, da 648, al 14, sono ascese fino 
a 678, al 17, per ripiegare fino a 651, al 19, risalendo 
fino a 661, al 21. Cotoniere: 113-115-116-115-114. 
113%) e 114. Le Marconi, da 196, al 16, si sono spo- 


state a 202; al 17, ed a 195, al 19, 
Ecco le quotazioni da una settimana all'altra: 
là giugno | 21 giugno 
Rend. It, 3 4 % conv. S4 52% 85:20 
a + 3% % 1902 8 71 50 
Consolidato 5 % 92 821% 92.95 
Obbl. Ferr. It. 3% 309 — 309 — 
Banca d’Italia 1502 — 1502 — 
Istituto «Fondiario 534 — 534 — 
Banca Comm. Ital. 1240 — 1197 — 
Credito Italiano | 772 776 — 
Banca It. di Sconto 652 — 652 — 
Banco di Roma u7 17% 
Meridionali 6022 651 — 
Mediterraneo 270 — 273 — 
Rubattino 857 — 861 — 
SNLA 107 12 | 108% 
Tramw. Omnibus (Ronni; 190 — 181 — 
Terni 3300 — 3300 — 
Ansaldo 240 12 247% 
Lva 2601 248 — 
Metallurgica 154 — 155 — 
Elba 376 — 360 — 
Antimonio da: so — 
Montecatini 163 — 164 — 
Eridania 553 — 562 — 
Zuccheri Romani 4 81.— |77 ex opt. 
Molini Pantanella | netbg |< eds 152 — 
Carburo di Calcio 1230 — 170 — 
Azoto 354 — 94 — 
Elettrochimica 148 — 148 
Concimi Romani 190 — 190 4 
Forni Elettrici 104 — 103 6 
Gas di Roma 831 — 840 — 
Acqua Marcia 1920 — 1910 — 
Condotte d’Acqua 278 276 — 
Immobiliari 385 — 290 — 
Beni Stabili 293 — 29% — 
Imprese Fondiarie 95 — 9 — 
Fondi Rustici dal — 349 — 
Risanamento 378 — 374 — 
Fiat }_648— 661 — 
Cotoniere 13— 114 — 
Marconi 196 — 195 — 


crisi che non si risolve — La crisi 


La direzione generale dell'agricoltura comunica: ; 
* Il commeroio dei vini è attivo in alcuni mercati! 
della Emilia e dell’Italia centrale. I prezzi sono 
sempre sostenuti. La végetazione della vite proce-! 
de bene quasi ovunque. î h 

In Piemonte i nuovi acquisti, di vino si limitano | 
al puro necessario, mentre continuano a ritirarsi lej 
partite precedentemente contrattate. I prezzi varia.! 
no da L. 20 a 26 al grado ettolitro, La vite è in piena 
fioritura, e, dove non ebbero a verificarsi i danni; 
delle gelate, il raccolto si. mostra abbastanza pro-' 
mettente. Non si lamentano, per ora, attacchi di' 


‘peronospora. 
— Nell’Emilia tanto nelle provincie di Reggio 0: 
Modens quanto in quelle di Ravenna, le condizioni! 
di attività del commercio. vinicolo ed i prezzi dei’ 
. vini permangono invariati. La. vegetazione delle' 
viti non danneggiate è normale. A 
In Toscana notasi discreto movimento nel mer. 
cato dei vini; i prezzi variano da L. 12 a 22 al grado 
ettolitro, secondo la qualità. Anche in questa regio.' 
ne la vite è sana e promettente. 

Nel Lazio i prezzi dei vini sono di L. 250 a 230. 
allo ettolitro secondo la qualità, ‘ 
In Puglia i mercati vinicoli sono piuttosto calmi 
a causa dei prezzi alti che variano da L. 17 a 18,30 al 
grado ettolitro, per i vini rossi da taglio da L. 16 
18 per i rossi di qualità corrente e da L. 17,50. a 18,50 
per i bianchi di Sansevero. In qualche vigneto notasi 
qualche leggero attacco di peronospera. Ì 


Nella Sicilia il commercio dei vini è in generale 
calmo perla sostenutezza dei prezzi che tendono sem-. ù 
pre ad aumentare tanto che alcune partite di cera») È 
suolo in provincia di Siracusa, hanno raggiunto le, 
L 250 all’ettolitro. È 

In $ardegna le contattrazioni vinicole si limitano‘ 
al consumo locale, I prezzi sono: L, 15 al grado ete| 
tolitro per i vini bianchi del Campidano; L. 228" 
all’ettolitro per quelli rossi della stessa località; | 
L. 190-200 per quelli di Terralba e L. 170, sempre) 
all’ettolitro, per i vini rossi di Carloforte. La vegee! 
tazione e la fioritura delle viti procedono bene. | 


PALAZZO DI GIUSTIZIA | 


PROCESSO CAVALLINI 


Ieri, con motivata ordinanza, il Tribunale ha re. 
spinto la richiesta del P. M. per le porte chiuse, 
Il dibattimento sarà ripreso martedì, . ge 


IN MARGINE È 


L'on, Gaetano Mosca deve essere un uomo che ama. 
la precisione. Anche noi, e perciò lo serviamo a volta. 
l’uomo del plico. î 

Quello che diremo ci farà diventare l’uomo dei plichi, 
perchè, essendo esuberanti di nostra natura, non ci li- 
mitammo ad un unico plico. La definizione sarà più: 
esatta e la precisione comincerà col guadagnarvi unì 
tanto. 


' 
In complesso î plichi furono ire. Omne trinum est 
perfectum. Il primo venne da noi consegnato nelle’ 
proprie mani dell'on. Bissolati quando questi ci fece! 
l'onore di interrogarci. : 
Il colloquio e la consegna avvennero pochi giorni: 
dopo la costituzione del Gabinetto Boselli. Questo pri»! 
mo plico rispondeva alla domanda fattaci dall’on. Bis-: 
Il secondo plico fu da noi inviato per mezzo delle R.! 
Poste all'on. Bissolati, di nostra spontanea iniziativa, Ì 
come un seguito del precedente. Esso trattava della no.! 
stra situazione militare nei suoi rapporti colla progetta» ' 
i affermando 


che avremmo potuto occupare, ma non prendere Go=! 
rizia, perchè per prendere Gorizia sarebbe stato neces-: 
sario occupare non il solo fondo della conca ma bensì 
tutto l'arco delle alture che costituivano la conca stes» 
sa. Di fatto occupammo Gorizia. i 

Finalmente il terzo plico fu inviato all'on. Bissolati 
per mezzo di un nostro onorevole amico, sempre di no-\ 
sira spontanea iniziativa e sempre a seguito dei pre»! 
cedenti. Esso trattava delle nostre condizioni militari: 
in rapporto colla imminente dichiarazione di guerra 
alla Germania, senza entrare in alcun modo nel me: 
rito della convenienza o meno di tale dichiarazione, a' 
concludeva dicendo che se non si cambiava sistema si 
sarebbe andati verso un disastro. 

» Questo è il plico che in qualche modo tocca l'on. Gae» 
tano Mosca. Il lettore comincerà a non capire più 
niente, visto che il Mosca non era nostro amico e noi | 
non pensammo mai a lui per far pervenire il plica* 
stesso al suo destinatario. . 

Ma noi siamo appunto qui per precisare. 

Mentre noî stavamo compilando il plico giunse il 
Mosca a Tolmezzo per suoi motivi particolari e si: L) 
presentò al Comando. Non avevamo mai avuto il -pia»' 
cere di conoscerlo e non avendo nessun desiderio di far: 
la sua conoscenza ci litammo ad andarlo a riverire 
nell’anticamera dell'Ufficio. Dopo qualche giorno torsi 
nò al Comando prima di ripartire. Questa volta, per. 
cortesia, loricevemmo in Ufficio, alla presenza di un ale’ 
tro onorevole nostro amico. Il plico per l'on. Bissolati! 
era già partito, a noi non restava che una minuta,’ 

L'on. Gaciano Mosca fu molto espansivo con noi' 

e ci raccontò molte cose circa le Colonie, cose molto, ' 
molto riservate, ma che egli conosceva perfettamente es. 
sendo stato fino a poco tempo prima sottosegretario 
alle Colonie. La confidenza chiama la confidenza a’ 
noi, che eravamo così piccola cosa di fronte ad un ex 
ecc., ci lasciammo andare a manifestare qualche nostra 
idea sulla situazione generale. Ad un certo punto l'om 
Mosca disse che lui sarebbe andato presto a Roma e 
avrebbe parlato al Ministro Ruffini suo intimo amico, 

Confessiamo la nostra ignoranza: noi non sapeva 
mo in quel momento che ci fosse un Ministro Ruffini," 
Pregammo l'on. Mosca di tenersi per sè ciò che gli ave» 
vamo detto, ma, visto che non se lo sarebbe tenuto peg 
sè, gli dicemmo di tacere o da portare al Ruffini quane 
to noi avevamo già comunicato al Bissolati. Fra i due 
mali scegliemmo il minore : non potevamo sapere come 
il nosiro pensiero sarebbe stato tradotto dalla memoria a; 
dalla intelligenza del Mosca. Il Mosca ci ricordò che 
lo scrivere è imprudente e che con due righe di scritta 
si può mandare un uomo sulla forca. Ne convenimmo, 
ma insistemmo pensando che è meglio rischiar la fore va 
ca per quello che si è scritto che non per quello che um 
terzo può riferire. Così gli consegnammo la minuta 
che a noi rimaneva, 

Fu questo il plico che tre giorni dopo non era più 
nelle mani dell'on. Mosca, che pervenne al C. S. eco 
eco. 
E poichè qui si tratta di precisare aggiungeremos 

1°) L'on. Mosca, quando non si trovò più nello 
mani il plico, quello scritto di più di due righe e che lui 
aveva definito così pericoloso, non si curò di avvertires 
in alcun modo. 

2°) L'on. Mosca, al processo, volle farci passare 
per esaltati che lo avessero afferrato al passaggio ol 
bligandolo, nolente, a farsi portatore del plico al Minis 
stro Ruffini che — ne domandiamo venia all'ilustra + 
uomo — non sapevamo neppure che esistesse. Fortuna= 
tamente l'on. Mosca ci aveva raccontato delle cose mole 
to, molto riservate (e noi abbiamo l'abitudine di tenep 
nota di ciò che ci raccontano uomini illustri:) così che: 
colla semplice minaccia di raccontarle a nostra volta 
al tribunale ottenemmo che cambiasse metro. 
. Sempre per amor di precisione finiremo col dire che 
in quel momento non avremmo cambiato il nostro poste 
col suo, per quanto il nostro posto non fosse uno dei più 
piacevoli, 
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‘ PROBLE 
{ Ben volentieri diamo posto in queste colonne al se. 
iguente articolo sapendo che esso è un lucido 
accurato 
| studio nel bolscevismo scritto da quell’eminente scrit. 
i tore politico e letterato russo che è Wladimiro Prenkel, 
i Il quale nei suoi libri « Finis Russiae >», «La Rivolu. 
{zione Russa » e « La Russia e il Fausto nel Conflitto 
teuropeo » ha scritto sulle cause profonde che travaglia. 
tno il suo paese una parola definitiva e illuminatrice. 


| Insegna il Talmud: @L’albero della vita a 
(una ‘merz tale che sarebbero stati salon 
cinqueceni Vanni per percorrerlo ». Queste s mi 
{dimensioni dell’albero della PICO en ione 
«coloro i quali credono col cappuccino citato dallo 
1Sobwab, che il Talmud sia un consanguineo non 
‘bolscevico di Lenin-Zaberblum edi Trozki-Bronstein 
‘(€ Ut narrat rabbinus Talmud.... 1) e non un libro 
jche prescrive la devozione, l’abnegazione, l’umiltà, 
(il lavoro... l’Avanti, ad esempio, non ostante le 
{proteste basate senza dubbio sulle tradizioni tal- 
imudiche degli on. Modigliani e Treves, continua ad 
laffermare in tutte le sue edizioni che, se non fosse 
ostacolato dalla odiata borghesia, dalla Censura, 
{dalla P. S. e dal..... buon senso dei lavoratori ita. 
iliani, saprebbe percorrere l’albero della vita irì quello 
spazio di tempo in cui, secondo i dottori di Gerusa- 
rlemme, « una goccia di sangue messa sul filo di una 
ispada si divide e scola». 

Per provare la propria buona fede l’Avanti, senza 
‘plebisciti né autodecisioni, si é annesso tutta la 
(Russia bolscevica con tutti gli interessi del tutto il 
‘suo proletariato..... e ha monopolizzato tutte le 
‘orazioni dei «Profeti? dell’Istituto Smolny sulla 
[prosperità e la grandezza della Repubblica Socialista 
dei Soviet. «I russi stanno bene » — annunzia l’or- 
:gano del Pus — non perché sono morti nei carceri 
© negli ospedali di Pietrogrado e di Mosca.... non 
iperché l'espropriazione senza indennità ha distrutto 
‘l'industria’ e rovinato il. commercio... non perché 
ila giustizia sommaria dà alle esecuzioni aspetto 
tdi massacri... non perché sono costretti ad € attuar- 
‘si fruttuosamente le condizioni del nuovo Stato » 
le a pagare 60 lire per un chilo di pane, 210 lire per 
juin chilo di zucchero e 20 lire per un chilo di Pa 
itato... 

[No. I russi stanno bene perchè il potere di Lenin 
fe di Trozki, grazie alla identificazione dei Soviet 
(con la più intima coscienza del popolo, è rivolto a 
Irealizzare lo più alte aspirazioni dello spirito umano : 
‘la libertà, l'uguaglianza, la giustizia ; perchè il Mi- 
inistro dell’Istruzione Lunaciarski, coadiuvato dalle 
lamanti di Lenin e di Gorki, allo scopo di trasformare 
(completamente la vita della donna russa crea nuove 
istituzioni sociali e traduce alle «anime slave» il 
Ipensiero di Rousseau sul progresso : «....dans l'état 
(de nature l'inegalité est è peine sensible et son in- 
\flrience est presque nulle.... +; perchè «i bolscevichi 
(governanti la Russia (Avanti, n. 85), dei quali non 
‘si può mettere in dubbio la conoscenza della storia, 
frammentano quella lezione storica dei Cesari 
!Panem et circenses : non potendo fornire un cibo ab- 
Î i i 


‘gli orecchi e gli occhi dell’autocratè di tutte le Russie 
!sfoggiano ora il loro talento davanti a un uditorio mi- 
Îsto che... — aggiungeremo noi — è poco disposto a 
|emangiare il frutto della terra con affanno, tutti i gior- 
ni della vita 

" Dal magico albero della Bibbia parla in termini 
non meno entusiastici un altro giornale. romano, 
Îl cui «vero essere +: conservatore? ...liberale? so- 
icialista? — non ha potuto scoprire dopo tre mesi di 
iardue speculazioni, neppure il grande cervello del 
‘filosofo Gentile. Secondo il quotidiano non ben de- 
finito, ognî libro non antibolscevito sui bolscevichi* 
è... onesto, perchè « il bolscevismo è un fenomeno di 
|esaltazione rivoluzionaria « +, fenomeno che mercà 
{t la presenza di molti ebrei tra i bolscevichi russi » 
‘potrà - in un batter d'occhio uguale, come asserisce 
!îl Talmud, alla 56.848 parte di un’ora - trasformare 
il mondo intero in una « Città del Sole » sotto la 
protezione di Hoc, Pon, Sin e Mon. E poi: + Vi è in 
questi uomini - animati da un potente idealismo, 
scevri da preoccupazioni di carriera, dominati da 
inn'idea ossessionante : inaugurare nel mondo la ci- 
ixiltà del socialismo - vi è in questi uomini qualche 
icosa che ricorda il cupo e grandioso fanatismo dei 
A profeti d'Israele. I profeti distrussero lo Stato giu- 
idaico, ma resero Israle immortale, inserendolo con 
‘idee morali definitive nella storia permanente dell’u- 
'manità. Accadrà lo stesso della Russia rispetto al 
lleninismo? - domanda il predicatore che non è altro 
leche l'illustre sindaco di Napoli - il quesito resta aper- 
ì 'empo n. 7 

Pare hole a chiacchiere dell’Avanti! shl bol- 
iscevismo, sui conoscitori. della storia dei Cesari... e 
‘sulle graziose ballerine ereditate dallo zarismo te- 
{desco — le quali governano o deliziano con la sciol- 
‘tezza delle membra gli orecchi e gli occhi del pro- 
lletaristo della beata Repubblica socialista - non 
isono che il delirium tremens di qualche caro com- 
ipagno russo durante o dopo una buona sbornia nelle 
cantine dei Romanov, le mistiche riflessioni, per 
contro, dell'on. Labriola, che invoca piamente 
i venerabili profeti d’Isreaelo per testimoniare il 
« potente idealismo sdei bolscevichi, il loro disprezzo 
iper la « carriera » e la loro avversione per Mammone, 
ici inducono a riconoscere che difatti 4 vi è in questi 
! omini qualohe cosa che ricorda i profeti d'Israele » 
lanzi ci inducono # riconoscere due cose: il naso, si, 
lio e sil segno del patto fra Iddio e Abramo + 
LI 


MI RUSSI 


menzionato nel 17° capitolo del primo libro di Mosò...* 


Fe alia poco ate e 
arte iude facilmente: esso 
gi chiude per l'appunto con la differenza che esiste 
fra l’idealismo e il..... ciarlatanismo, fra il cupo e 
grandioso fanatismo dei profeti e l'impresa ladresca 
di Lenin - Zaberblum e di Trozki-Bronstein. Il le 
Ninismo. che è d’altronde più vecchio dello Stesso. 
fanatismo dei profeti d’Israele, è irrevocabilmente 
fallito. Esso risale « in disordine e Senza speranza le. 
valli, che aveva disceso con orgliosa sicurezza » nei 
treni piombati di Guglielmo Hohenzollern..., E fal- 
lito non perchè 4 i russi noti siano ancora educati al 
regime socialista » (e pensare che Ja povera Russia 
è stata sempre considerata: como il paese ‘più socia- 
lista dell'Europa !), ma perchè esso leninismo ha 
avuto per base le stesse «tariffe 1, lo stesso'e regola» 
mento ? e lo stesso « piano di ‘azione + della famige- 
rata «Società russa di mutua assicurazione sulla 
vita » (1906-1908), Società che' fu diretta ‘dai mo. 
imi Commissari del popolo, dai medesimi capì 
bolscevichi, dai medesimi leninisti, i quali anche al- 
lora, mentre divoravano avidamente lo Btesso 4ca- 
Pitale interamente versato » e le riserve matematiche 
custodite dai funzionari del vecchio regime, promet- 
tevano alle animo slave « clamorosi benefici, .straor- 
dinari profitti, suffragio universale, autodecisioni, 
nonchè l’annientamento completo delle compagnie 
non mutue, capitalistiche e sfruttatrici du 

.Incaricati nel 1917 dallo Stato Maggiore tedesco 
di organizzare in Russia altre «mutue assicurazioni è 
per salvare la.... Germania; gli uomini .in'cui «vi è 
qualche cosa che ricorda i profeti d'Israele 1, dopo la 
sparizione di quello che li aveva mandati e chie si 
trova adesso in.... Olanda, dopo il crollo del Vater- 
land e il fallimento del leninismo, continuano ora 
& «produrre » per proprio conto e ad. assicurare che 
«non la rivoluzione massimalista disorganizzò il 
Paese, ma la guerra e..... le granduchesse-infermiere 
assassinate;. continano. a. mangiare le riserve ed a 
rovinare l’Impero, continuano insomma l’opera dia- 
bolica incominciata dal buffone Kerenski e dai suoi 
nobili compagni. Perchè a conti fatti, anche rispetto 
alla è distruzione dello Stato giudaico » vi è nei le- 
ninisti solamente il naso o il $segho di Abramo» 
cho fa rammentare il cupo e grandioso fanatismo dei 
profeti. La stessa Anarchia si sarebbe impadronita 
della Russia se anche i bolscevichi avessero lasciato 
il buffone nel Palazzo d'Inverno e non fi fossero in- 
stallati nell’ormai celebre Istituto Smolni. 

E° naturale. Con l’abdicazione di Nicola II scom- 
parve la turpe cricca dirigente tedesca che control- 
lava bene o male lo.... compagnie di assicurazione e 
che dava « vita » a tutta la compagine statale, cricca 
che poteva essere sostituita da uomini russi solamen- 
te sotto il regime monarchico, sotto il supremo po- 
tere del granduca, Michele (ne sanno qualche casa ite 
deschi: per saccheggiare la Russia essi latrasformarono 
in unarepp. per saccheggiare la Finlandia, la Curlandia 
e l'Estonia, i cui popoli sono matmrissimi per godere 
i divertimenti repubblicani, i tedeschi li trasforma: 
rogo in monarchie).... Senza uno Zar, seuza tale sim- 
bolo di ònore, di pietà, dî ordine e di sicurezza, uomini 
russi dovettero cadere tosto o tardi nelle braccia dei 
socialisti, dovettero trascinare il paese verso l’abisso, 
dovettero distruggere tutto ciò che la:cricca tedeséa 
aveva in lunghi atini di dominio edificato. Ammne- 
strati ad annegare le proprie miserie nella vodka e nel 
sangue dei « venditori di Cristo » — alludiamo alle 
due mine germaniche: l’alòcolismo e Pantisemitismo 
—.costretti sotto'lo zarismo tedescò a disporre s0- 
lamente dell’avos (forse), del passaporto e dell'anima 
slava, i‘russi hanno imparato a ballare e non a ra- 
gionare, a servire e non a governare, al demolire e non 
a creare, .Non esageriamo, Una breve illustrazio 
ne basterà per:provarlo'e' per dissiparei’dubbi-di 
coloto che sono poco familiari con ‘i problemi 
russi e'che stanno ‘cercanidb*i' malanni della Russia 
nel tolstojsmo,nella'non resistenza ‘tolstbiana, di. 
menticando'che'non solamente i più fedeli discepoli 
di Tolstoi.sconfessarono' i suoi insegnamenti col sva- 
ligiare il palazzo del grande maestro, ma che lui 
stesso, dopo la drammatica fuga da Jasnaia Polfana, 
rinnegò tutti i suoi famosi precetti, tutto il « tolstoi- 
smo'>; e riconobbe il diritto di proprietà (il suo testa- 
mento giudicamente perfetto), i tribunàlî (il processo 
intentato dalla sua figlia contro la madre), la « re- 
sistenza » (l’ultimo'addio rifiutato*illa propria moglie) 
riconobbe insomtià tutto ciò che aveva condannato 
quale ‘ostacolo al conseguimento dei ‘più elevati fini 
sociali e umani, 

Una piccola esplorazione della bella « Isola So- 
nante » — non dobbiamo nemmeno intraprendere 
lunghe escursioni — ci farà subito constatare questa 
proverbiale mancanza di russi capaci di pensare 
conla propria mente, dilavorare conle proprie mani, 
di governare il proprio Paese. Ove sono, difatti, 
uomini russi per sostituirli, ad esempio, all’ex 1° 
segretario dell'ambasciata von Strandtmann... ai 
tre ex attachés von Bistram, von Wrangel, von Evkel.. 
ai tre ex consoli von Reitern, von Schleifer, Herr 
Berchin..... all’ex segretario dell'ambasciata presso 
la Santa Sede von Book, all’ex Presidente della Lega 
degli interventisti armati Herr Muller ?... Ove sono 
uomini russi per spingerli a.... immaginare — sa- 
lendo nel.... loggione — l'Agenzia telegrafica di Pie- 
trogrado senza il suo corrispondente Herr Kreinert 
alias Ketofi? olascuola russa senza la «professoressa » 
Fraulein Friedlander ? o l’Istituto russo di Propa- 
ganda senza la gentile segretaria Fraulein Gross- 
mann ? o la Lega per il risorgimento della Russia, 
senza la graziosa Frau Fisenstadt ? o il Comitato di 
assistenza ai russi in Italia senza il « presidente' » 
Herr Carlo Weidemuller e loscrivano Herr Zokhorin ? 


fanatismo dei profeti d'Israele. Né Maklakov, né 
Kerenski, né Sazonov, né Miliukov, né Ciaikovski, 
né von Giers, né tanti altri « di cui ci sfugge il nome, 


nere con la stessa spensierai 
sciano intervistare a Roma, a Parigi e a Londra 


polo russo, 2° che l’anarchia dei bolscevichi non é la 
Kerenski, 3° che aiuti e interventi non provocheranno 


con le baionette, 4° che i bolscevichi dispersi ed ab- 
battuti non risusciteranno per formare altri orrendi 


al genere umano..... Non l’oserebbe affermare nep- 
pure la gnàdige Frau Eisenstadt, che si permise di 


guerra sulle rive della Neva e della Mosca, per ag- 
giungere altri milioni di vite distrutte a quelle già 
segnate nel Libro Mastro della Russia dall’agosto 
1914.... Non l’oserebbe asserire neanche l’altro secca- 
tore dell’illustre amico americano dell'on. Bissolati 
l’altro old cock, Vladimiro ‘Z&bughin, il quale, se non 
avesse la mente offuscata dalle sue frequenti escur- 
sioni sulla via di Damasco, sarebbe piuttosto pronto 
a 4 confessare » che il popolo russo, accortamente 
lavorato da ben venti mesi dagli ingegnosissimi 
agenti provocatori del vecchio regime — Lenin; 
Troski, Zinoviev, Kamenev... — é ormai ostile allo 
« straniero sfruttatore è, é ribelle ad ogni intervento 
o aiuto dell'Intesa, è più che mai preparato dai bol- 


l’esperanto di Hindenburg è dei € racconti di Hoff- 


-— screen) "sg 


0 la Scuola di lingua italiana per i russi senza il 
« professore » Herr Bluwstein? o il piccolo pogrom 
« rituale » nella Sala di lettura russa alla vigilia di 
Pasqua —i veri « pogromtsciki » in Russia sonostati 
sompre i tedeschi — senza l’ex austriaco Morciak 
0 Smerciok ?...i 

Ma come sopprimere l’anarchia russa che è la con- 
seguenza logica dell’abdicazione di Nicola II e della 
mancanza dei russi nel suo Impero? Come sbarazzarsi 
dal fallito idealismo bolsoevico {l quale non è che un 
triste episodio dell'immane tragedia del popolo sla- 
vo ? Come salvare Ja Russia che i signori diplomatici 
del vecchio regime e i socialisti rivoluzionari cercano 
a gara di salvare dalla ....reazione? In risposta a que- 
ste domande dobbiamo anzitutto dichiarare con piena 
franchezza che nella campagna di questi « salvatori » 
non scorgiamo l'elemento essenziale: non scorgiamo 
Îl desiderio di salvare la Russia... Nel grande chiasso 
di tutti questi detronizzatori detronizzati, che non 
possono neppure ripetere il ritornello popolare: 
4 Io ci fui, trincai, mangiai ed i baffi leccai », noi 
scorgiamo solamente le loro proprie ambizioni e i 
loro propri sfrenati appetiti. E non si ‘può loro dar 
torto, Sono coerenti. I diplomatici russi, tutti tede- 
schi o tedeschizzati, si rassegnarono in un attimo 
fuggente ad abbandonare le mani nere di Nicola II 
per baciare quelle rosse di Kerenski I, ma esitano 
ora & continuare ad imitare i bolscevichi, a rappre- 
sentare cioè la Russia senza il consenso delle sue po- 
polazioni, a sperperare i suoi quattrini, ad abitare 
ì suoi sontuosi palazzi. L'intervento o l’aiuto dell’In- 
tesa potrebbe correggere il loro ‘fronte un PO 
equivoco e non scevro di Borprese; come purè po- 
trebbe migliorare assai le posizioni non meno equi- 
voche dei socialisti i quali, anch'essi, non ‘sognano 
che i begli impieghi dei loro più'fortunati compagni 
bolscevichi; anche essi non possono nè vogliono sop- 
portare la tremenda umiliazione di dover confondere 
le proprie lacrime con quelle dei vili borghesi e degli 
immondi schiavi dei Romanov. —.« Come ? — sus- 
surrano, questi salvatori —. non siamo forse 
carne della carne bolscevica e sangue del sangue bol. 
Scevico ? non sappiamo noi forse perseguitare l'in- 
tellighenzia, socializzare le terre, le fabbriche, le 
banche, spogliare la Chiesa, la borghesia, i cosacchi ? 
Non ha forse il nostro compagno Cernov, ex-ministro 
sotto il dittatore Kerenski, non ha egli forse demolito 
in due mesi la fiorente silvicoltura (quasi 200 milioni 
di ettari) così gelosamente custodita dalla scellera- 
tissima autocrazia durante; più.di due secoli ? Non 
avevamo noi forse martirizzato la famiglia imperiale 
con arresti, restrizioni di ogni genere, con le notturne 
perquisizioni eseguite sotto la personale sorveglianza 
del generalissimo Kerenskî ? ). 

I salvatori dunque sono coerenti, si... ma anche il 
loro entusiasmo somiglia ben poco al cupo e grandioso 


deferito loro il giuramento..... non oserebbero soste: 


34 con la quale si la- 


1° che essi parlano in nome della maggioranza del po- 


continuazione dell'anarchia inaugurata dal socialista 
nei paesi dell'Intesa il rimpianto per le ideo abbattute 
Soviet e per slanciarsi con una brutalità ancora più 


bolscevica alla conquista del frutto proibito, che con- 
tinua dai tempi di Adamo a parere sempre più dolce 


infastidire il Presidente Wilson con un € memoriale 
commentato » sulla necessità di.... ricominciare la 


scevichi, interamente emancipati dopo il crollo del- , 


mann è, & lanciare contro l’invasore i gridi feroci del 
1912;« L'ira del sangue non venga manco... più non 
rivegga l’Italo e il Franco... le loro città! » 

C'è un solo rimedio per salvare la Russia, ed è di 
abbandonarla al: proprio ‘destino. L'impossibilità di 
firmare la pace senza la Russia...., l'impossibilità 
di organizzarò la Lega delle Nazioni senza la Russia... 
il pericolo russo-tedesco.... ‘la diffusione del veleno 
bolscevico.... — tutte queste obbiezioni non sono che 
luoghi comuni, banalità, trust and bunkum. Basti 
pensare: 1° all’atteggiamento degli Alleati contro 
l’Italia vincitrice, 2° alla' progettata esclusione della 
Germania dalla Lega delle Nazioni, 3° all’asservi- 
mento secolare della Russia che rimane sempre ...te- 
desca, 4° al potente antidoto: la rovina della Russia 
con il quale si potrà lottare contro le tendenze di- 
sgregatrici che serpeggiano în Europa. 

L'Impero. degli Zar si dibatte nelle convul- 
sioni epilettiche: è l’epilepsia. gravior.. L’attac 
co succeduto a tre secoli di distanza dal 
primo (1611-1613) ha aggravato le condizioni pie- 
tose dell’infelice grazie alla. vecchia ricetta slava 
di Drobroliuboy — «....l'uomo ha bisogno di felicità; 
ha diritto sopra la medesima; deve ottenerla ad ogni 
costo »..., ricetta che i socialisti.russi hanno creduto 
di poter preparare nelle farmacie tedesche di Pietro- 


grado e di Mosca, Non si deve dimenticsre che l’epi. 
lessia è una malattia ‘alquanto... delicata — gli 
antichi la chiamavano morbus sacer, divinus, daemo- 
miacus, lunaticus- e che l’epilettico nonè del tutto in- 
nocno SUTTO Ri parossismò. Lasciamolo nel suo 
proprio letto... La compagnia assicuratrice di Lenin 
e di Troski lasciata sola, isolsita, chiuderà i sioi 
uffici appena inghiottite lè riserve, T direttori, gli 
agenti e i produttori saranno «impiccati, senza 
l’aiuto dell'Intesa, dei Finlandesi e dei Lettoni, dagli 
stessi € assicurati » defraudati e ingannati, che sì 
metteranno poi senza dubbio ad invocare ‘un inter- 
vento più saltitare per.t.il misticismo dell'anima sla- 
va1, più adatto al Paese, la cui storia incomincia pre- 
cisamente con la celebre formula slava: € La nostra 
terra è vasta, ma l’ordine vi manca: venite a regnare 
© a governarci 4, Il potente: idealismo degli uomini 
in cui vi è qualche cosa che ricorda i profeti d’Israele, 
CI Jasciato solo — adoperando il motto russo un po’ 
bolscevico — creperà da sè », deve crepare, E Ja. 
sciamolo crepare, Lo stesso Avanti, malgrado'le sue 
chiacchiere quotidiane sui leninisti e sulla scioltezza 
delle membra delle ballerine, si.avvia: verso. simi- 
le soluzione del problema russo, quando cita la parole 
dell’antibolscevico liberale ‘di Mosca dette @al corri. 
spondente della Chicago Tribune.il 28 Îo 8coì 
4 Noi abbiamo bisogno di regolare i nostri.affari, di 
trovare la nostra vita da noi stessi. Invece di soste- 
nere Koltciak e Denikin e Mannerkeim e gli altri, 
perchè gli alleati non tolgono ad essi illoro sostegno, 
perchè non lasciano che torni la pace? Se noi potessimo 
rimetterci al lavoro, se questo gran paeso potesse 
pensare seriamente a. sè per un solo giorno, pensere- 
mo noi stessi a.quello che si deve fare del bolscevi. 
smo s, Lo stesso. Avanti! è quasi del nostro... parere, 
quando afferma che la persecuzione contro i cono- 
scitorì della storia dei Cesari potrà tenere acceso in 
perpetuo il lume che viene dall’Oriente..,, quando 
ammonisce che è ...la lotta dell’Intesa contro il bol- 
scevismo russo farà inorridire il mondo intero, darà 
ni socialismo quel battesimo rosso che sarà la sua af. 
fermazione trionfale e la morte dell’ignobile 

di sfruttamento tu» i oriaig 
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L'Opera Nazionale dei combattenti 
‘AI COMBATTENTI 


L'Opera Nazionale dei Combattenti, salutata con 
unanime simpatia dai cittadini che in essa vedevano 
finalmente realizzarsi un doveroso tributo di quella 
riconoscenza che i soldati italiani si erano e si sono 
meritata salvando la Patria dallo straniero a prezzo 
di sacrifici indesorivibili e di nobilissimo sangue, è 
ora oggetto di vivaci polemiche e di aspre censure: 
E ciò non già perchè sia mutata l'opinione pubblica 
nei riguardi delle elevatissime finalità dell'Opera 
stessa, ma perchè l’organizzazione amministra- 
tiva di essa non è corrispondente, nella sua composi» 
zione, agli scopi precipui dell'Opera medesima. 

! Come appare dal titolo di essa, ognuno che abbia 
buon senno si riterrebbe' autorizzato a credere che a 
comprendere e ad interpretare appieno od il meglio 
che fosse possibile i bisogni, le sofferenze e le aspi- 
razioni dei combattenti, l'Opera per essi apposita- 
mente creata col contributo precipuo dello Stato 
avesse dovuto essere sopratutto affidata ad un Consi- 
glio che emannsse dai combattenti medesimi. Fra questi 
numerosissimi si contavano valorosi ‘professionisti, 
pubblici e privati amministratori, contabili, ragio- 
nieri,impiegati di concetto, insegnanti, professori eco. 
eco. La scelta eré'‘quindi facilissima e non c'era pro- 
prio che l’imbarazzo di gettar.gli occhi su quelli che 
si ritenessero più adatti quando) —'‘e'sarebbe stato 
indicatissimo — non si fosse ritenutoidi lasciare op- 
portunamente che î combattenti avessero proceduto 
liberamente a designare od eleggere nelle ‘proprie schie- 
re gli uomini di loro fiducia, Non si trattava di bam- 
bini o di: minorenni, ma di:soldati senza. macchia e 
senza paura, 6 verso ‘di essi un talé procedimento 
avrebbe dimostrato da un lato la riconoscente sol. 


lecitudine dello Stato, e dall’altro la suà ‘piena con- 


fidenza a chi, avendo prima eroicamente affrontato 
i pericoli della guerra, avrebbe poi, degnamente sa- 
puto corrispondere anche nelle opere della pace. 

In questi tempi in cui le classi, le categorie, le 


leghe, i sindacati si organizzano, si avanzano, lotta- 
no e si affermario per la difesa dei loro' interessi, in 


periodo ‘di modérna competizione, in dui viascun ra- 
mo d’attività trova solidali coloro ché lo esercitano, 
soltanto i combattenti che' vita' ell’ azione avevano 
dato a salvare la madre comune, T’Ittilia, dovevano 


proprio essere amministrati da gente estranea ad 


essi, alla loro azione; ai loro desiderti ed interessi ? 

Si comprende chè con ciò non intendiamo affer- 
mare che proprio nessun elemento,amministrativo 
non combattente avesse potuto far ‘parte del Con- 
siglio dell'Opera Nazionale. Non siamo usati a spin- 
gere le opinioni nostre all’ultima conseguenza anche 
se logicamente giusta: ma in ogni modo poi la mag- 
gioranza dei componenti l’Amministrazione per i 
motivi su espressi doveva assolutamente essere com- 
posta di combattenti. Non é a nascondersi cho in 
faccia ad essi non solamente, ma anche di fronte al 
pubblico — forse senza volerlo, ce lo auguriamo ca 
si é venuto ad infliggere una diminutio capitis a chi 
davvero aveva dato luminosissime prove di non me» 
ritarla. È i 

E” noto che con inesplicabile errata concezione di 
quello che esser doveva la nobilissima istituzione, lo 
Statuto non accorda nessun posto ai combattenti nel 
Consiglio direttivo dell'Opera. E* vero però che non 
vieta che possa essere costituito di essi, ma il fatto 
si é che praticamente si é applicato una specie di 
divieto contro di loro, perché un solo combattente 
— egregia e valorosissima persona — é stato chia- 


1 
mato a farne parte. Quando si è trattato di istituzioni} "UN 
che hanno carattere di previdenza o di assistenza peri. © 
le classi lavoratrici si é avuto cura doverosamentà dij. È 
farne larga parte all'elemento operaio. Perché non sì. 

é fatto altrettanto nei riguardi di chi tanto ha meri» 
tato della Patria non nelle pacifiche opere: dell’offi- 
cina o dell'industria o dell’agricoltura ma nell’agone i I 
tremendo del campo di battaglia, ove ogni soldato Page 
© cittadino poneva in giuoco oltre agli stenti ed ail A I 
sacrifizi senza rimunerazione, anche la propria gio=} dl 
vane vita ? H | | 

Perfino elementi che furono costantemente ave Si 
versari della nostra guerra e che ad essa non Tati ( ili 
ciparono affatto, furono chiamati ad amministrare! IV | 
l'Opera che era una inevitabile conseguenza filan-/ il) 
tropica della guerra stessa ! Così si sono svolte ‘pole! | 
miche e trattate questioni che i combattenti avevano | 
essi solo diritto di svolgere e di risolvere, e crediamo 
di non andare errati, accennando che qualcuno ha e | 
Spresso opinioni contrarie alla creazione della piccola, i | 
proprietà, di quella piccola proprietà che più di ogni 
altro provvedimento avrebbe giovato ad assicurare! 
al combattente ridivenuto agricoltore una ben meri-! 
tata indi, economica e civile, con una mo-: 
desta laboriosa agiatezza. 

Altri giornali hanno, con vero senso di opportunità ' | | 


e giustizia, svolto tesi perfettamente eguali. E° un! 
buon segno Il grido rivendicatore deve essere e sarà: } 
€ L'Opera dei combattenti ai combattenti >, e sarà. 
un grido-di prossima vittoria. ì 
Avv. VITTORIO. COTTAFAVI 
Deputato al Parlamento 
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Parlamento. Nazionale: 


Camera dei Deputati 


Seduta dol 23 — Presidonza Alessio — orè 14 i 


Molina (segretario) il 
Bg ) Legge il berbale della soa: 


COMMEMORAZIONE 51 i \ 

Alessio (Presidente) Commeni Dari, INI 
Riccio e De Marinis, (Si diboziani Pu î, Palermo! | 
reà, Reggio e Sloroni), RA | 


| 
alla Camera! | | | 
militaristiche che' | 


| 
L’oratore passa ad esaminare la crisi sociale e po-? 
parti del mon-' | 


do 6 sostiene che ci è necessaria assolutamente la! #4 
pace se vogliamo scongiurare dei pericoli interni. Ni 
Si trattiene a rilevare i criteri assolutistici della pace} 

imposta dai vincitori, 0 ad alenni dei vincitori. Poi. i 


chè tra i vincitori c'è una gerarchia di vincitori più) ni 
forti e di vincitori meno forti, a cui i primi vogliono! wa] 
imporre la loro volontà. Qui l'oratore applauditissimo! | 
osserva come il principio di autodecisione sia stato 
calpestato da coloro stessi che avevano proclamato| 
© protesta per la libertà di Fiume calpestata dai no-| 
velli despoti. Trattando la questione russa deplora ; 
l'intervento degli alleati in un paese di cui si Vuole, 
distruggere l'indipendenza e la libertà nazionale." ili 
Elogia l’attaccamento all'idealità socialistica delle! ih 
masse italiane che hanno sofferto persecuzioni d’o-' 
gni genere. Conclnde conta fede che il mondosi avvii! | 
} verso l'avvento. del.socialismo,'' ; 
i sw sta i | 
Dopo il discorso dell'on. Treves il'Piesidente ordina! Vi 
di disporre le urne per le votazioni a scrutinio segreto | i 
del disegno di legge per l'esercizio provvisorio fino! i 
enonoltre il 31 luglio è per il fondo di emigrazione. 
Allo ore 15,45.il Presidente dichiara chiusa la vota-| t ili 
zione e poco dopo ne. comunica i tisultati per.Peser-. 
| cizio provvisorio : 5 1 
Votanti 
Maggioranza 
Favorevoli 
Contrari 


e por'il fondo dell'èmigi 
Favorevoli 
Contrari 


nq .—_T —_ _r———__——€@ 
Par favorire l’uso dei combustibili nazionali. 


Un imento del Ministro dello Finanze! 
stabilisce chegli industriali i quali investano somma! 
nella costruzione ò nella modificazione di impianti | 
per la migliore utilizzazione dei combustibili foseîli! 
nazionali o nella sottoscrizione di capitali aventi 
per iscopo la costruzione o la trasformazione degli! di 
impianti hanno diritto all'esenzione della sovrimposta! î 
stabilita dall'art. 1 del Testo Unico 9 Giugno 918| 
su di un reddito pari alle somme effettivamente inye.: | 
stite o sottoscritte. 5 | 

L'esenzione sarà concessa pei redditi degli eser-, 
cizi 1919 e 1920 purchè i lavori siano iniziati noni i 
oltre il 1920 e siano compiuti entro il termine fissato! 
nei singoli contratti conclusi con il Min. dei LL. PP, 

Per poter conseguire l’esecuzione occorre un deposi-' 
to infruttifero presso la Cassa DD. e PP. della somma. 
corrispondente alla sovrimposta dovuta pei singoli? 


e per i fini di cui al provvedimento. 5 


L'evoluzione della cità 


verso la pace e la Società delle Nazioni 


(V. Popolo Romano, 15 Giugno) 


risultati ‘della Conferenza, com'era facilmente 
Treviolo. furono di gran lunga inferiori all’aspet- 
ì 


i T concetto della riduzione degli armamenti, 
isolo genericamente accolto, si tradusse praticamente 
in un semplice voto teorico che i singoli governi 
ro în seguito in esame la questione per 
!cercarle vie di risolverla. Furono approvate pese 
|relative alla mitigazione delle leggi di guerra e fu- 
rono estesi alla guerra marittima i principî della 
i Ginevra. 
arreatied alla questione fondamentale, alla 
risoluzione pacifica delle controversie internazio” 
nali, la Conferenza non ottenne, dopo lunga discus» 
sione, che l'accordo sopra tre punti essenziali: 

19 Le potenze firmatarie si dichiararono disposte, 
in caso di dissensi fra esse, a ricorrere ai buoni uf. 
fici o alla mediazione di uno o più Stati amici pelata 
‘di «ar uso delle armi, sempre che le sarneda 
consentissero: Si ammise pure che ciascuna del 
‘Potenze firmatarie potesse spontaneamente p:5 

buoni uffici o la propria mediazione ad a) 5a 
firmatarie in conflitto anche se le ostili 

senza che cio’ dovesse venir con- 
degli Stati in con- 


il propri 
‘potenze 
‘fossero già cominciate, 
li gl atto ostile da alcuno 
fitto. 

E si ammise ancora che, 
ebe minacciasse di turbare la pace, 


caso di serio contrasto 
» ognuna: delle 


i fparti in dissenso potesso desighare uno Stato neu- | 


trale, per affidargli l’incarico di tentare una com- 
posizione amichevole. 

29 In caso di divergenze fra le Potenze firmatarie 
tali che non potessero risolversi per le solite vie 
diplomatiche e la cui soluzione esigesse accertamenti 
di circostanze e di luoghi, si ammise che i contendenti 
purchè nè il loro onore nazionale nè i loro interessi 
vitali fossero in giuoco e purchè le circostanze del 
caso lo consentissero, deferissero l'oggetto del lo- 
ro contrasto a una commissione internazionale 
d’inchiesta, il cui responso non dovesse per6 aver 
valore di sentenza arbitrale, sì che le parti restassero 
libere di accoglierlo 0 respingerlo. 

30 In caso di controversie relative a interpre- 
tazioni o applicazioni di trattati internazionali, 
l’arbitrato fu riconosciuto il mezzo più efficace e 
pratico per la risoluzione di qualsiasi questione che 
non potesse esser composta per le solite vie diplo- 
matiche. 

A tal fine si istituì una « Corte permanente d’ar- 
bitrato »,‘con sede all’Aja, i cui i componenti sa- 
rebbero stati volta per volta scelti dagli Stati in 
conflitto fra i nomi compresi in un elenco ge- 
nerale di arbitri, formato dalla designazione da 
parte di ciascuna delle Potenze firmatarie d'un nu- 
mero non superiore a quattro persone di rico» 
nosciula competenza în questioni di diritto interna- 
zionale e di alta reputazuione morale, e si determin6 
la procedura di massima dell’arbitrato. 

I tentativi fatti dalla Russia e dall'Italia per rende- 
re l’arbitrato obbligatorio anzichè facoltativo, per 
lo meno in alcuni casi determinati, naufragarono di 
fronte alle pratiche difficoltà di attuazione, 

Merita pertanto considerazione il fatto che, se pur 
il principio generale falli, piena. libertà fu lasciata 
ai singoli Stati di stabilire fra essi, Imedisnie trattati, 
l'impegno reciproco di ricorrere all arbitrato per o 
gni loro eventuale dissenso. E trattati di questo gene 
re furono conclusi in ispecial modo dalle repubblichi 
americane, 


Î 


sp 


Per quanto gli avvenimenti che seguirono, a breve 
distanza di tempo, le conclusioni dei lavori del Con- 
gresso siano stati in realtà tali da giustificare ampia- 
mente l’incredulità generale con cui ne era stato ac- 
colto l’inizio, pur non possono dirsi assolutamente 
privi d'importanza e d’interesse gli esempi în cui 
negli anni successivi, alla Conferenza, i principii da 
essa sanciti riuscirono a trovare, in un modo o nell’al- 
tro, una qualche applicazione concreta. 

A parte il fatto dell’attuazione generale che per lo 
più ebbero le norme convenute sugli usi di guerra, i 
trattati d’arbitrato ‘conclusi fra il 1889 e il 1907, 
durante cioè lo spazio di tempo trascorso tra la prima 
e la seconda conferenza, ammontano già a parecchie 
decine. Il valore della più parte di essi non è grande, 
poichè assai spesso non fu merito loro se non scop- 
piarono guerre: le controversie che essi composero non 
erano in massima parte tali da portar necessariamente 
all’uso delle armi. Ma non immeritevoli d’esser ricor- 
dati, fra gli altri, sono, oltre l’arbitrato che fu conolu- 
so nel 1902 fra il Messico e gli Stati Uniti, quello che 
nel 1904 accordò Germania, Inghilterra, Italia, Fran- 
cia ed altre Potenze sui crediti da ciascuna vantati 
nel Venezuela in seguito allo scoppio della guerra civi- 
le in quelle regioni ; quello che nel 1905 compose il 
dissenso fra la Germania, la Gran Bretagna e il Giap- 
pone, sorto dall’applicazione che il Governo giappo- 
nese aveva fatto delle imposte di. privata proprietà 
ai sudditi europei ; quello infine che nello stesso anno 
evitò gravi complicazioni diplomatiche, forse la guer- 
ra, fra la Gran Bretagna e la Francia per l’accusa 
apertamente mossa a quest'ultima di proteggere 
un illecito commercio di armi e di schiavi nel sul- 
tanato di Mascat. i 

Nè va dimenticata, ad onor del vero, fra i deboli 
meriti della Corte arbitrale dell'Aia, l’opera conci- 
a da essa svolta, durante la guerra russo-giap- 


| poniese, allorchè i rapporti fra la Russia el’Inghilterra 


I 


minacciarono di esser gravemente turbati in seguito 


all’affondamento di alcuni bastimenti britannici o- 
perato da. siluranti della. Marina russa, i 

Ma, se anche questi pochi esempii citati possono 
rivelare una certa, per quanto pallida efficacia di ri- 
sultati nell’opera del Congresso, le guerre che dallo 
stesso momento della chiusura della Conferenza del- 
l’Aja tornarono a insanguinare il mondo, in Africa 
prima e in Oriente poi, dimostrarono presto l'assoluta 
insufficienza dei lavori compiuti e consigliarono il 
mondo a un più accurato e diligente esame dei pro- 


blemi insoluti. 
iii 


L'invito a una seconda Conferenza partì, nel 1904, 
da Teodoro Roosevelt, Presidente degli Stati Unitii 
d'America. Vi aderirono ben quarantasei Stati di 
tutte le parti del mondo. Il programma dei lavori fu 
elaborato e studiato anche questa volta dallaRussia, 
che lo espose nel marzo del 1906 con una nota circo- 
lare a tutti gli Stati aderenti. Sr + 

Esso. sì proponeva lo studio di miglioramenti 
e perfezionamenti della convenzione per l'arbitrato 
già stabilita nella. precedente Conferenza e l'esame 
dinuove proposte relative alle leggi e agli usi di guerra 
per terra e per mare. La questione del disarmo sem- 
brava abbandonata. Lo stesso Csar Nicola, che nel 
precedente Congresso ne aveva fatto uno dei 
cardini fondamentali del suo programma, aveva 
questa volta espresso la personale convinzione del. 
l’inopportunità del provvedimento, che incontrava 
miriadi di insormontabili ostacoli. ga 

Ma la questione fu risollevata dall Inghilterra 
e dall'America, che ne proposero l'esame nella seduta 
del 17 Agosto 1907. Ma, malgrado l'adesione alla 
proposta dei principali Stati d'America e di molti 
stati europei, la conclusione non'potè essere che una 
sterile ripetizione del voto ideale. manifestato nel 
1899, Le difficoltà del disarmo erano tali e tante che 
non fu neanche lontanamente possibile il più piccolo 
accordo, i 

Assai diseusso fu pure il problema dell’arbitrato 
obbligatorio, I pJenipotenziari. convennero quasi 


esercizi alla cui esenzione si concorre entro i termini; ) 
i 
) 
Ù 


tutti sulla bontà del principio e sulla sua pratica” 

importanza, ma in quanto alla sus concreta attua. | | 
zione, il progetto si spezzò anch'esso contro barriere. 
insormontabili, e tutto quello che il Congresso potà. 
ottenere fu il proponimento d’un più maturo esame, 
della questione in una futura riunione e la promessai 
di tutti’gli Stati di porre ogni buon volere nel cere’ | 
care di comporre amichevolmente ogni controversia! li 
internazionale. L'obbligatorietà dell’arbitrato fu’ Î 
pertanto limitata a taluni singoli casi di minore im.! | 
pas SORTE i 

Il Congresso si occup6 ancora di questioni relative; 
alle leggi e agli usi di guerra, ai diritti e doveri dei' î 
neutrali, al trattamento dei prigionieri, agli obblighi i 
delle truppe occupanti territori nemici, al divieto. 
di bombardare porti indifesi, alla limitazione del- 
l’uso di mine subacquee, e stabilì nuove norme a 
complemento di quelle già accolte in: passato, ma 
in complesso tutte di irrisoria importanza a confronto 
della grandiosità del programma prefisso, 

Anche i risultati della seconda Conferenza furono 
quindi, in sostanza, assai inferiori alle promesse 
e inferiori agli stessi risultati della prima, cui poco! it 
o nulla riuscirono ad aggiungere. i tl 
Le conclusioni, che furono esposte, in quattordici | I ii 


i 
h UH 


schemi di accordi, si aggirano in tutto intornò a 
tre argomenti essenziali, nessuno dei quali fu risolto 
in modo completo: riconoscimento dell’arbitrato. 
obbligatorio nei casi meno gravi; attuazione del di 
principio di istituire una Corte permanente per la 
giustizia arbitrale e un’altra per le prede marittime;» M 
adozione di nuove norme sui diritti e doveri dei belli- 
geranti. 

Intorno alle questioni dell’arbitrato obbligatorio' 
della riduzione degli armamenti, della tutela del 
commercio dei belligeranti coi neutri, dei diritti dei 
terzi nei conflitti armati ed altre simili, il Congresse' 
non potè che esprimere voti per l'avvenire, riservan .» 
dosi a tempo indeterminato un più accurato esami 


dei singoli problemi. : 
"n Enrico Damiani ‘ 


: La prima pietra angolare della Basilica. 
i . “Regina Pacis, a Ostia 
i Sorrisa dalla cerulea pace di un limpido cielo e di 
‘tim mare purissimo, si è svolta ieri in Ostia Nuova una 
‘cerimonia di suggestiva grazia cristiana. — 
! Tra le selvaggie dune che il Tirreno nel volger dei 


{ presso il luogo = È 
ì «dove l’acqua di Tevere s'insala è, 
lin mezzo alla risorgente fortuna dell'antica città di 
‘Anco Marzio e degli Scipioni — uno dei prelati più 
tillustri della Romana Chiesa ha consacrato la prima 
| pietra angolare di n tempio dediosto alla madre di 
_ { Cristo, che Benedetto XV ha chiamata con attualis.: 
! sima voce « regina pacis. : 
Un padiglione è va tra le fondamenta perime. 
Itrali della nuova Chiesa. Sotto il padiglione, un mi. 
I nuscolo altare. Avvolto nella porpora cardinalizia, 
18. Em. Vannutelli, presule di Ostia, assistito da mons, 
| Sibilia vicario di 8. Maria Maggiore, da mons. Bertini, 
‘I vicario generale di Ostia e dai PP. Agostiniani, cele 
| bra la € missa de benedictione et impositione prima» 
| rii lapidis pro ecclesia aedificanda ». 
Raccolta intorno; entro l'immensa ardente ebrez-. 
iza solare che mette fra cielo e terra un li i 
!di vapori, sta la folla degli invitati. 
| E° il momento della benedizione, Il cardinale Vin- 
.cenzo Vannutelli traccia deî segni di' croce sulla 
! pietra scavata che dovrà ricevere la pergamena com- 
| memorativa e i piccoli ricordi che le verranno confi- 
i i dati. La perganiena, opera egregia dei professori 
i Carrosello e Giustiniani, reca una epigrafe latina det- 
{tata da mons. Verghetti. I ricordi consistono : în una 
| ——|medaglia di bronzo del Comune di Roma con la lupa 
RE ‘e la scritta «Il Comune di-Roma ai benemeriti del- 
© il’organizzazione civile»; in due medaglie d’argento 
icon l'effigie del Pontefice, commemorativa della pa- 
‘00 l’una, l’altra in celebrazione della promulgazione 
dal Codice di Diritto Canonico ; in diverse medagliette 
!del Circolo dell’Immacolata ; in qualche moneta di 
i ibronzo... Intanto la pergamena va coprendosi di fir- 
me ; dopo il Cardinale si sottoscrivono : 
i p. O’ Gorman commiss. gen. dell’ord. degli Agosti- 
‘piani, l’ass. Paolo Orlando, anche per il Sindaco di 
‘Roma, la è.ssa Alda Orlando Piola, la p.ssa Aldobran- 
idini, l’ass. com. di Roma Filippo Galassi, il pr: Giu- 
| .:seppe Aldobrandini, pres. del. Com. Rom. mons. 
Sibilia, p. David Perini segr, del Comitato, mons. 
lBerfini vic. gen. di Ostia, mons. Caccia-Dominione; 
il comm. Augusto Grossi-Gondi v.pres. del Comitato, 

p. Rodriguez segr. dell’ord. degli Agostiniani, l'avv. 
!T'upini, cons. e segr. del Cornitato, p. Giuseppe Po- 
ilignano, il rev. Pini ex-arcipr. d’Ostia, l'ing. G. Mar- 
îchi, l’on. Toscanelli, il prof, Carosello, l'ing. comm. 
! Giulio Magni, il comm. Biroccini v.-cust, dell’ Arca» 
idia, il p. Agostino Chialastri parr. d’Ostia, il comm. 
{Basilio Magni, l'avv. Sacconi, p. Moroni parr. di $. 
‘Maria del Popolo in Roma, l’avv. Frattarelli, il comm. 
iCasini v.pres. del Circ. S. Pietro, Fratel Damaso pri 
!gen. della Misericordia, il. col.'Marabotto, Raffaele 
!Finelli in rappr, della, Sovraintendenza agli scavi e 
, ‘monumenti di Roma, il sig. Alberto Magni, ilcavi 
a ‘Ricci segr. del Cire, dell’Immacolata, il cav. Bonaven= 
itura Scioscia. pres, della Coop. d’Ostia Moderna, il 
sig. Fioravanti appaltatore@ei lavori della erigenda 
(chiesa, il.sig. Marchi, e infine'i giornalisti presenti 
(Durantini per l’Osservatore Romano, Putignani pel 
1Corriere d'Italia; Arroni pel Popolo Romano, Bonghi 
|pel Giornale d'Italia, Piscionieri per l’Epoca, Gotfre 
{do Pesci...) È 
* H Il comm. Grossi-Gondi legge quindi l'atto comme- 
imorativo della cerimonia che insieme alle pergamene 
\viene chiuso nella custodia di piombo. Ed ecco, $. 
‘Em. Vannutelli pronuncia le sacramentali paroli della 
‘consacrazione : € In fide Jesu Christi. collocamus la- 
‘| pidem istum primarium in hoc fundamiento. In no- 
mine Patri et Filiî ct Spiritus Sancti ut vigeat vera 
‘fides hio et timor Dei fraternague dilectio..... è 
Un rombo sonoro e grandioso scende improvviso 
‘dall’alto. Degli aeroplani 6 un dirigibile passano, gli 
‘uni sperduti nell’azzurro l’altro a bassissima quota, 
BE (messaggeri alati del genio dell’uomo, Involontariamen- 
{tesi pensa se per avventura non cisia qualcosa di sim- 
|bolico, di leggendario in questo trasvolare prodigioso: 
\Poichè il tempio sorge a propiziare la pace sul mondo 
le a suffragio delle anime dei prodi nostri morti, il 
inostro spirito, assetato di consolazione, avido di se- 
‘reni pronostici, vorrebbe vedere nella volante schiera 
‘il rinnovarsi con moderne forme dell’antico convegno 
‘angelico che osannava la pacé agli uomini di buona 
‘volontà, Ma l'illusione è breve, La realtà ci ammoni- 
_£ ‘sce che su quegli aeroplani si sono degli uomini che 
‘si addestrano alle ricognizioni guerresche e che in 

‘quella lucida navicella l'elica. sonante spinge attra- 
‘verso i cieli l'inesnusto snobismo umano. il flirt eter= 
‘no tra i duo sessi in traccia di sensazioni nuove di 
inuove emozioni.... Solo le rondini e le allodole tril- 
Îlano con francescano invito alla fraternità, ebbre di 
\ Huce e di allegrezza anche se due falchi svolgano nel- 

‘ d’alto cielo le loro voraci spitali.,. 

î Ù Coi ì 

{ Ela cerimonia volge alla fine. Suggellatoil concavo 

‘sasso, parlano brevemente il p. 0° Gorman, il card. 

Vannutelli, l’avv. Tupini, l’ass. Orlando; e le loro 

(parole sono un invito alla solidarietà mana, al paci- 

‘fico lavoro, alla collaborazione gioconda, alla resur- 

rezione delle antiche glorie ostierisi, alla preghiera 

‘che conforta, alla fede che redime.... 

E quando, conchiusa la cerimonia, ci spingiamo sino 
la riva del mare, e nellieve ritmo misterioso. del. 
le piccole onde ci indugiamo ad ascoltare come un'eco 
di quella mistica pagina ch'è « La Cathèdrale englou- 
le» di Debussy — ci par di sentire nell'anima un 
‘go alito di speranza, una rinnovata promessa di 
‘operosità generose, un desiderio infinito d'amore... 

Qui, dove sorgerà un altare per l’evocazione dei 
nostri santi morti, non han forse più che altrove vir- 
‘%ù di conforto le € egregie cose » di foscoliana ispira- 
gione? 


i QUIRINALE — S.A. R. la Duchessa d’Ao- 
sta accompagnata dalla professoressa Anselmi, 
si è recata a visitare il Dispensario profilattico 
‘antitubercolare in via dei -Rutoli. Ricevuta 
dal prof. Benedetti e dalle infermiere di ser- 
‘vizio, marchesa Misciattelli.e signora Ovazza, la 
‘Duchessa d’Aosta volle visitare minutamente 
‘il Dispensario e l’attiguo ambulatorio munici- 
JB ‘pale, compiacendosi ‘che l’opera, iniziata in 
& jfempo di guerra dalla Croce Rossa, venga ora 
Db ‘in aiuto di questa provvida iniziativa del Co- 
a mune. 
Ù VATICANO — Ieri il Santo Padre ha ricevuto 
idn private udienze: il card. Basilio Pompili, 
vesc. di Velletri suo vic. gen; il card. Gaetano 
iBisleti, Pref, della Congregaz. dei Seminari 
‘e delle Univ. degli Studi; mons. Tommaso 
‘Dunn: vesc. di ‘Nottingkam; mons. Paolo 
'Gastone La Perrine d'Hautpoul, vesc. di 
(Caristo; mons. Orazio K. Mann, rettore del 
‘collegio Beda con gli-alunni; il p. Giuseppe 
«Antonio da+S. Giovanni in Persiceto proc-gen. 
jdei Frati Minori Cappuccini; il p. Odoardo 
«Hugon O. P. pro reggente del coll. Angelico; 
* {il sig. Carlo Lemgruber'Krop, Min. del Brasile 
(col sig. Odoardo de Lima Ramos, cons. del- 
‘l'Ambasciata. ‘ 
ì_ L'ARRIVO DI D'ANNUNZIO. — Proveniente da 
r | Venezia ieri mattina, alle 10,50 è giunto Gabriele 
| .d’Annunzio, chiamato dal Comitato d'azione. 
i Il Poeta ha preso alloggio al Grand Hotel, ove ha 
Ticevuto ‘alcuni intimi amici. 


CRONACA 


| secoli ha lasciate emergere dalle sue onde sfuggenti,‘ 


“Stazione sanitaria di S. Sabina — Appalto per lo 


| del prof. Munoz il 


MONDO DIPLOMATICO. — Ieri mattina alle 10 
è partito per Parigi da dove, dopo breve permanenza, 
si recherà a Londra, l'Ambasciatore degli Stati Uniti 
sir Nelson Page. 

Erano a salutarlo alla stazione l’on. Borsarelli ed 
il personale dell’Ambasciata americana “è 


‘SIPTOCRÒ 


DONSIGLIO COMUNALE. 


SAR 


È Domani, alle 17, nell'Aula Massima. del Palazio 


Senatorio in Campidoglio, si radunèrà il Consiglio Co. 
munale, | asa 

L'ordine del giorno reca un ponderoso carico di 
‘proposte rimaste inevase. ’ 

Un' nota bene in calce ‘all’ordirie del giorno stesso 
avverte che sararino discusse di preferenza, oltrele 
proposte di ratifica delle deliberazioni prese ad ur 
genza dalla Giunta, le seguenti: . 

Convenzioni con’ l’Istituto delle Case Popolari 
per la costruzione di abitazioni definitive, in sosti. 
tuzione delle casette municipali, èper la temporanea 
amministrazione delle casette stesse — Provvedi. 
menti per la esecuzione dell'impianto idroelettrico 
di Mandela — Parziale riforma dell'organico del 
Corpo dei Vigili — Commissione dell'Ufficio del La- 
voro — Nomina del Presidente, d'un Commissario, 
di due Sindaci effettivi e di uno supplente per l’Ist. 


|| delle Case Popolari — Aumento di contributo per 


il Liceo Musicale di S. Cecilia — Vendita di area in 


piazza d'Italia a favore del tig. Bergami Augusto — 


Terza relazione sui servizi annonari e Conto Consun- 
tivo del 1918 - Nomina di revisori — Viale di Circon- 
vallazione della stazione di Trastevere a Monteverde. 
Variante al P. R. per la costruzione del nuovo ospe- 
dale a Monteverde — Riduzione degli anni di ser- 
vizio agli effetti della pensione. Servizio prestato 
come straordinari od alunni dagli impiegati o sala- 
riati assunti posteriotmente al. 1° luglio 1893, Rico- 
noscimento agli effetti della pensione — Norme per 
‘concorsi nelle scuole rurali — Mutuò di-L.. 2.000.000 
con il Monte di Pietà per il disavanzo finanziario 
previsto dal Bilancio 1918 — Rinnovazione dell’ap- 
palto per la riduzione a pietrisco dei selci di scarto 
pel quadriennio 1919-1922 — Riparazione urgente 
alla via Ostiense — Esercizio provvisorio del bilan- 
cio per il mese di Giugno — Mutuo per l'acquisto 


' di un fabbricato da concedersi in =s0 alla «Colonia 


Scuola Regina Elena » — Appalto dei lavori di co: 
struzione di transenne in cemento armato lungo le 
rampe che circondano il Colosseo — Mandato a di. 
sposizione per lo Stabilimento del latte — Occupa» 
zione di sottosuolo stradale per la costruzione di una 
intercapedine nelle vie Agostino Depretis e Viminale 
— Progetto di bilancio preventivo per l'esercizio 
1919 — Fornitura di tessere annonarie. e bollettini 
di prenotazione per il 2° semestre 1919 —: Appalto 
per la ferratura dei quadrupedì per il servizio. della 
nettezza urbana — Appalto per la fornitura delle 
carrozze per la rappresentanza municipale. Si 
stemazione dél' riquadro 12° per ‘seppellimento pri- 
vato nel Cimitero. al Verano — $ervizio sanitario 


del suburbio e dell'Agro Romano — Pagamento dei 
lavori eseguiti per i padiglioni di $, Sabina — Ver- 
niciatura delle parti in ferro del Ponte Sisto — Prov. 
vedimenti per la munieipalizzazione della rete tram- 
viaria di Roma (13 delib.) — Varianti al progetto di 
costruzione ed esecuzione di opere accessorie per ln 


sbancamento della trincea Bruzzo presso la fermata 
Ostiense. Pagamento all'impresa Cidonio.. Pietto 
per tacitazione delle riserve — Appalto per la costru- 
zione di solai tubolari in cemento armato per i nuovi 
edifici scolastici — Esecuzione in economia di lavori 
stradali e l'acquisto di macchinario ed attrezzi re- 


x lativi — Proyvedimenti per la Banda Comunale — 


Applicazione per una terza volta del contributo per 


l'assistenza civile — Applicazione a favore del Go- 


mune della sovrimposta sui redditi di ricchezza mo- 
bile delle categorie B e C — Nomina dellaCommissione 
di Sindacato ‘per la tasea sul valore locativo. 

UN'AGGIUNTA AL REGOLAMENTO INTERNO 
DEL CONSIGLIO COMUNALE Il cons, Giordano» 
Apostoli ha-+pfoposto, che. al Regolamento interno 
del Consiglio com.le sià fatta la seguente aggiunta : 

« Quando una mozione sia istritta all'ordine del 
giorno da tre. mési e non sià determinata una ulte- 
riore epoca per il suo svolgimento, s'intende decaduta 
e viene cancellata dall'ordine del giorno è. 

Questa disposizione dovrebbe costituire un comma 
all’art, 41 del Regolamento. 

La. proposta é all’o. d. g. della seduta di domani” 
del Consiglio Comunale. 

AUMENTO DI PREZZO DELL'ACQUA ACETOSA. 
— L'impresa appaltatrice dell’imbottigliamerito e 
rivendita dell'Acqua. Acetosa, per far fronte all’in- 
gente aumento di spese che deve sostenere per l’alto 
costo dei vetri ed accessori delle bottiglie, del materia- 
le dei macchinari, della mano d’opeta, ecc., ha chiesto 
al Comune la facoltà di aumentare di cinque cent. 
il prezzo delle bottiglie da litri uno e mezzo. 

Queste bottiglie, come é noto, sono ora vendute & 
L. 0,15 ciascuna, avendo la Giunta autorizzato in 
precedenza un aumento di cinque centesimi sull’ori- 
ginario prezzo di dieci cent. fissato in contratto, per 
agevolare la classe degli acquacetosati. 

Poiché ragioni di equità consigliano di accogliere 
la domanda dell'impresa la Giunta ha proposto? al 
Consiglio di approvare che il prezzo di rivendita 
delle bottiglie dell'Acqua Acetosa venga elevato 
da L. 0,15 a L. 0,20, in via assolutamente precaria e 
temporanea, e cioé, fino'a quando l’Amministrazione 
a suo giudizio insindacabile non crederà opportuno di 
ripristinare il normale prezzo di rivendita ed a con- 
dizione che le bottiglie siano munite di chiusura di 
sicurezza con filo metallico e piombino. 


UN INTERROGAZIONE DEL CONS. DUCCI 

Il sottoscritto si, permette d’interrogare il Sig. 
Assessore dell'Ufficio d’Igiene per sapere se non 
trovi necessario di procedere seriamente ad una 
costatazione delle condizioni antigieniche di molti 
opifici e laboratori di Roma, non esclusi quelli di- 
pendenti da Amministrazioni Statali, 

ASSEGNAZIONE DELLO ZUCCHERO PER LUGLIO 
— Il Gabinetto del Sindaco comunica che il rilascio 
per licenze sindacali per l'acquisto dello zucchero 
verrà fatto dal Servizio Contingentamento in piazza 
delle Coppelle, 9, nei seguenti giorni: 

Zucchero per la rivendita del 23 al 28 giugno. 

Zucchero per la mescita e per la fabbricazione dei 
prodotti zuccherati: dal 30, giugno al 5 luglio. 

Trascorsi i suddetti termini nessuna licenza sin 
dacale potrà più essere rilasciata dal Servizio Contin- 
gentamento, 

Si rammenta che per la rivendita verrà assegnato 
zucchero cortine e. per la mestita esclusivamente 
zugchero di Stato. 

IL TONNO FRESCO. — L'Ente Auton. dei Consumi 
comunica che anche oggi, domenica in tutti gli Spao- 
ci seguita la vendita del tonno a L, Gal kg. senza 
giunta, 

——d6—__ 


LA RIAPERTURA DELLA BASILICA DI 8 
SABINA. — Oggi, come annunziamo, sarà riaperta 
al culto la basilica di S. Sabina sull'Aventino, liberata 
dalle sopracostruzioni e ritornata alla pura’ arte 
primitiva. 

La cerimonia s'inizierà alle 10 con un discorso 
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UN DISCORSO DI MUSSOLINI 
agli ax combattenti 


Teri sera nella sala Garibaldi in piazza delle Car. 
rette si è riunito il Fascio romano di combattimento 
per udire la parola di Benito Mussolini sulla situazio» 
ne politica,» 

Alle 21.la sala è già affollata di ex-combattentì. 
Notiamo parecchi mutilati. 

Alle 21.30 accolto da un'imponerite ovazione fa il 
suo ingresso Benito Mussolini. 

Presentato dall'on. Mazzolani, egli inizia il suo di. 
scorso dichiarando che non farà della retorica. ma 
parlerà da soldato a soldati che hanno lasciato bran- 
delli d'anima e di carne sulle impervie balze alpine. 

Dopo aver detto che l’Italia nuova è stata fatta col 
sangue, l'oratore passa in rassegna i caratteri politici 
dei diversi ex-Presidenti del Consiglio eriticandone 
argutamente la perpetua noncuranza ed apatia per 
la grandezza del paese, 

Biasima severamente coloro i quali, promettendo 
al popolo degli illusori benefici economici, cercano di 
svalutare la grande e radiosa vittoria conseguita 
dall'esercito che è il popolo vero. 

Fa una carica a fondo contro l’on. Nitti sottiliz- 
zando sulla sua politica ambigua. 

A questo punto uno dei presenti tenta prender la 
parola in difesa dell'on, Nitti, ma urla e fischi copro- 
no subito la sua voce. 

— Alla porta! — si grida. 

Il malcapitato — che è certo Garassini — tenta di 
tener'testa al tumulto ma viene cacciato fuori della 
sala. 

Cessato il tumulto Mussolini riprende il suo dire 
accennando ni sacrosanti diritti dell’Italia chesi vor- 
rebbero conculcare e conclude : 

Di fronte agli ex combattenti cadranno tutte le 
carte diplomatiche, ( Un applauso serosciante acco- 
glie la fine del discorso Mussolini). 

Prende quindi la parola il capitano Fabbri il quale, 
associandosi alle parole di Mussolini, attacca vivace- 
mente il nuovo Gabinetto. 

Anche le parole del: cap. Fabbri sono vivamente 
applaudite. ù 

Parlano ancorail cap. Vecchi, il ten Dadone e il 
cap. Giunta rivendicando i diritti degli ex combat- 

ti e con l’invito ai fresenti di intervenire nume- 
sosì al Congresso che si inaugurerà domani in Campi- 
doglio ; la riunione si scioglie, 

5 LA DIMOSTRAZIONE. 

Usciti dalla sala Garibaldi gli ex combattenti che 
ammontano ad oltre 500, si uniscono in corteo e al 
canto degli inni patriottici si recano al Grand Hotel 
per plaudire a Gabriele d'Annunzio. 

Il poeta, però, non $.in albergo e allora i dimo- 
stranti stabiliscono di recarsi all'albergo Bristol per 
iuna dimostrazione di protesta contro l'on. Nitti. 

Ma allo sbocco di via $. Nicola da Tolentino il 
corteo viene affrontato da numerosi agenti e carabi. 
nieri agli ordini del magg. Cantuti e del delegato 
Sabatini. > 

Avviene un po’ di tafferuglio mentre s'alzano gri- 
da ostili. Vola qualche pugno. 

Ma poiché é passata la mezzanotte i dimostranti 
vedendo fallito lo sbopo che si erano prefisso, si sciol. 
gono. H 
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ERBAGGI E FRUTTA 


Al Mercato Centrale — al viale Manzoni — ieri mat- 
tina gli orticultori delsuburbio tentarono nuova- 
mente una serrata per non vendere erbaggi o frutta 
al prozzo del calmiere fissato dal Municipio. 

Le Autorità intervennero con opportuna prontez- 
za ed energicamente ricondussero i produttori sulla 
smarrita via della ragionè. E fecero bene: qui occorre 
dimostrarsi forti e non disposti a tollerare il sabotag- 
gio della pubblica. quieto. L'assessore per l’Annona 
pensi che al suo tatto, alla sua previdenza, alla sua 
mente» alla sua energia è affidato un compito assai 
grave, una responsabilità veramente immensa: basti 
pensare che i dolorosissimi fatti di Spezia e di altro 
città furono causati da questioni insorte per gli ap- 
proyvigionamenti locali ‘e per gli alti prezzi artifi- 
ciosi degli erbaggi è della frutta, questioni che sono 
analoghe a quelle che si tentò di determinare in Roma. 
Onde ogni atto di energia a tale riguardo da parte 
delle Autorità municipali sarà sempre salutare e non 
sarà mai eccessivo. 

Alle 10 il Direttore dell’Annona, avv. Aldega, ri- 
cevette una Commissione degli orticultori. 

Dopo esaurienti reciproche piegazioni, l'avv. Al- 
dega riuscì.a convincere gli orticultori della necessità 
di non frapporre ostacoli alla vita cittadina ed all’a- 
zione del Municipio. È 

Raggiuntosi l'accordo, gli orticultori daranno al- 
l'Ente Autonomo erbaggi e frutta e l'Ente stesso ne 
approvvigionerà i nostri mercati. 

La Commissione afiermò cho gli orti romani of. 
frono una produzione sufficiente — fors'anche supe- 
riore — ai bisogni della popolazione: ciò che può tran- 
quillizzare la cittadinanza in relazione alle impor- 
tazioni da altre regioni. 

Ed ora confidiamo che il calmiere sia rispettato 
scrupolosamente dai venditori. 
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CONGRESSO NAZIONALE DEI COMBATTENTI — 
Oggi, alle 10,sarà solennemente inaugurato in Campi- 
doglio il primo Congresso Nazionale dell’Associazio- 
ne Nazionale dei combattenti. 

Le sezione di Roma ha fatto affiggere il seguente 
manifesto: 

Cittadini! 

«Domenica, 22 giugno, Roma in Campidoglio 
darà il solenne battesimo all'Associazione Nazionale 
dei Combattenti, forte già di 400 Sezioni. 

«LAssociazione, uscita dal erogiuolo snguigno della 
trincea, martellata nei disagi e nei pericoli, forte come 
acciaio brunito, nella grave crisi attuale, affermerà 
la sua matura coscienza dei nuovi problemi, che agi» 
tano il Paese, di nuovi doveri da compiere 

Romani | 

« Nel disfacimento continuo di uomini e di program. 
mi, nell’oscura minaccia di un ineerto avvenire 
salutate con noi. glì artefici della vittoria, che ieri 
salvarono il paese dalla barbarie e dalla schiavitù, 
domani, forse guideranno il popolo d'Italia a nuovi 
destini è 


DELLA COMMEMORAZIONE DI CESARE MACCA- 
RI, tenuta ieri dal prof. Michele De Benedetti par- 
leremo diffusamente domani essendoci oggi vieta 
to dalla tirannia dello spazio. 

L'ASSOCIAZIONE FRA | ROMANI IN DIRIGIBILE 
—leri l'Associazione fra i Romani ha effettuato 
una gita sul dirigibile « M 1+ della R. Marina, Alla 
bellissima passeggiata nei cieli del Lazio, organizzata 
dal solerte Ferruccio Ambrosi, hanno partecipato 
i signori; 

Comm. Riccardo Marcelli, presidente dell’ Associa» 
zione, che è un pioniere dell'aviazione essendo 
stato a capo dell'aviazione civile, accompagnato 
dalla sua gentile signora, dott, cav. Adolfo Fantini, 
signora Olga Fantini, cav. uff. rag. Rodrigo Raduini, 
signora Maria Giovanna Raduini, signora Ada Raduini 
signor Luigi Zuffi, signorina Matilde Zuffi, signo. 
rina Amina Zuffi, sig. Ferruccio Ambrosi, sig. Curzio 
Ambrosi, prof. Giulio Fasoli, signor Filippo Reale, 
sig. Umberto Bonanni, signorina Agnese Bonanni, 
cav. Vittorio Semprebeno, cav, Alessandro Cartoni, 
dottore Giulio Buscajoni, signorina Tina Buscajoni 
cap. Carlo Urgesi, comm. Tito Giuliani, ing. Antonio 
*Zanera, cav. Augusto Valenini, sig. Pietro Savio, 
signorina Corinna Savio, signorina Bianca, Caciari, 
cav. Domizio Zampini, sig, Italo Zampini, signorina 
Perodi Alice. é 

La gita si è effettuata nelle migliori condizioni 
e tutti i gitanti sono rimasti soddisfattissimi della 
magnifica escursione serea, Come sempre ha. 

“gi a 


‘con Squisita cortesia gli onori di casa il maggiore 
e Dai cieli azzurri di Roma è stato spedito 
per radiotelegramma un messaggio al Sindaco. ù 

VENDITA DI BENEFICENZA A PALAZZO 
VENEZIA, — Il 24 corr. alle 18, a Palazzo Venezia 
saranno venduti all'asta 4 magnifici gioielli donati 
alla Fondazione Elena di Savoia da S. M.la Regina, 
da 8, A. R..il Principe Umberto, da S. A. R. la 
Principessa Mafalda, c.da 8. A. R. la Principessa 
Adelaide di Savoia Genova. ; 

Prenderanno parte all'asta solo le dame di Roma 
fra le quali certamente verrà svolta una nobile 
gara per l'acquisto dei preziosi monili. 

UNA GRANDE MOSTRA NAZIONALE FEMMINILE 
A ROMA. — Il Consiglio Nazionale delle donne ita- 
liane, nell’ultima seduta della Presidenza e de Ca. 
mitato Direttivo, ha deliberato di bandire una grande 
Mostra e Concorso Nazionale della produzione fem- 
minile che comprenderà: agricoltura, industria, arte, 
letteratura, educazione ecc. 

Là mostra dovrà tenersi in Roma nell’epoca più 
prossima che conceda il tempo ad una preparazione 
solida, organica, armonica. Si calcola che potrà inau- 
gurarsi fra un paio d’anni, 

Presto daremo notizie più dettagliate di questo 
grandioso progetto, al programma del quale già si 


.sa lavorando alacramente. 


PER LA CASA DEGLI ARDITI, — Si è costituita 
recentemente un'Associazione fra gli Arditi d'Italia 
che avrà in Roma, come»in tutte le altre principali 
città, una propria sede, A fianco di ognuna di queste 
sedi si è formato un comitato di signore allo scopo 
di facilitare mediante una raccolta di fondi, l’attua- 
zione della Casa degli Arditi. Il Comitato costituitosi 
in Roma è composto delle signore Cimino, c.ssa Del 
Bono, (Garroni, Magliocchetti, m.sa Monaldi, o.sea 
Ponzio Vaglia, Sinigaglia e Turin, ha già iniziati i suoi 
lavori di organizzazione è sta preparando una grande 
lotteria, Presto, così, sarà anche pubblicato un pri. 
mo elenco dei ricchi doni ricevuti, che verranno poi 
esposti in una pubblica mostra. 

La sede romana del Comitato per la Casa degli A 
diti è in piazza dell’Esedra 68. 

COMIZIO DI IMPIEGATI PRIVATI DISOCCUPATI 
— Nella sede dell’Un. del'lavoro ha avuto luogo un 
numeroso comizio di impiegati privati disoccupati. 
Era presente qualche centinaio «di intervenuti, per 
lo più reduci dalle armi. Si è unanimemente deplorato 
che così male si sia provveduto ad alleviare le sorti 
di questi padri di famiglia e dei giovani che hanno 
dato alla Patria il contributo della loro migliore at- 
tività, erogando loro un sussidio inferiore a quello 
stabilito per gli operai disoccupati. 

Dopo lungo dibattito, al quale hanno partecipato 
molti intervenuti, tra i quali alouni mutilati, si è sta- 
bilito di inviare al Governo un memoriale con cui 
sì invocano provvedimenti radicali atti ad alleviare 
la loro condizione. Tra i provvedimenti consigliati 
al Governo è quello di non permettere ai suoi fun 
zionari di occuparsi in impieghi privati facendo così 
grande concorrenza alla classe che dal solo impiego 
privato trova sostentamento. E il Governo dovrebbe, 
come primo atto, abolire l’orario continuato che si 
usa e si abusa in parecchi uffici pubblici incomincian- 
do dalla Direzione Superiore delle Poste di Piazza 
della Pilotta. 

CONTRO IL CAROVIVERI. — Come abbiamo 
annunziato, questa. mattina alle-10. ad iniziativa 
della C. d. I.-di via Croce Bianca si svolgerà, in 
piazza dei Cerchi, un Comizio contro il caroviveri. 

COMMEMORAZ. DI GIORDANO BRUNO. — Nel. 
l'Aula Magna del Collegio Romano, il 29 corr. alle 
17, si terrà la commemorazione del trentesimo anni- 
versario dell’inaugurazione del monumento a Gior- 
dano Bruno in Campo di Fiori. 

Oratore ufficiale l'on. Innocenzo Cappa. | _ 

IL LABORATORIO-SCUOLA DI SETERIE PRES- 
sO L’OSPIZIO DI 8, MICHELE — L’ inaugurazione 
del Laboratorio-scuola di seterie presso l’Ospizio 
di S, Michele che doveva aver luogo oggi domenica, 
è rinviata a domenica 29 corr. alle 10. 

PER I GIOVANI ESPLORATORI. — Nel parco 
dei Daini a Villa Umberto, questa mattina alle 
10 si svolgerà - presenti le autorità — una bella 
cerimonia, per la consegna della medaglia alla 
bandiera della .sezione romana dei. G. E. I. Alla 
cerimonia,sono invitatele famiglie dei giovani esplo- 
ratori. 

CONGRESSO DI FENSIONATI. — Oggi alle 9 nella 
Sala Taglioni in piazza Venezia sarà tenuta la se- 
duta inaugurale del Congresso federale dei pensio- 
nati dello Stato e delle pubbliche amministrazioni. 


ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 


ISTITUTO COLONIALE ITALIANO. — Ad iniziati- 
va dell'Istituto Coloniale Italiano, nell'Aula Magna 
del Collegio Romano si terne l’annunziata confe- 
renza dol chiarismo ten. ing. Sirio Contrucei, alla 
presenza di numeroso e distinto pubblio, desideroso 
di sentire svolgere un tema tanto interessante come 
«L’avvenire della Repubblica del Chile e l’Italia 1. 
Trattato da un connazionale già residente nel Chile 
fino dall’infanzia, rimpatriato allo scoppio della guerra 
perrisponder6 agli obblighi militari di cittadino italia- 
no,il tema scelto non potevanon attirare vivamente 
l’attenzione di molte personalità del nostro mondo 
politico sociale e diplomatico nonchè dei circoli 
industriali e commerciali. 

Tra gliintervenuti notammo: S.E. il Ministro del 
Chile presso la Santa Sede signor Rafael Errazuriz 
e signora, il. Segretario signor Boeza e signora; 
il segretario della Legazione del Chile presso il Qui. 
rinale Signor Leon Subercaseux, addetti signori 
Bravo e Aninat, on. Artom, presidente dell'Istituto 
Caloniale Italiano, marchese Borsarelli e signora, 
contessa Ceccarelli, contessina. Baudi di Vesme, 
marchesa Honorati, ing. Cremonesi, mons,Cremonesi, 


colonnello di Stato Maggiore Accorsi, colonnelli‘, 


di artiglieria Agostoni ‘e Negri e molti altri. 

Dopo una breve rassegna storica della Repubblica 
del Chile, con alcune considerazioni circa la razza 
indigena e la epopea. La Araucana ?, il conferenziere 
presentò con agilità di concetto e facilità di parola un 
quadro sommario della geografia fisica del territorio, 
insistendo sulle caratteristiche climatiche e geologi. 
che che fanno del Chile uno dei paesi più meravi. 
gliosamente dotati per la varietà delle sue ricchezze 
naturali. 

Indi l’ing. Contrucci, arrivando allo seopo preciso 
della sua conferenza, espose con poche parole ma 
con lucidità di criterio quali risorse offre lo sviluppo 
attuale del Chile per un impiego redditizio di energie 
e di capitali italiani. 

La conferenza venne resa ancora più interessante, 
se possibile, dalle numerose proiezioni, presentate 
lungo lo svolgimento del tema. 

L'ing. Contrucci fu vivamente felicitato: pel suo 
interessante lavoro. 

UNIONE STORIA ED ARTE. — Oggi, alle 10, 
illustrazione inaùgurale della chiesa di S, Sabina, 
sull’Ayentino fatta dal prof. dott. Antonio Munaz, 
sovrintendente dei monumenti, che ne progettò 
e diresse i grandiosi restauri. 

— Alle 18 nell’anfiteatro alla Quercia del Tasso, 
sul Gianicolo, il prof, dott. Vincenzo Rocchi, parlerà 
su: Il Trentino. 

A PORTA PINCIANA. — Oggi 22 con appuntamen- 
to alle 17.30 il cav. R. Ducci illustrerà al pubblico 
ì ricordi locali della guerra gotica ed i prossimi 
orti di Sallustio. 

I CONCERTI DELLA «LAZIO», — Con il 47° concerto, 
datosi alla R. Filarmonica, la Soc. Lazio ha degna- 
mente chiuso la sua stagione, e l’affollato pubblico 
accorso alla promessa audizione ha ripetutàmentée 
festeggiato tutti gli artisti:sig.ra Olga Lucatti, pel 


“piano; sig. Volpi Lauri, tenore di ottime doti vocali, 


ai i 
I sà 

sigina Laura Cirino, soprasio di eocezionali. m 
A ar IR EE I end in 


| Molti bis vennero concessi al pubblico plaudent 


MOVIMENTO DI CLASSE © 


Sindacato Ferrovieri avventizi. — Si é tenuto alla 
Casa del Popolo il comizio del Sindacato Ferrovieri 
avventizi. Ri : 

Dopo lunga discussione é stato approvato un o.d.g ‘ 
col quale si delibera di mantenere viva l’agitazione, 
intrapresa e di intensificarla con tutti i mezzi fino al 
raggiungimento dei loro diritti. i 

I viaggiatori e rappresentanti di commercio. —! 
Oggi, allo 10, nella Sala dell’Assoc. impiegati di 
Roma in v. Santa Chiara 49, avrà luogo un comizio 
di classe di viaggiatori e rappresentanti di commer! 
cio, anche non soci, per discutere lo schema di con:' 
tratto-tipo, preparato dalla commissione che dovrà. 
formare la base delle immediate richieste. 


Guardie di finanza e carabinieri. — Oggi alle 10,90! ) 


nella sala dei parrucchieri, il Segretariato generale 
che è stato ricevuto l’altro ieri dal gen. La Ferla 
farà l'esposizione dettagliata delle concessioni. fi- 
nora ottenute. } 

Carrettieri a tufo e pozzolana. — In seguito alli! 
ultime trattative svoltesi tra gli industriali ed il Sine 
dacato carrettieri per il tramite dell'Ispettorato de- 
lavoro, lo sciopero è stato composto e nel comizio di! 
feri tenuto alla C. D. L, confederale è stata decisa. 
la ripresa del lavoro. 

I pensionati comunali. — Domani alle 18, nella 
sede della Soc. Magistrale in via del Teatro Valle,| 
avrà luogo una assemblea generale, per comunica | 
zioni alla classe. 

Li 


ì 


Siamo prossimi ; 
a Lunedì 30 Giugno 1919. &%! 


Ripetiamo sempre per maggiormente tranquilliz.’ 
zare il pubblico che Lunedì 30 Giugno 1919 avrà 
luogo infallantemente l'estrazione dei numeri della’ 
Lotteria Italiana con premi fn contanti per L. 320.000,! 
Il pubblico è seriamente garentito che la estrazione! 
non può essere dilazionata essendo il 30 Giugno: 
1919 fissato con Decreto-Legge ed è anche l’ultimo! 
termine che poteva accordare il Decreto-Legge, 
suddetto. I biglietti concorrono a 1000 premi tutti» 
in contanti dei quali il primo è di L 150.000 e può! 
essere guadagnato con Una Lira. Ultimissimi' 
giorni di vendita dei biglietti. I disponibili si trovano; 
ancora in tutto il Regno presso gl’incaricati della! 
vendita che tengono esposto l'apposito «Avvisor. | 


Piccola cronaca i 


fe iaia anta cribeenai - ilo 
Welefono; Redazione 12-37 — Ammin. 12-34 .} 
e 


Misterioso ferimento. — La notte scorsa verso 
ore 2 in una vettura pubblica, venne accompagnato 
all'ospedale della Consolazione un giovane con'diecl 
coltellate in varie parti del corpo. 

Trasportato nella sala del pronto soccorso, fu dai: 
sanitari trattenuto in osservazione. 

Da una tessera municipale del Mattatoio rinvenus' 
ta negli abiti del ferito, fu identificato per Gustavo! 
Maferri di a.. 42, macellaio presso la ditta Talacchi,! 

Informato del fatto il Commissariato di Trastevere! 
dalle prime indagini risulterebbe, che il Maferri ven:! 
ne a diverbio in piazza in Piscinula per questioni di! 
giuoco ‘con certo Pasquale ‘non meglio identificato, | 

Una vettura scomparsa. — Il vetturino Giuseppe; 


Faustini ab. in via Labicana 43, il quale presta ser. 


vizio presso JI Messaggero ieri serà ‘alle 22 lascid: © 


la propria vettura incustodita fuori dell'ufficio del' 
detto ‘giornale. { 
Uscito, poco dopo, non trovò più il veicolo. La' 
vettura porta il n. 2621. È 
Del fatto venne informato il funzionario di not=' 
turna alla Questura Centrale. n 
Disgrazia. — L’usciere municipale Girolamo Ricci! 
di anni 61 ab. in via della Scala 47, ieri mattina ini 
via Tiburtina, cadde da un carrozzino riportanoda* 
contusioni al torace. 3 i 
All’ospedale della Consolazione fu trattenuto in’ 
osservazione, A 
La portiera Ermesinde Rondine di a, 49 ieri alle! 
ore 8, mentre puliva le scale dello stabile in via Mi: 
lazzo 14, cadde fratturandosi la tibia destra. 
AI Policlinico ; fu giudicata guaribile in 70 giorni 
— Il muratore Angelo Sealbi di a, 14 ieri alle ore 
16, mentre lavorava nello Stabilimento Mira fuori; 
porta Portese, cadde da unascala a piuoli riportande' 
contusioni al capo. 
All’ospedale della Consolazione, fu ‘trattenuto im! 
osservazione. n 
— Il facchino Vincenzo Marconi di a. 33 ab. al.vk| 
colo della Vetrina 24, ieri alle ore 4.45 in via Condotti: 
mentré trasportava un tavolino, cadde riportando: 
contusioni al torace. 4 
All’ospedale di S. Giacomo fu trattenuto În ossen* 
vazione. Ù 
Mortale malore. — Il falegname Antonio Paggint! 
di a. 73 ab. in via degli Otto Cantoni 24, ieri sera ali 
Corso Umberto 1 fu colpito da improvviso malore,? 
Accompagnato all'ospedale di S. Giacomo così 
sava di vivere dirante il percorso. i 
Il cadavere è rimasto a disposizione dell'A. @: 
Tentato suicidio. — Il falegname Giuseppe Mais} 
roni di a. 23, ab. in via dei Sabelli 24, ieri sera in vin! 
Volturno per questioni amorose tentò suicidarsi in»! 
goiando tre pasticche di sublimato. 
AI Policlinico fu trattenuto in osservazione, : 
Arresti. — 1l fattorino postale Alfredo Sciammam 
nini di a, 18, ieri fu arrestato alla stazione di Termk=! 
ni, perchè sorpreso mentre apriva delle lettere «' 
spresse, » 
Il lavoro dei ladri. — L'altra notte ignoti ladrk 
penetrati nell’osteria di Giuseppa Leopardi in via! 
Monte Testaccio, rubarono utensili di cucina e go 
neri alimentari per un valore di circa 840 lire. } 
Il furto venne denunziato al Commissariato dl 
Testaccio, 


. ce ‘ : 
Pensione ‘ Bella Vista,, 
-—(ACUTO)- °° 
Distante dieci minuti da Fiuggi « Fonte s' 


— Servizio inappuntabile — Amena poske 
zione — Garage. , 


Regina Palace Hotel a Stresa 


Dopo quattro anni di chiusura, col Y° Luglio, si ria» 
prirà questo sontuoso albergo che sorse pochi antll 
prima dell'inizio della guerra ed è uno dei più belli 
d'Italia tanto per la sua privilegiata posizione dirim» 
petto alle isole Borromee, quanto per le sue modefe 
nissime installazioni, Esso non fa mai occupato né 
adibito ad alcun uso di carattere militare © quindi 
il suo regale arredamento è intatto. 


LINICA MEDICA. 
RINESITERAPICO ED ALBERGO MEDICO 


A » Via p , 
* Via Plinio, 19 «+ ROMA 


ci 


TL OPE LITRI PIRATI E 


fotina cilena 


‘TEATRI DI ROMA 


+ Quirino. — Il Gandusio, la Pini, l’Almirante, il 
'Ricei ebbero iersera un nuovo grande successo in : 
| Lift di Cexbidon di cui furono interpreti impareggia. 


si 


|: —Oggidoppio spettacolo, alle 17,30 la brillantis- 
4 {sima commedia : La zia di Carlo, alle 21.15 replica 

| dello spettacolo in onore di Gandusio col + Piccolo 
cajjt di Tristan Bernard, 

è Domani ultima novità della ione, una 

È in tre atti di Walter Xlliz : Un bey chiffon, mi 

leata innumerevoli volte nei teatri di Londra, 

| Argentina. — La Compagnia Palmarini si è for. 

i temente affermata nella interpretazione della com. 

| media di Bernestein : Il segreto. Il Palmarini ha fatto 
1 | del personaggio di Le Guenn una vera creazione e la 
{| Capodaglio, la Simoni, la Cecchi, il Racca e il Mina 
x | hanno contribuito validamente al gran successo del 
| lavoro. 

| — Oggi due spettacoli : alle 17 : Z0 segreto e alle 21 

1 Gli interessi creati. 

Lunedì si darà la prima novità di questa breve 
stagione : Il Fantoccio di Osvaldo Cantoni-Gibertini, 

Valle. — Sono annunziate per oggi due rappresenta» 
gioni : alle 17.30: U Baruni di Camnalivari e alle 21.15, 
D'arte di Giufà. 

Domani : Lu Paraninfu. 
=! Nazionale. — Continuano con successo le repliche 

ì di : Cavalleria e Pagliacci che si daranno nella diur. 
x nadioggi; nella serale : Il barbiere di Siviglia, 

Adriano. — Numeroso pubblico gremiva ieri sera 

! fl vasto teatro dei Prati, per la replica del: Biricchino 

; di Parigi, che la « Nuovissima + presentò in una edi- 
zione perfettissima. 

| Applausi entusiastici alla protagonista Nica Fio. 
rella, la bambina prodigio, che canta, danza e recita 

; meravigliosamente, Molte feste come al solito al Pie- 

î gromarchi ed ni coniugi Giorgi. 

A fine di spettacolo ebbe luogo la prima audizione 
delle canzonette del concorso bandito dal Rugantino; 
che procurò un entusiastico successo si tenori Ga- 
‘ ruffi, Valdemi, Giusti, al baritono Farri, alla Fio- 
‘ relli ed alla Giorgi Doumont, 


pie a 


i 


; La giornata dell’on. Orlando 
& Jeri l'on. Orlando ricevette a Palazzo Bra- 
 ‘schi, quasi tutti i Ministri dimissionari, meno 
{igli on. Riccio, Del Bono, Ciuffelli, Bonomi e 
| Berenini. 
=! Indi impartì le opportune disposizioni per 
‘ lo stralcio della sua corrispondenza petsonale, 


- !La Giunta del Bilanoio i 
le spese militari e il caro-viveri 
Ta Giunta Generale del Bilancio adunatasi ieri 


Il relatore raccomanda la riduzione degli chéques 

| ‘internazionali per influire sul ribasso dei 

| | Occorre — dice — che lo Stato lo accetti ad estin- 

“guere delle obbligazioni, chei privati hanno verso 

.l dii lui. Anche se non assumerà la veste, compiutamen- 

£ jte legale, di mezzo d'estinzione delle obbligazioni 
i 


i basta il fatto, che îl tesoro se ne serva ne’ suoi paga- 
‘menti e lo riceva a saldo di. pagamenti di privati 
‘per rendere la circolazione più elastica 6 meno 


MEER dere gore RI Lepore ar 
verte confrontando le spese per servizi militari 


daochè l'armistizio con l’Austria-Ungheria è stato 
stipulato con le spese dei cinque mesi nel periodo 
‘contemporaneo. anteriore si ha — nonostante la 
parziale smobilitazione — un aumento di lire 548 
milioni negli ultimi quattro mesì_ dell'armistizio, 
i «La Giunta del bilancio non si dissumula certa- 
! mente le difficoltà politiche create dall’angoscioso 


devono essere annullati o ridotti quali erano prima 
della. guerra. Del, peri molti uffici, di giustizia raili- 
‘tare, che tendono a gonfiarsi. Non è giusto di con- 
‘tinuare in tante indennità legittimate soltanto dalle 
‘necessità e dalle funzioni della guerra ». 

| Il relatore raccomanda quindi una rapidasmobili 
tazione. 


O 


Ù 


ti: 
> — Eamon ogni via la produzione 
‘in particolare dei alimentari e d'uso comune, 
‘sopprimendo tutti gli organi che in qualsiasi modo 
‘potessero impedire sul commercio all’ingrasso l’azione 
ESTA 
‘delle merci nazionali e favorire l'importazione dal- 
‘l'estero delle materie prime e dei prodotti rispondenti 
iai bisogni di stretta ed assoluta necessità. I freni 
‘attuali al commercio internazionale vanno soppressi. 
{Converrà soltanto riconoscere sino a qual ‘punto 
GI i convenzionale impedisca di aggravare 
ulteriormente l'importazione di prodotti di lusso; 
i . 8. Tutto l'ordinamento della marina mercantile 
‘dovrà essero ricostituito; x #4 
(34. La vendita al minuto specie dei generi ali 
‘mentari e di quelli d’uso comune dovrà essere rigo- 
‘rosamente contrattata dagli enti pubblici in modo 
‘da escludere o almeno da ridurre tutte quelle in- 
fluenze artificiose anche d’intermediari o di terzi che, 
| speculando sulla ignoranza del consumatore, aumen- 
tano i prezzi in pfoporzioni non ragguagliate alla 
ibilità di fornire le derrate e le merci pula pass 
prezzi all'ingrosso. E' in tal campo che si pu 
Lago delle cooperative, delle Com. 
‘missioni autonome e anche di organi governativi. 


Le tariffe © il trasporto delle merci 


i sulle ferrovie dello Stato 


o i giornali sono apparse notizie circa l’in- 
) <tr cervo avrebbe VP Amminietr istrazione delle fer- 
rovie dello Stato di attuare, senza interpellare pra: 
"che il Consiglio generale del traffico, nuove tariffe 
e condizioni per il trasporto delle cose, basate sul 
valore delle merci e con esonero di qualsiasi respon- 
‘sabilità per le avarie e le perdite, coccito che lo spe- 
ditore non si garantisca contro i detti rischi mediante 
dl pagamento di un premio di assicurazione. 
Tali notizie sono destituite di ogni fondamento 
|® vanno corrette. E 
‘© L'art. 38 della legge 7 luglio 1907, n. 429 stabilì 
cho una Commissione dovesse provvedere alla rovi. 
sione delle condizioni pepe soap 3 ma 
delle medesime, perciò che concerne le merci, alla con- 
venzione di Berna, e alla somplificaziono delle tarif- 
fe : che questa revisione, coordinamento 0 semplifi- 
azione sì dovessero attuare, udito il Consiglio genera- 
le del traffico, con decreto reale da presentare senza 
ritardo nl Parlamento per essere convertito in logge. 
La Commissione, nominata dal.Ministro dei Invori 
‘pubblioi del tempo, della quale facevano parte anche 
i rappresentanti delle industrie, del commercio e del. 
tura, compilò un progetto che fu dallo Hone 
rassegnato per l'osame e il parere al Consig] 
(a del traffico. 
Tl Consiglio deter l'esame del progetto ad una Com. 


È , la quale come. pri- 
missione nominata nel suo scno, alle Camere di 


| Fee segni ù Poet, Aneoclazioni industriali, 


— Oggi in entrambi gli s) dna î 
3 pettacoli : Addio giovinez- 
2 e replica della audizione delle prenanti 

Manzoni. —La replica della : Norma procurò an- 
che lersera applausi vivissimi alle signorine Rubini e 
e ed el tenore Di Giovanni, 

— Oggi nella diurna la : Bohé 
ce ‘me, nella serale la + 

Ellsco. — La Compagnia Petroni darà oggi il suo 
addio con le due divertenti operctte : S. E. Belzebà 

e Amami Alfredo che per vario tempo tennero con 
Successo il cartellone del teatro di via Nazionale. 

— Domani prima rappresentazione della Compa. 
gnia Riccioli con la bellissima rivista’ di Calandrino: 
Sarà quel che sarà. 

Morgana. — Oggi ultime due recite della C > 
gnia Riccioli. sa 

— Domani 1° rappresentazione della C. i 
d’operette Petroni con : Il casò di STAI 

Piocoli. — Nei due spettacoli di oggi la brillantis. 


sima commedia per burattini : Leonzio il dissoluto 
pumto. 


———e@_— 
Spettacoti di stasera 


Quirino. — La zia di Carlo, ore 17.30 i Piccolo caf- 
fè, ore 21. 

Argentina. — I segreto, ore 17 3 Gli interessi creati 
ore 21, 

Valle. — U baruni di Carnalivari, ore 17.30 s L'arte 
de Giufà, ore 21.15, 

Nazionale. — Cavalleria e Pagliacci, ore 17 ; Il bar. 
biere di Siviglia, ore 21. 

Adriano. — Addio giovinezza, ore 17 è 21. 

Manzoni. — Bohéme, ore 17; Forza del destino, 
ore 21.4 

Eliseo. — $S. E. Belzebù, ore 17; Amami Alfredo, 
ore 21. 

Morgana. — Compagnia di riviste Riceioli, ore 
17 e 21. 

Metastasio. — Spettacoli di varietà, ore 17 e 21, 

Piccoli. — Leonzio, il dlissoluto punito, ore 17 è 
18.30, 

Trianon. — Spettacoli di varietà, ore 180 21.30. 


INFORMAZIONI 


Ferrovie e Tramvie, eec. Quindi aconratamente va. 
gliate le osservazioni ed i voti che i detti Enti ebbero 
a fare in proposito, la Commissione propose parecchi 
emendamenti alla parte prima (condizioti generali 
per i trasporti) che così modificata fu approvata dal 
Consiglio generale. 

In seguito la medesima Commissione attese ed at- 
tende tuttora, anche col concorso di funzionari esper- 
ti delle ferrovie dello Stato, allo studo definitivo del 
progetto per la parte riguardante la nomenclatura 6 
le tariffe. 

In tale studio la Commissione ha avuto per indi- 
rizzo di semplificare la struttura del sistema tarif: 
fario allo scopo precipuo di renderne più facile la in- 
telligenza e la applicazione non solo da parte del per- 
sonale ferroviario ma anche da parte del pubblico‘ 
Nella compilazione della nomenclatura ebbe cura di 
aggiornarla  coll’indicazione delle ultime e più re- 
centi voci e, quanto ai prezzi adottati, essa si unifor- 
mò il più possibile a quelli in vigore prima della guerra 
tanto che a parità di. traffico il risultato finanziario 
dei nuovi prezzi risulterebbe pressoché inalterato. 

La Commissione avendo ora compiuto il suo lavo- 
To, rassegnerà il progetto che ne sarà la risultante 
al Consiglio generale del traffico per il definitivo esa- 
me è la sua approvazione, Al qual riguardo é bene ri- 
cordare che del Consiglio fanno parte rappresentanti 
dell’industria, del commercio, della finanza, dell’agri- 
coltura e di quanto altro attiene alla vita industriale 
ed economica del.Paese, ed in grandissima maggio- 
ranza di libera elezione sicché l’esame e la discussione 
che sul progetto saranno fatti in quel consesso, non 
possono non dare sicuro affidamento di competenza 
e di obbiettiva seronità di giudizio. 

La riforma delle pensioni di guerra 


Al Dicastero delle pensioni, mentre si stava ala- 
cremente lavorando ‘per l’applicazione del’ recente 
decreto sugli sumenti degli assegni di guerra, sono 
stati tradotti, in proposte concrete importantissimi 
studi di quella Commissione per la riforma del regime 
delle pensioni che ebbe dal Ministro Girardini il 
preciso incarico di colmare le lacune esistenti nella 
nostra legislazione in materia, Le proposte che sono 
state integralmente accolte dal Ministro Girardini 
riguardano le pensioni di riversibilità. Riassumiamo 
le disposizioni che rivestono maggior importanza : 

Si propone anzitutto di considerare come dipen- 
dente da cause di servizio la morte del militare avve- 
nuta entro i tre anni dalla decorrenza della pensione 
privilegiata di guerra. Si estonde l'efficacia dol diritto 
a pensione al matrimonio posteriore all'ovento di 
servizio che determinò la invalidità purchè il matri- 
monio sia contratto prima della cessazione del ser- 
vizio o della decorrenza della pensione. Si tien conto 
della condizione delle donne da assimilarsi alle vedove 
per le quali si è stabilito un ordine di vocazione col 
criterio di estendere il beneficio della pensione ni 
casi in cui, o un matrimonio annullato, o un matri- 
monio illegittimo, o uno stato di convivenza degno di 
riguardi o l’esistenza di prove o un serio indizio com- 
provino la. volontà manifestata dal militare di re- 
golarizzare uno stato di fatto analogo al matrimonio. 
Si equiparano ai figli minorenni quelli maggiorenni 
i quali siano divenuti inabili al lavoro prima del rag. 
giungimento della maggiore età, o anche dopo, pur- 
chè anteriormente alla morte dei genitori. Si concede 
il diritto a pensione in determinati casi ai collaterali 
maggiorenni che siano divenuti inabili al lavoro ed 
al padre che diventa quinquagenario o inabile alla» 
voro posteriormente alla morte del figlio. Crediamo 
di non esagerare affermando che quando le disposi. 
zioni predette saranno concretate in un provvedi. 
mento legislativo la nostra legislazione sulle pensioni 
di guerra alle famiglie dei caduti sarà tra le più razio- 
nali, le più complete, le più: perfette. 

TI Ministro Girardini ha inoltre proposto, d’accordo 
coi Ministri della Guerra e della Marina un decreto, 
già approvato dal Consiglio dei Ministri, con cui si 
stabiliscono importanti provvedimenti a favore dei 
tubercolosi di guerra. Si stabilisce cioò che ai'militari 
affetti da tubercolosi polmonare che si trovino in li- 
cenza di convalescenza in attesa della liquidazione 
della pensione, sia concesso un aumento di L 5 sulla 
indennità giornaliera, che tale indennità sia corri. 
sposta anche ai militari riformati anteriormente al 
30 novembre 1918 per malattie tubercolari e pei quali 
sia stata negata la causa di servizio a' norma delle 
precedenti disposizioni e che i militari stessi siano 
sottoposti a visita collegiale per l’accertamento del 
grado d’invalidità. 


L’opera dei combattenti 

Il Consiglio di Amministrazione dell’Opera dei 
Combattenti ha trattato dell’esproprio ed acquisto 
dei fondi del suburbio romano e di tutte le questioni 
connesse sia in riguardo all’attitudine da tenere di 
fronte a quei proprietari e latifondisti che si mostrano 
contrari alla cessione sia in riguardo alla spartizione 
delle terre; per modo che si abbiano le opportune 
garanzie sulla maggiore utilizzazione © coltivazione, 

Si è anche occupato del progetto di bonifica dei 
miglioramenti e della divisione della tenuta di Col. 
"Nell relazioni con la sezione sociale il Consiglio 
si è occupato in modo particolare dei provvedimenti 
per agevolare ai combattenti la ripresa delle attività 
economiche e professionali e perfezionarne la capa- 


cità specifica di lavoro. 


non sarà tenuto conto. 


I provvedimenti mirano essenzialmente ad agevo. 
lare il riallenamento al lavoro degli smobilitati e a 
dar loro i mezzi per completare il tirocinio e in genere 
la preparazione interrotta a causa del servizio mili. 
tare. Presto sarà costituito il Collegio Centrale Arbi. 


trale, È 
Licenze a militari del 1888 


Il Ministero della guerra ha determinato che sia 
fatto luogo all’invio in licenza illimitata dei militari 
di truppa. (compresi i sottufficiali) della elasse 1888, 
nonchè dei militari nati nell’anno 1888 ma arruolati 
in leve posteriori, che si trovino nelle condizioni pre. 
viste dalla circolare n. 42 del Giornale Militare correne 
te anno, 

Le operazioni di invio in licenza illimitata debbono 
essere iniziate: 

9) il giorno 21 corr. per i militari che si trovano 
presso i depositi ed i centri di mobilitazione, uffici, 
comandi e riparti non mobilitati, nonchè peri mili. 
tari appartenenti a reggimenti o riparti inviati dal 
Comando Supremo a disposizione delle autorità 
territoriali ; 

6) non pi ù tardi del giorno 1° luglio ‘prossimo vene 
turo per i militari appartenenti a comandi, corpi e 
riparti ed uffici dipendenti dal Comando Supremo non 
chè a comandi, riparti ed uffici anche non dipendenti 
dal suddetto Comando ma che si trovano fuori del 
Regno o in colonia. 

I militari licenziandi che appartengono a Comuni 
delle terro liberato o redente possono essere inviati 
liberamente ai Comuni di origine, eccezione per quelli 
che dichiarano la residenza nei Comuni di Santa 
Lucia di Piave, Susegana, Oderzo, Cimadolmo, 
Ormelle e Ponte di Piave nella provincia di Treviso 
i quali dovranno esibire un certificato del Sindaco 
dei Comuni stessi comprovante che vi abbiano fa- 
miglia e casa abitabile, 


Opere idrauliche 

Il Magistrato delle acque ha autorizzato nei circoli 
idraulici di Este, Mantova, Padova, Rovigo, Treviso, 
Udine, Venezia, Verona, Vicenza:una serie di lavori 
per la somma complessiva di lire 6,296,272, 

1 lavori autorizzati durante l’anno corrente dalla 
Magistratura delle acque ammontano alire 17.791.720 
senza tener conto dei lavori sospesi durante la guerra 
che ora sono stati ripresi. 

Ai lavori suddetti deve aggiungersi l’importo 
di altri 3.000.000 di lire per lavori di ripristino delle 
bonifiche danneggiate dalle operazioni di guerra e 
di altri 30.000.000 per costruzione di ricoveri, 


li mercato dei bozzoli 

Le prime notizie sui mercati dei bozzoli che nel- 
l’Italia Superiore hanno avuto corso prima ancora del 
tempo previsto, dènno un prezzo che va dalle otto 
alle dieci lire al chilogramma, non poco inferiori, per= 
ciò, a quelli dell’anno passato, 

Tuttavia telegrammi giunti dall'America (mercato 
di New York) annunziano che colà i prezzi della seta 
giapponese hanno raggiunto prezzi eccezionali e che 
già cominciano ad arrivare le sete italiane anch'esse 
bene quotate. 

Si prevede quindi che le quotazioni dei bozzoli sui 
mercati italiani avranno una ascesa non indifferente. 


La Cassa DD. e PP. per gli enti locali 

La Cassa Dopositi e Prestiti è stata autorizzata a 
concedere mutui alle provincie ed ai comuni în caso 
di insufficienza dei mozzi finanziari per le indennità 
caro-viveri ch’essi anno l'obbligo di assegnare ai 
dipendenti impiegati dal 1° gennaio 1919 e fino a tut- 
to l'esercizio finanziario successivo a quello in cui sa- 
rà pubblicata la pace. 


Concorso nel Corpo del Genio Navale 

E' stato prorogato al I settembre 1919 il termino 
utile per la presentazione delle domande per l’am. 
missione al concorso per otto posti di (enente nel 
Corpo del Genio Navale bandito, col Deoreto Mniste- 
riale 30 marzo 1919. la 

Il concorso avrà luogo a Roma, presso il Ministe- 
ro della Marina , il 6 ottobre alle ore 9, 2 

Potranno essere ammessi all'esame, in seguito 
a loro domanda. 

a)i laureati ingegneri (civili, industriali, navali 
meccanici) nelle R. Scuolo di applicazione o politecni- 
che del Regnoe nella R. Scuola navale di Genova ; 

b) gli Ufficiali Subalterni del corpo di Stato Mag- 
giore Generale della R. Marina (Ufficiali di Vascello 
© Macchinisti in servizio attivo permanente; 

e) gli Ufficiali subalterni di artiglieria e genio: 
del R. Esercito in servizio attivo permanente, purché 
abbiano seguito i corsi regolari della Accademia Mi: 
litare di Torino; 

d) gli stud®nti delle Scuole di ingegneria ‘del 
Regno, della R. Scuola Superiore Navale di Genova 
e della Sezione ‘Navale della R. Scuola Superiore 
Politecnica di Napoli. che abbiano frequentato il 
penultimo anno di applicazione e superati i relativi 


esami. 
MINISTERO MARINA 
RICOMPENSE AL VALOR MILITARE 

E' stata concessa la medaglia di bronzo al valor 
militare a: 

Quentin Francesco, di Firenze, capitano di cor- 
vetta (Costa Dalmata, 16 aprile 1918) - Catalano Gon- 
zaga Gaetano, di Napoli, tenente di vascello. (S. 
Stino di Livenza, 11,12 e 15,16 agosto Costa Istriana, 
16-17 agosto Pola (Scoglio Ulivi), 14-15 settembre 
Staffale, 27-28 ottobre - Ferrovia Conegliano Sacile 
28-29 ottobre — Livenza 29-30 ottobre 1918( — 
Lombardi di Lomborgo Luigi, di Torino tenente di 
vascello (Codroipo, 4-5 maggio) S. Stino di Li- 
venza, 11-12 e 15-16 agosto (Costa Istriana, 16 
17 agosto = Staffale, 27-28 ottobre - Ferrovia Co- 
negliano Sacile, 28-29 ottobre — Livenza, 29-30 
ottobre 1918) - Laudati Guglielmo, di Ventotene, 
tenente di vascello (Pola, Piave, Livenza 12 agosto — 
5 ottobre 1918) — Varoli Piazza Angelo, di Parma, 
tenente di vascello (Pola, Piave, Tagliamento, 15 
luglio — 30 ottobre 1918) Romei Ugo, di Firenze, 
guardiamarina di complemento (Pola, Istria, Li- 
venza, 14 giugno — 30 ottobre 1918) - Monteleone 
Giuseppe, di Sarno (Salerno), capo torpediniere E, 
(Alto Adriatico, Livenza, Tagliamento, 18 settembre 1 
- 29 ottobre 1918) - Bellagamba Luigi, di Pe- 
saro, 2* capo torp, E. — (Livenza 5 -6 agosto, Pola 
8-9'‘agosto, $. Stino di Livenza 15-16 agosto, Costa 
Istriana 16-17 agosto, Ferrovia Conegliano Sacile 
49-30 ottobre 1918) — Vianello Giuseppe, di Cesena, 
sottocapo furiere (S. Stino di Livenza 11-12 agosto, 


Costa Istriana 16-17 agosto, Pola, 14-15 settembre | 


Staffale 27-28 ottobre Livenza 29-30 ottobre 1918, 


Zona Costiera Piave-Tagliamento 3 novembre 1917- | 


27 febbraio 1918 - Felbel Nicolò, di Sestri Ponente, | 


operaio motorista rr. arsenali Capo motorista di 
aeronave (S. Stino di Livenza, 15-16 agosto, Pola, 
14-15 Staffale, 27-28 ottobre Ferrovia Conegliano 
Sacile, 28-29 ottobre — Livenza 20.30) ottobre 1918) - 
Targhetta Mario, di Venezia id. id. (Pola, Istria, Li- 
venza, Tagliamento, 6 giugno - 1 settembre 1918) — 
Ambrosino Charles, cittadino francese — Mazzella 
Leonardo di Procida (Napoli) - Impagliazzo Pasquale, 
di Lacco Ameno (Napoli) - Salvemini Paolo, di 
Gaeta, marinaio marina mercatile (Tra Melilla 
e le isole Zaffarine, 21 maggio 1918). 


MINISTERO DELLE TERRE LIBERATE 
Pel risarcimonto del danni 

Il Ministro ha richiamato gli interessati all’osservan- 
za delle pratiche da seguirsi nell'inoltrare domande 
per risarcimenti di danni di guerra, Le domande 
debbono essere redatte conformemente ai moduli 
che sono alligati al regolamento approvato col D. 
L. 30 marzo 1919, e devono essere inviate all’In- 
tendenza di Finanza della Provincia ove sono i mobi. 
li e gli immobili danneggiati o distrutti pei quali si 
chiede il risarcimento. : vu i 

Delle domande non redatte sui prescritti moduli 


® MINISTERO POSTE E TELEGRAFI 
Sul riposo settimanale 

Il Ministro ha dato disposizioni eliminare 
qualche difficoltà nascente dell’applioazione del 
riposo settimanale, 

Poichè il primo giorno del mese può eventual. 
mente cadere di domenica nòn sarebbe possibile 
in tal caso provvedere da parte delle Direzioni 
provinciali alla prescritta segnalazione mensile 
dei proventi postali e telegrafici accertati nel mese 
‘precedente, 

| Pertanto, d’intesa col Ministero del Tesoro, si 
dispone che allorquando il primo giorno del mese cade 
di domenica la predetta segrialazione mensile 
essere ritardata di un giorno ed effettuarsi quindi 


improrogabilmente entro la giornata del due suc« 
cessivo, 


Comunicazioni telegrafiche 


Le comunicazioni telegrafiche con Anti È) 
S. Kittis, America Centrale, Indie Occidentali 
sono state ristabilite, 


Per le famiglie degli agenti militari 
La Commissione per i soccorsi alle famiglie degli 
Mic ed send Postali, telegrafici é telefonici 
Sotto learmi, ha racolto finora la i 
rss 1 ra la somma di lire 


Il totale dei sussidi finora i È 
336,377. nora erogati ammonta a lire 


MINISTERO GRAZIA, GIUSTIZIA E CULTI 


Il Guardasigilli on. Facta, in conformità dei voti 
espressi dal Fascio degli avvocati reduci, ha nei gior- 
ni scorsi richiamato l'attenzione del Ministro della 
Guerra sulla opportunità di adottare a favore degli 
avvocati tuttora in servizio militare un provvedi. 
mento analogo a quello che fu preso per gli studenti 
col destinare cioé i detti militari nelle sedi dove eser- 
citavano la loro attività professionale prima della 
chiamata alle armi. 

Nel tempo stesso l'on. Facta ha interessatoilMinistro 
delle Finanze perché gli avvocati reduci dal servizio 
militare siano ammessi a denunciare in ritardo la 
cessazione del reddito professionale ai fini dellatas. 
sa di ricchezza mobile, Ed infine ha raccomandato 
al Ministro per l'Industria di esaminare la possibilità 
che gli avvocati reduci dal servizio militare possano 
essere iscritti nei ruoli dei curatori di fallimento 
senza bisogno di speciale doenmento, soltanto in 
base ad un certificato del Consiglio dell'Ordine o di 
disciplina. 

Il Guardasigilli on. Facta, in relazione ad analoghe 
richieste fatto dai ragionieri in occasione dell’altimo 
Congresso , ha diretto l'autorità giudizieria una cir- 
colare circa il conferimento di incarichi in materia 
di ragioneria. Tale circolare diremata in data 16 giu» 
gno corrente, sarà ancho pubblicata nel prossimo 
bollettino del Ministero di Grazia e Giustizia. 


Per le terre liberate 
Il Comitato Centrale pro Liberati e Liberatori 
si è riunito il 16 corr. presso il Comando Supremo, 
con l'intervento del nuovo Presidente on. prof. Giu. 
lio Alessio vice Presidente della Camera dei Deputati, 
e del cessante on. avv. Ubaldo Comandini, ed ha de- 
liberato cospicue erogazioni di fondi a favore delle 
terre liberate e .di quelle redente per un importo di 

lire 1,2000,000 5 


Le industrie nazionali nelle nostre colonie 

Nei locali dell'Istituto Uoloniale Italiano, e per 
iniziativa dell'Istituto stesso, ha avuto luogo sotto 
la presidenza dell'on. Artom un’Assemblea dei rap. 
presentanti autorizzati dello principali industrie 
interessate nelle nostre Colonie di possesso al fine di 
prendere accordi per un'efficace e continuativa azio. 
ne di tutela e di propaganda della industria e della 
iniziativa nazionale nei nostri possedimenti. La riu- 
nione è stata feconda di utili accordi. E per intanto 
l'Assemblea ha emanato un votò - che l'on. Artom 
è stato incaricato di trasmettre al Ministro del Tesoro 
affinchè al più presto sia abrogata la disposizione 
che condiziona l'importazione dei prodotti delle 
nostre Colonie in Italia al permesso della Giunta 
interministeriale degli approvvigionamenti, dispo. 
sizione che mentre non risponde più alle esigenze 
generali dello stato di guerra cui fu ispirata, si 
risolve ora in un dannoso inceppamento. delle più 
urgenti e sane esigenze della ripresa. dei traffici. 


Dall’ Estero 


UNA CONFERENZA DI SERRATI A_PARIGI, 

(S) Parigi, 21. — Sotto gli auspici della Federa- 
zione Socialista della Senna, il direttore dell’Avarti, 
Serrati ha tenuto una conferenza nella quale ha bre» 
vemente trattato la situazione dell’Italia e la caduta 
del Gabinetto Orlando; egli ha invitato i socialisti 
francesi e inglesi ad una azione comune per la difesa 
della rivoluzione russa. ed ha lanciato un violento 
appello per la lotta di classe. 


DISASTRO IN UN CINEMATOGRAFO. 


(8) Portorico, 21. — In un incendio scoppiato in 
un cinematografo di Mayaguez vi sono stati 50 fra 
morti e feriti tra cui numerosi ragazzi. 

Dalle rovine sono stati tratti 27 cadaveri non 
ancora identificati. 

I NOLI INGLESI E I PAESI ALLEATI. 

(8) Londra, 21, — La Morning Post dice che ieri 
correva voce alla Borsa marittima di Londra che il 
Controllore della navigazione aveva deciso di elevare 
i tassi massimi e i noli per i porti dei paesi alleati. 

La notizia' non è confermata ufficialmente ma il 
fatto è che i tassi ufficiali e i noli sono, scrive la Mor- 
ming Post, ingiustamente pregiudizievoli agli interessi 
britannici. 

PER L'AZIONE INTERNAZIONALE SOCIALISTA 

« (5) Parigi, 21. — L'Heure annunzia che Jouaux 
e Dumoulin, segretari della Confederazione generale 
del lavoro francese, D'Aragona, segretario della Con- 
federazione italiana ed i delegati del Partito socialista 
francese sono partiti per l'Inghilterra per conferire 
con i rappresentanti delle organizzazioni operaie 
inglesi cìrca un’azione internazionale. 


Conferenza internazionale del Cotone 

% (S) Parigi, 21, — Irving Bullard, segretario 
della Commissione europea della Conferenza mondiale 
del cotone, annunzia di aver ricevuto un telegramma 
secondo il quale la Camera dei Deputati ed il Senato 
americano hanno approvato una mozione che au- 
torizza il Pres. degli S, U. a rivolgere alle altre na» 
zioni l’invito di inviare rappresentanti alla Conferen- 


za del cotone, ché si terrà a New Orleans (America) 


dal 13 al 16 ottobre 1919. 3 St 

Bullard dichiara che i delegati accreditati rap- 
presentano i vari interessi cotonieri dell'Inghilterra, 
del Belgio e della Francia, ; È 

I membri della Commissione si recheranno in 
Svizzera, in Italia, in Olanda ed in Scandinavia per 
invitare delegati di questi diversi paesi, 

Il successo della Conferenza è di già assicurato sen- 
za alcun dubbio e saranno da essa compiute numerose 
riforme relative alla manipolazione e al commercio 
del cotone e alla relativa misura finanziaria. 
n 


UNGHERIA 


igo, 21. — Si ha da Budapest : Bela Kun, 
in peg iezimaron al Congresso dei Soviet, ha 
detto che le frontiere assegnate all'Ungheria non 
permettono di assicurare l’esistenza del proletariato 

le) ni 

3 ha espresso il desiderio che la Germania 
firmi il trattato ed ha aggiunto che il movimento ri- 
voluzionario ba progredito in Celo-Slovacchia; mal- 
grado ciò egli ha dichiarato di consentire a trattare, 


- 


qualora sia possibile, ma nom soltanto con la Confe. 
renza bensì anche con i nemici che circondano l'Uhi 
gheria; ma la pace, egli ha conoluso, non durerà, più 
di quella di Brest Litowsk, i 


Ha Contea dell Pace 


La Germania firma? i 

(8) Parigi, 21 _ Tutti i gi i” 
le diszisioni del Gabinetto SI IEA gp i 
l'opinione che, salvo avvenimenti imprevisti, la 
Germania firmerà il trattato di ‘paco, 
Il Matin è d'opinione che ciò. avverrà senza che! 
gli Alleati debbano fare una dimostrazione militare. 
a ta ti Le È sei 
lo leati non ; 
merfiz: presteranno a puove: 
Il Petit Journal scrive a questo proposito: « Chiun-! 
que sia il successore di 


il metodo del conte Le 
dinanzi ad una deoisione definitiva 0 da ncoettara 
© da respingere, 

(8) Parigi, 21 — I giornali dicono che nel circoli 
bene informati della Conferenza si dichiarava ier' 
sera che sotto alcun pretesto di plebiscito o di crisi! 
ministeriale gli alleati accorderebbero ‘una proroga 
del termine 6oncesso per la firma del trattato di! 


pace, Ì 

(8) Londra, 21, — Il Daily Telegraph ha da Parisi: 
in datà 20: Oggi a mezzogiorno una CREA 
ufficialo da Berlino annuncia che il nuovo Governo; | 
cui partecipa Erzberger, ha deciso di firmare il trat-' 
tato di pace, a 

Tale notizia però sembra smentita da ulteriori 
informazioni, 

(8) Londra, 21, — Secondo una informazione della! 
Agenzia Reuter fino al mezzogiorno di ieri a Parigi! 


parte dei tedeschi circa l'accettazione o il rigetto del: 
Trattato di Pace oppure circa la richiesta di una pro-: 


I° Danzica, la Prussia occidentale © il distretto « 

di Metze devono essere posti sotto l'egida della Socie- ‘ 
tà delle Nazioni; st 4 
2° Una revisione generale del trattato deve aver! 
luogo entro due anni; 1 
3° Nel caso in cui la fissazione della somma mas- 
sima dellò indennità non avvenisse entro il termine! 
previsto di quattro mesi, una Commissione arbitra- 
le imparziale. dovrebbe detèrminare l'ammontare : 
dello indennità; A 
4° La Germania farebbe parte della Lega dello 
Nezioni dal 1° gennaio 1920, i 
5° Bisogna respingere il riconoscimento della | 
bilità della Germania e rifintare la consegna | 

di cittadini dell'Imper. I 

Inoltre al momento della firma, occotrerebbo di»; 
chiarare che essa avviene in seguito ‘a coscrizione; 

In una nota diretta all’Intesa si dichiarerebbe | 
che senza queste condizioni, sarebbe impossibile | 
ottenere una maggioranza favorevole alla firma, |; 

® (S) Besllen, 21, — Si ha da Weimar : Le frazio.! 
ni del partito popolare nazionale tedesco e del par-! 
tito popolare tedesco pubblicano una dichiarazione! 
nella quale dicono che considerano ambedue la fir-! 
ma del trattato come una vergogna nazionale e pro-! 
clamano a nome dei fratelli morti e della gioventù | 
tedesca di volere tutelare l’ultimo bene che rimane, | 
affinchè il puro nome della Germania sussista di-' 
nanzi al mondo, E* per questo, conclude il manifesto, 
che respingiamo il trattata di pace ; 

% (5) Basilea, 21. — Si ha da Weimar: Nel po. 
meriggio di ieri 4 gruppi parlamentari continuarono; 
a tenere riunioni, Si ritiene che l'antico blocco mag-: 
gioritario. potrà essere mantenuto. La seduta prean-} 
nunziata, per il pomeriggio, della Commissione per: 
la pace-è stata aggiornata fino a nuovo afviso. Nulla! 
è stato deciso circa la riunione dell'Assemblea pe»! 
naria, ! 

In base alle deliberazioni dei partiti maggioritari! 
«si calcola che la maggioranza della Assemblea Na=! 
zionale a favore della firma del trattato di paco ascen.' 
derebbe ad un minimo di 25 a 30 voti, 

@ (S) Basilea, 21. — Si ha da Berlino: La seduta; 
di venerdì della Dieta prussiana è stata aggiornata: 
appena aperta fino ad epoca indeterminata per per-! 
mettere ai deputati di prendere parte alla discussio=' 
ne del trattato di pace. : 


Consiglio Supremo interalleato 

(8) Parigi, 20 — Îl Consiglio Supremo degli Alleati: 
si è riunito alle ore 17 al Ministero della guerra. 

Vi assistevano Wilson, Clemenceau, Balfour il 
barone Sonnino, il comm. De Martino, il maresciallo 
Foch, i generali Weygand e Bliss, alcuni generali 
inglesi e gli addetti militari italiani. i 

La riunione, terminata alle 19,15 ebbe lo scopo; 
dell’approvazione delle diverse condizioni militari 
da imporre all’Austria. 


Per il blocco alla Germania 


® (S) Parlg], 21. — La Marina he impartito di. 
sposizioni per stringere, occorrendo, il blosco con-, 
tro la Germania, : 

Le unità destinate a partecipare alle operazioni 
sono pronte a prendere il mare, i 


———_—_——______—_—_—_—_—_——__—_——————— 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE  ; 

(S) Gibilterra, 19. — Il celore postale America della 
N.G.I. è qui giunto da dove proseguirà per New 
York. 

(S) Punta Delgada, 18. — Il celere postale Re d'Italia 
del Lloyd Sabaudo proveniente da Gibilterra, Mar» 
siglia e Genova è qui giunto, partirà domani per New 
York. di 5 

®@ (5) Calcutta, 18. — E arrivato il piroscafa 
Loredano della Soc, Veneziana di Navigazione a vapo»! 


re. i 
-.@ (Sì Bomba , 17. — Proveniente da Suez e di. 
retto a Calcutta è arrivato il piroscafo Barbarigo; 
della Società Veneziana di navigazione a vapore. 


REGIO LOTTO 
Estrazione del giorno 21 giugno 1919 


Bari +. . 5803 68 3I 
Firenze »+ 8 20 76 44 18 
Milano . AI 59 24 88 10) 


Napoli . 56 Il 54 89 32 
Palermo. 716 21-84 59 24 
Roma + .,78 23 63 48 69 
Torino. . 12 46 85 14 27° 
Venezia . 37 25 74 27 


PER ABBONARSI 
Il mezzo più spiccio e. più siguro 6 quell& 
dalla Carlo na Palli rizzata semplice»: 
mente : 
ALL’AMMINISTRAZIONE 
DEL «POPOLO ROMANO » 


ns 
Toe 


non si era avuta ancora alcuna comunicazione da' - 


ì Pa è 
Borse e Mercati 

i * | © MEDIA DE! CONSOLIDATI. $ 

-* Eooo la media dei consolidati negoziati a contanti 

‘elle Borse del Regno nel giorno 20 corr. 

1 350% netto (1906), con godimento in corso, 

{L. 84.74; 5% netto con godiménto in corso, 92,93. 

; BORSA DI ROMA - 21 Giugno 

i Prest, Naz. 4 % % cont. 83.25 - Consolidato 5% 

cont. 93 a 92.95 fine 03,07:14 a 93.10 — Banca Com- 

‘meroiale 1190:s 1188 a 1197 - Banca It. di Sconto 


1650 2652 - Banco Roma 117 % - Meridionali 651 


ULTIMI GORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano +. 

GENOVA, 21 (Ore 11.45). — Rendita 85.10 — Con- 
solidato 93 — Banca d'Italia 1501 — Commerciale 1200 
— Credito Italiano 775 — Barica It. di Sconto 650 — 
Banco di Roma 116.50 - Meridionali 650.50 — Me- 
diterranea 273 - Lloyd Sabauo 469 — Eridania 560.50 
— Raffineria 543 - Ind. indigena 578 - Ansaldo 247 
- Ilva 250 — Elba 353 — Metalli 156 — Fiat 660 — Mar- 
coni 199,25 — Aedes 12 — Pugliese 303 — Snia 108, 


—_———T =" 
BORSA DI LONDRA 


!_ Nav. Gen. Italiana 860 a' 861 — Chi i Da, 
181 = Ansaldo 247 a 248 a 247 4 — Ira 20) a Nuovo prestito francese 5 % 78-- 7734 
i Montecatini 164 — Eridania 558 a 562 — Zuccheri | Prestito francese 4% 63.12 63.12 
{Romanl 76 I lt Prestito francese 4 % non lib. 08-- 63-- 
‘Concimi Romani she mi Nuovi Consolidati 5312 5312 
1850 a 340 — Ricenamento di Napoli S4PFiAb 6508 001 Egiziano unificato 86--  86-- 
labor Heine 2688 Rend. spag. esterna nuova 95 112 95 116 
i enza ferma Rendita italiana ‘3,50 % 58 112 5812 
: Gambe Parigi 124.75 - Londra 87.30 - Sviste | Rendita Giapponese 4 % 74-- 74-- 
tod 152 - New-York 8.05 Rendita ‘turca unificata Quei 607- 
i. S@="_P rl 349 (RARIAEN E 
È n ruguay 3% % 1 

‘Borse Italiane - 21 Giugno 1919 Venezuela 60-- 60--| 
Marconi 6.172 614 


| VALORI [Genova | Milano _ Torino |-Firenze (8) Londra, 20 - Argento fine 54 14 — Rame con 
tanti 85 318 - Ohèque su Italia 37 20.237 25 - Cambio 
su Parigi 29.73. ; 


(S) Amsterdam: Cambio su Berlino guilderes 


!Consol. 5% 


SR 1610 a 16 10. È 
i.3/Cred. Ital 176 — ($) Madrid: Cambio su Parigi 77,” È 
|.» B. Roma 11450 | 116 sof mo | —_—_—____——_= 
* 1a Ital. di So, 62 — 
ri nia LISTINO DI NEW YORK 
{Mediterraneo m2t 19 20 
*Meridiona li 654 — | Cambio su Londra 60 g. D. 459 25 4 59 25 
iAoo.! Terni _- b) demend bils.» 4 61 25 4 60 75 
| Venete -—- » © Cable trans » 4 6225 46175 
(Rubattino 860 — » 0 Parigi 60 g è 648-- 645-- 
iRaffinerie —— | Argento ® » 112.518 111314 
jAnsaldo — — | Afchison Topeka » 95 118 99-- 
Sid. Savona — — | Canadian Pacific » 161-- 162-- 
Soc. Metalli — © | Illinois Central a. 100--=. 100-- 
{Eridania 557 — | Luisville e Nashville » 11612 11712 
{Industrie — | Pensylvania » 45 778 46 118 
latin. Elba * 850 — | Southern Pacifio » 105 778 107 158 
* {Edison — _ | Union Pacific » 132.14 133 12 
‘Marconi —— | Anaconda n 7094 72 48 
; Cambi: U. E. $. Steel Common ‘3 10614 107 58 
«Now York 805 
cons Rao ssaa so ST STA ani Paî HE ATA 
} 7 — — | 37 * f 
Ronde |or | ——|.3fr5%| Avvisi economici - Vedi tariffa 


‘Svizzera |’ 


Nell’ Esposizione Internazionale d’ 1gie- 


LICHE 


AL GREOSOTO ED ESSENZA DI MENTA, , 

migliaia di guariti edi medici dichiarano di 
| EFFICACIA MIRA 
a LIGHENINA AL GREOSETO £ fi NTA, La ecionza medica ha coniermato con 
molti anni, Nessun altre prodotto ne ; l'atta 
gione è duratura, — Flacon saggio gratis ai soli medici, È fn vere trionte della terapia italiana: 
5° Costa I Bil fis per poste Lx 3.50 ovunque, Sei fi, in Italia Di 18; Estere D, 20 anticipate a 
. Rema 345, Memoria popolare con moltissimi attestati spontanei; contentiti in 98 pagine GRATIS 

a i ; 


similigravi malattie 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


SOCIETA’ ANONIMA CON.SEDE IN MILANO 
Capitale Sociale L. 208,000,000 interamente versato - Riserve L, 


DIREZIONE CENTRALE MILANO 


LONDRA, NEW-YORK, Acireale, Alessandria, Ancona, Bari, Barletta, Bergamo, Biella, Bologna, 
Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Caltanisetta, Canelli, Carrara; Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova 
Ivrea, Lecce, Lecco, Livorno, Lucca, Messina, Milano, Modena, Monza, Napoli, Novara, Oneglia, Pa» 
dova, CR: Parma, Pescara, Piacenza, Pisa, Prato, Reggio Calabria, Reggio Emilia, Roma, Salerno 
Saluzzo, Sampierderena, Sassari, Savona, Schio, Sestri Ponente, Siena, Siracusa, Spezia, Taranto, 
Termini Imerese, Torino, Trapani, Trento, Trieste, Udine,. Venezia, Verona, Vicenza, 


SEDE DI ROMA Via del Plebiscito 112 (Palazzo Doria) 
‘Agenzia N, 1 - Via Cavour 64 (Angolo via Férîni). 
la N.2- Via Veneto 722A/(&presso via Ludovisi). 
Age N.8 - Via Cola'ti Rienzo 136 (Angolo via Orazio), 
Agenzia N.4- Via Nomentana 7 (Fuori Porta Pia). 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 


Depositi in Conto Corrente e a Risparmio - Conti correnti liberi e Vincolati - Buoni Fruttiferi - Inte 
ressi di ritenuta 234, 2 374, 3, 3 4, 3 314 % secondo le categorie di depositi. 
Emissione assegni su tutte le piazze dell’Italia e dell’Estero. 
Compra e vendita di Effetti Pubblici e Valori diversi. 
Compra e vendita di biglietti di Banca Esteri e valyte metalliche, i 
Emissione e pagamento lettere di Credito - Sconto e incasso di \Etfetti - Riporti e Anticipazioni, 
ji siti di Titoli in custodia ed in amministrazione, 
Servizio custodia bauli, casse, cassette e pacchi suggellati. 
Servizio Cassette Forti (Safes) e Casse Forti (Coffres-Forte) per la custodia di titoli, documenti, gio- 
: ielli eco., in locale corazzato, costruito secondo i moderni sistemi di sicurezza e comodità. 
Incasso gratuito di Cedole e titoli estratti pagabili a Roma per i Sigg. Correntisti e per j Sigg. Abbona- 
ti alle Cassette” 
UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE -- VIA DEL PLEBISCITO, 117 (Palazzo Doria) 


95.325.000 


n 
Agenzie di città in Roma 


si: 
” 


(JO — ego — —— ego — ge — —_ ego. Wi) 
Società Generale di Credito 


ANONIMA 
con Sede in Roma - Succursale in Terni 


®. i 


Capitale Statutario L. 5.000.000 interamente versato 
ROMA - Via Crociferi, 44 - ROMA 


Tuite le operazioni di Banca e Credito su tutte le piazze 


NINA LOMBARDI. 


11 prodotto migliare che vanti oggi la scienza per la sura della vurberoelosi pulmonare; tist; bronoo=alvealite; bronchite; fetida; e 
bronco-pulmonari, Moltissime 

COLOSA ; 

la medaglia d’oro il risultato dell'esperienza di 

può essere tanto efficace, Cessane la tosse, la febbre; l'attanno; si riprende la nutrizione, La guari. 

Lombardi e Contardi: Napoli = Via 


. È a (as t 
Per il Pubblico 
—_ tt 
CALENDARIO 
DOMENICA 22 Giugno — $. Paolino 
Leva il sole alle 4,96 — Tramonta alle 7.46 


Leva la luna alle 0.14 m.- Tramonta alle 1.45 s. 
L’Ave Maria suona alle 8 % 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 
Regio Ufficio Centrale di Meteorologia 
Osservazioni del 21 giugno — Ore 8 


IN ITALIA 

[Temperatura 

CITTA’ |TemP.| cIELO | MARE | nelle 24 ore 
Tenta: mass, | mine 

Genova 23,0 |ee.eno ‘calmo 26.0) 21.0 
Torino 22.0 [sereno nr 30,0) 18.0 
Milano 24,0] » _ 33.0] 19,0 
Venezia. | 27.0.| » calmo 30.0] 21.0 
Bologna | 22.0 [sereno i 30.0] 220 
Ravenna | — _ 26 ETTI pae: 
Ancona | 21.0 {sereno calmo 24 0) 20+0 
Firenze 24,0 » i 32.0| 180 
Roma 24.0 |sereno sa 30 0) 18.0 
Bari 24.0 » lagit. 25 0| 17.5 
Napoli 23.0.| » calmo 28.0] 20.0 
Caggiano | — _ _ —| 
Tirolo co —. > —|- 
Palermo. | 21.0 |sereno calmo 30.0| 17,0 
Messina 24.0] » pt 30, 0) 20,0 
Cagliari 20.01» li 29.0] 17.0 


DE SRL I RSI LOCA DIEM TO SA Mt) 

Regio Osservatorio al Collegio Romano 

A ROMA - È 

21 giugno — Mezzodì (meridiano Etna) 

Pressione a zero e al mare 765.1 - Provenienza 
del vento NW - Velocità a 1lh e 12hin chil. 2 
— Tompetura 30,2 — Umidità assoluta in mm: 
di mercurio 11.18:- Umidità relativa in centesimi 
35 - Pioggia in mm, da mezzodì a mezzodi — — 
Stato del cielo (10—coperto) 2 coperto 

Massimo di temperatura nel giorno; 31.1 — Mi. 
aimo: 18.1 


Scambio di vocale 
* Disuniti con l’è 
Dissetanti con l'i 


—t___ 


Splegazione del passatempo di feri } 
ICONOCLASTA 


SI 


O 


Ai 


GREDITO ITALIANO 


SOGIETA' ANONIMA » SED 


SEDE DI ROMA 


SERVIZIO DI CASSETTE DI SICUREZZA 


Formato Dimenzioni CONDIZIONI DI AFFITTO 
piccolo 4° Om. 9X20X50 Anno L 18— Semestre L 10— Trimestre L 6- 
medio 40, + 12X20X50 è 020— Ù) vr 12- ’ » 7- 
grande 20.» 25X43X50 . »40—- . +1.28— . 118- 
cassa forte 1°» 43Xx50x50 » 180— ’ » 50- » »132— 


Ogni cassetta può essere data in locazione a pi 


di delegare una o più persone in 


ni, a modic prezzì da, conven irsi. 
L'IMPIANTO E* VISIB 


UFFICIO CAMBIO - Compra vendita d 


Corrent 21% =2 34% = BUONI FRUTTIFERI. 


Società Trasporti 


SOCIETA’ ANONIMA - Capitale L. 4.000.000 Interamente versato 
Via S. Silvestro 01 — SUCCURSALE DI ROMA — Via S, Silvestro 91 


Servizio speciale di trasporti 
Custodia di mobilio — Garde-meubles 


E SOCIALE GENOVA « CAPITALE L, 200.000.000 - RISERVA È. 32.000.000. 
DIREZIONE GENERALE: MILANO No 


CORSO UMBERTO 1, N. 374 _, SEDE DI ROMA 


iù persone contemporaneamente. I locatari hanno facoltà } 
loro vece ad aprire la cassetta 

ASSOLUTA SICUREZZA - SEGRETEZZA - COMODITA' 
Grandelocale d sicurezza per custodia d bauli, casse, pacch suggellati anche di grandi dimensio” 


ILE NELLE ORE DI SERVIZIO E GIOE* DALLE 9,30 ALLE 16. 
valsr « DEPOSITI FRUTTIFERI « Risparm 0 8 %: Conti 


ma fo 


Fratelli Gondranî | 


AS LIS 


con Furgoni imbottiti. 


dass 


© Lie tiliali del CREDITO ITALIANO fuhzionzno come Agenzie dell' “ Istituto Nan 


zionale dei Cambi. » 


MEDAGLIA D'ORO 


ne sociale (Roma 1912) fu assegnata la 
RIGENERATORE ei 


GLICERO CLOROFOSFOLATTATO DI MANGANESE; GALCE £ FERRO 
Il più anbis0 e completo ricostituente; sperimentato in tuttoil Monde per oltre trent'anni; e rieonossiuto MERAVIGLIOSO 
{ Professor G, spinelli) degno di occupare tra tutti . rieostituenti il È à 
D'ONORE 

Ben a ragione quindi le diverse migliaia di medici mundiali 

quale giusto e meritato premio; da non eontondere con ie wi Do s 
oloranemia; debolezza; arteriosclerosi; variei; viziato ricambio; rachiti, ide, eo 
pediscone per Di 12;sstero D, 15 aotisipate a LOMBARDI. CONWA RD 
| — Gatondaria gratis ai alionti 


Prot, A, Biondi) — 

la MEDAGLIA D'ORO, 
El insuperabile nel 
Costa I, 3 per posta 


diabete, nevrastenia, L 
I 4ovunque, in INALIA 4f.isi 3, 
— Napoli — Via Roma 345 Opuscoli srantis — Memoria sul diabete GRATI 


POSTO 


anemia, 


Przzo degli abbonamenti e delle inserzioni 
IL POPOLO ROMANO 


fondato nel 1872 è il più antico gior- 
nale della capitale ed ha una notevole 
diffusione nel mondo commerciale, in- 
dustriale e bancario, per le speciali ru- 
briche che si occupano di queste materie. 


ROBONAMENI PER L'ANNO 191 


Conforme alla disposizione del Decreto 
gli abbonamenti sono au- 


Luogotenenzialè 
mentati di L. 12. 
ITALIA E COLONIE 
IL POPOLO ROMANO 
Anno L. 28 — Semestre L. 15— Trim. L. 8 
ESTERO 
Anno L. 46 — Sem. L. 24 — Trim, L. 12 


Popolo Romano e.La Moda Universale Butterick 
ITALIA E COLONIE 


Edizione economica anno L. 33.80 
Id: di lusso » >» 36,00 


INSERZIONI 
Per ogni linea di corpo 6 
Quarta pagina L, 1 - Pagine interne L. 2 
Cronaca L.3- Finanziari L.5- Necrologie L.4 
Oltre la tassa governativa \ 


AVVISI ECONOMICI 
1° Categoria — cent. 20 la parola 
Comprende: Avvisi d’indole commerciale, 
varî, occasioni, smarrimenti, offerte e do- 
mande di appartamenti e locali. 


Minimo L. 2. 
2* Categorla — cent. 15 la parola 
Comprende: Lezioni, scuole, collegi, offer- 
d’impiego e di lavoro. 
Minimo L. 1,50. - 
3* Categoria — cent. 10 la parola 


Comprende: Domande d’impiego e di lavoro, 
camere e pensioni. 


Minimo L. 1 


italiane e dell’ estero. 


Ascensori Falconi 


‘a differenti forze e a proporzionale consumo d’acqua -Brevetti in Italia eall’Estero 
L G. FALCGNI. NOVARA- STABILISENTO PFA USER & GC. 
Rappresentante ssolusivo per Roma ingegnere CA ALO MOLESCHOTT 


Via Volturno N. 58 


Did 


AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO 
SPECIALITA' pei FRATELLI BRANCA 


GUARDAREI DALLE CONTRAFFAZIONI 


DI 
I SOLI ED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FABBRICAZIONE 


CLINICA OSTETRICA CINECOLOGIC, 


ROMA - Via Plinio, 9 - ROMA 
All’istituto Kinesiterapico 6 annesso un 


Albergo Medico 
(Medical Hotel) 
L' Albergo Medico offre tutte o PR] 


Orario delle Ferrovie 


D diretto - DD direttissimo -— A accelerato » M 

misto - 0 omnibus. 
PARTENZE DE ROMA PER LE LINEE DI 

Napoli: 7.20 A - 9.10 DD - 12.45 D- 16.30 D- 
17.15 A - 19.30 DD - 22 DD — 22.30 4 

Pisa-Torino: 6.30 A - 8.5 M (C. Veochia) 8.20 D 
= 10 A- 13.50 A -— 18 4- (C. Vecchia) — 20,40 
DD - 21.30 D 

Firenze-Milano: 7.45 D - 14.15 A — 20,50 DD - 
23.30 D. ‘ 

Firenze-Trioste: 19.45 DD. 

Ancona: 5.45 — 12.15 — 17.10 M —21.50 D. 

©. Mare. Adr.: 7.15 4 - 12,50 (Tivoli) — 16 (Bagni) 
— 18.20 D- 19,5 (Tivoli). 

Frascati: 6.35—9--12.10--17.10 - 19,40- 

Albano: 6,25 — 12.20 - 19.10 

Terracina: 7.5 — 12 - 17.50 — 

Anzio-Nettuno: 7.5 e 18.50 (Via Ciampino) - 12,20 
(Via Albano) 

Viterbo: 6.10 — 10.10 (Trastevere) 16.5 — 18,5 (Traste 
vere) 


ARRIVI DELLE LINEE DI 


Napoli: 7.54 - 8 A - 8.45 DD - 11.25 DD-15 DD 
-19D-23D 

Torino-Pisa: 7.55 M - 8.30 A - 11.5 DD - 14.10 A. 
18.50 A - 21.30 A - 22.40 A — 23,40 D 

Milano-Firenze: 8.20 A - 10.55 DD - 18,55 4 -— 
2..20 D-24D- 

Trieste-Firenze: 12 DD 

Ancona: 8,55 D — 15.45 D — 23.35 4 

G. Mare Adr.: 8.5 e 10 (Tivoli) 11.40 D — 19,4 
(Bagni) — 20,25 4 

Frascati: 8.15 — 10,50 - 14.50 - 21.35 

Athano: 8.25 - 15.5 --21.20 

Terracina: 9.30 - 16 - 20.20 

Nettuno-Anzio: 8.35 e 20,20 (Via Ciampino) — 15.5 
(Via Albano) 

Viterbo: 9,40 — 13.5 — 18.5 — 21.37 


FERROVIE VICINALE 
ROMA - FIUGGI - FROSINONE 


Partenze da Roma: 6.15 (8) - 7.30 (a) - 8.40 (a) 
9.35 - (festivo per Genazzano) - 12.50 (a) — 17 (6) 
- 18.40 (a) - 19.45 per Genazzano. 

Arrivi a Roma: 8.5 (da Genazzano) -— 9.15 (a) 
= 11,5 (0) — 15.40 (a) -— 19.10 (6) — 20,20 (a) — 21,20 
- festivo da Genazzano) — 21.45 (0). 


(a) per e da Fiuggi. 
(5) per e da Frosinone, 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZA DA ROMA PER LE LINEE DI 


Frascati: 6.30 — 8 — 9,30 — 11 — 12.30 - 14 — 15,30 
— 17 - 18.30 — 20 feriale — 20.30 festivo (oltre 
le corse circolari per Marino che al Bivio di Grot- 
taferrata sono in coincidenza con le corse per 
Frascati) 

Albano-Ariccia-Genzazo-Velletri: 6,20 - 7.55 - 
9.25 — 10,55 - 12.25 - 13.55 - 15.25 — 16,55 -18.2 
-19.55 feriale - 20.35 festivo (oltre le corse circolari 
per Marino che in Albano sono in coincidenza 


modità, che possono contribuire 
benessere 


=-=-==== ALTRE SPECIALITA’ DELLA DITTA =; 
GRAN LIQUORE GIALLO 


CREME E LIQUORI 
| AGENZIE con Stabilimenti prop 


conces 
selramer CONCESSIONARI ESCLUSIVI PER LA VENDITA DEL FERNET-GRANCA 


CARLO F. HOFER e €. - Genova 


MILANO 


ESIGERE LA BOTTIGLIA D'ORIGINE 


con le corse per Velletri). 
Marino: (Via G. Ferrata) 7.10 - 8.40 — 10,10 — 11.40 
— 18.10 — 14,40 — 16,10 — 17.40 - 19,10 


4 MILANO w 


sa CHIASSO 
per la SVIZZERA 


nella SVIZZERA 
a. 


ai prodotti farmaceutici della Fabbrica 
Lombardi e Contardi di Napoli -Via Roma 345 


————————_———€—€<—— "TT °——rr_rci 
<_ VIEUX COGNAO SUPÈRIEUR <> SCIROPPI E CONSERVE 


FOSSATI - Chiasso 


È i 


unanimamente al S 
iena Bigenerato 


Marino: (Via Albano) 7.5 — 8.35 — 10.5 — 11,35 =| 
- 13,5 — 14,35 — 16.5— 17,35 = 19,5 3 
ARRIVI A ROMA DALLE LINEE DI i 
Frascati: 7.35 - 9,5 — 10,35 — 12,5 — 18,85 - 165! 
— 15.35 — 18.5 — 16,35 - 21,5 ' 
Velletri-Genzano-Arlecia-Albano: 7:dl - 9,10 
- 10.40 — 12.10 — 13,40 — 15.10 — 14.40 — 18,30 
-— 19,40 - 21.10 A 
Marino: (G. Ferrata) 8.25 — 9.55 - 11.25 -— 1055 «I 
14.25 — 15,55 — 17.25 — 18,55 — 20.96 î 
Marino9 (Via Albano) 8.29 — 9.50 — 11.20 -14,59=| 
— 14,29 — 15,59 — 17.29 — 18,59 — 20.29 È 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI © i 
6.40 9,10 12.20 15.15 1920 


Roma 


Bagni 7.29 10.3 13.22 166 20.10 
Tivoli 84 10.38 14— 1641 20.46 
Tivol  6— 8.30 11.40 17.5 1820 } 
Bagni 6.38 8,657 12.8 17.38 18.65 10.46 | 


Roma 7.35 9,48 13.8 1825 20— 20.41 | 


Tramvia: Roma-Civitacastellana-Viterbo 1 
Partenze: Ore 6 — 9 - 12,90 festivo — 18, } 
ArrivE Ore 9,40 — 17,4 — 20,45, : 


Per abbonarsi 


2 
Il metodo più spiccio e sicuro è suli 
d'inviare una Cartolina-Vaglia direttamente? 
alla AMMINISTRAZIONE DEL « 
POLO ROMANO : - ROMA, segnando: 
chiaramente cognome, nome e indirizzo. 
e, per gli antichi abbonati, unire la fascetta 
con la quale ricevono attualmente il giore 


| 


| 


AVVISI ECONOMICI 


I Categoria & 


Cent. 20 la parola — Minimo Lr» 8. I 
RICEISNATO perito e commerciante dovendosi, 
congedare domanda rappresentanza per la pro« 
vincia di Bari. Si dispone cauzione, i 
Scrivere Positano = Via Toscana 10. ‘ 
IANOFORTI — Studio, esecuzione concerto! 
nazionali ed esteri. Li 
Pianipianr a primarie fabbriche, garantitit Negrete. 
to Due Macelli 102 p.p. ; 
AN VITO ROMANO. Linea Fiuggi - coincidene, 
za automobile - Affittansi villino e appartamen@. 
to in Villa. Rivolgersi Piazza Costaguti, 14, p. 2% 
Rignano FLAMINIO tram Civitacastellana, ape 
partamento mobiliato affittasi villeggiatura, bi 
Rivolgersi Piazza Costaguti, 14, p, 29 


II Categoria 
Cent. 15 la parola - Minimo L. 1,50 } 
papera ELEMENTARE, ha disponibile ore! 
pomeriggio per dare ripetizioni, Rivolgersi 
signora. Evelina Carboni, via San Sebastianello 
10 È 
—————_—______—__—nnn 
Stabilimento Tipografico del POPOLO ROMANO! 
Carta delle Cartiere Meridionali N 
GBIC REA CA MATT RI 
LUIGI PLATTI Gerente responsabile 


nale, facendovi le correzioni del caso 


a NICE * PARIGI 


o 
I per FRANCIA e ALGERIA 


nell'AMERICA DEL NORD 
L. GANDOLFI e 0, - Now-Yerk 


